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Indicazioni di unità e di lotta 
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dai congressi provinciali del P.C.I. 


Pajetta: «Chi comanda 
in Vaticano e in Italia?» 

Il discorso di Ottavianì e la sfida alla distensione 
L'atteggiamento del governo - La reazione unitaria 


(Dal nostro inviato speciale) 

PKSARO. 10. — Il com¬ 
pattilo fiancarlo Pajetta, 
intervenuto oggi a chiusu¬ 
ra ilei Congresso della Fe¬ 
derazione comunista di Pe¬ 
sato, si è occupato della 
situazione internazionale e 
della distensione. Sta oggi 
concludendosi — ha detto 
l'oratore — non soltanto il 
periodo che ci separa dal 
1956, quando abbiamo te¬ 
nuto il nostro Congresso 
circondati da un clima di 
acceso anticomunismo e 
quanto intorno a noi si ma¬ 
nifestavano i dubbi e le 
incertezze di molti di co¬ 
loro che insieme a noi ave¬ 
vano lottato. Sta conclu¬ 
dendosi il lungo e duro 
periodo della guerra fred¬ 
da. iniziatosi nel 1947. Se 
una pace stabile e sicura 
non è stata assicurata an¬ 
cora, possiamo dire almeno 
che già viviamo nelle con¬ 
dizioni di un armistizio. 

La grande maggioranza 
degli italiani è oggi d’opi¬ 
nione che l’Italia deve in¬ 
tervenire in modo attivo 
sulla via della distensione 
e della collaborazione in¬ 
ternazionale. Per quello 
clic ci riguarda, abbiamo 
dato sempre prova che la 
pace e la difesa degli inte¬ 
ressi nazionali sono da con¬ 
siderarsi al di sopra di ogni 
gretto spirito di partito Lo 
animo con il quale abbia¬ 
mo salutato il Presidente 
Eisenhovver che si è fatto 
protagonista dell'iniziativa 
degli incontri al vertice. Io 
ha dimostrato: così lo ha 
dimostrato in questi gior¬ 
ni l’animo col quale abbia¬ 
mo rivolto il nostro caldo 
augurio al Presidente 
Gronchi per la sua missio¬ 
ne di pace. 

La lieve malattia che ha 
colpito il Presidente della 
Repubblica, della quale ci 
siamo rammaricati, come ci 
siamo rammaricati del rin¬ 
vio che la sua missione ha 
dovuto subire, potrebbe 
sembrare un'astuzia della 
Provvidenza, ma non certo 
nel senso in cui avrebbero 
voluto certi ambienti del¬ 
la destra clericale. L’indi¬ 
sposizione ed il rinvio han¬ 
no permesso, ove ce ne fos¬ 
se stato bisogno, di rivelare 
i nemici della distensione 
e i sabotatori della pace. 


Contro i voti della glande 
m.iggioian/a del popolo 
italiano si sono manifesta¬ 
te in questi giorni le aperte 
mnnuvie della destra e gli 
in-ìdiosi tentativi di certi 
organi governativi, e non e 
parso senza eloquenza il si¬ 
lenzio del ministero degli 
Ester., che è sembrato in- 
curanto della vicenda e 
delle preoccupazioni che 
ha destato, o almeno, vo¬ 
lutamente estraneo ad ogni 
manifesta/ione di ramma¬ 
rico e alla ricerca di ogni 
soluzione positiva. 

Tutto ciò vale a confer¬ 
mare il nostro monito, che 
se la distensione è in atto 
non per questo può essere 
considerata un fenomeno 
che si ci mpiia indipenden¬ 
temente dalla volontà po¬ 


polare. e a richiamare gli 
uomini e le donne davvero 
amanti della pace all'azio- 
ne per In pace ed alla ne¬ 
cessaria vigilanza 

Anche nelle file del mo¬ 
vimento opetaio. coloro i 
ipiali s, sono domandati a 
chi giova mai la distensio¬ 
ne e s-» essa non tolga la 
poss.tvl.tà di identificate i 
tieni,ci e di combatterli, 
hanno ricevuto una rispo¬ 
sta dalle strida di questi 
gnum ilei nemici della li¬ 
berta e del progiesso Que¬ 
sti nemici cv sono e sono 

SIUIO SEBASTIANI’!. 1.1 
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36 Congressi 
conclusi ieri 

Ieri si sono conclusi Irell- 
Iiim'I «•«ingressi <11 t'eilrra/lo- 
ni comuniste. Daremo il re- 
Miratilo del nostri ini iati a 
una decina di ipicsti ««in¬ 
grossi nel giornale di doma¬ 
ni: sugli altri, riferiremo 
nelle nostre cronache pro- 
\ iuriall. 

Nei prossimi giorni, e fino 
a domenica lì. si svolgeran¬ 
no un'altra rln<|iianlina di 
congressi di Federazione» 


Scoccimarro a Padova: 
« Distensione e riforme » 

Nuovi schieraménti intérna/imnili - Crisi tl.c. 
Astratto/./» tifile discriminazioni anticomuniste 


(Dalla nostra redazione) 

PADOVA. 10 — Nel suo 
intervento al Congresso 
della Federazione di Pado¬ 
va. d compagno Mauro 
Scoccimarro ha sottolinea¬ 
to gli importanti muta¬ 
menti che stanno matu¬ 
rando nella situazione in¬ 
ternazionale e nazionale. 
I-n svolta verso la disten¬ 
sione — ha detto — ne è 
uno ilei fattori determi¬ 
nanti: ad essa si è arrivati 
perché i progressi realiz¬ 
zati in tutti i campi nei 
paesi socialisti hanno di¬ 
mostrato c assicurato la 
loro superiorità sui paesi 
imperialisti. Molti falsi mi¬ 
ti sono crollati e la realta 
e venuta alla luce con la 
forza suggestiva dei fatti. 
Un nuovo schieramento si 
è determinato nel seno del 
campo atlantico- c'e una 
ala reazionaria che rima¬ 
ne aggrappata alle posi¬ 
zioni più intransigenti del¬ 
la guerra fiedda: un altra 
parte invece si e spostata 
su posizioni piu aperte ed 
accessìbili alla d;sten«.n- 


Terracini: «Si allarga 
l’unità antifascista» 

Profondi spot-lamenti in coreo nel mondo e in 
Italia — I rigurgiti di nazismo e Adenauer 


(Dal nostro inviato «pecìale) 

PORLI’. 10. — Parlando 
a chiusura dei IX Cnn- 
p rcs<o della Federazione 
di Forlì il compagno se¬ 
natore Tcrraeim ha rile¬ 
vato dalla discussione imn 
chiara tndteazionc del 
progressivo allargamento 
dcH’iinità tra le forze de¬ 
mocratiche di sinistra (eoa 
a capo i comunisti1 nel¬ 
l’azione intesa a rove¬ 
sciare il corso impresso al¬ 
la politica nazionale dal 
capitalismo monopolistico 
italiano c dai vari gover¬ 
ni democristiani. Questo 
allargamento dt intese na¬ 
sce. oltre che dall'azione 
tenacemente perseguita 
dal nostro partito, da una 
situacene obictttra che 
appare non meno decisira 
di quella che. fra il 1943 
e il 1945. dettò imperiosa¬ 
mente il principio della 
più larga unità del popolo 
per la riconquista della 
sua libertà. Oggi l'Italia, e 
con essa il mondo, stanno 
dinanzi alla scelta defini¬ 
tiva fra una pace sicura e 
il rischio centuplicato dt 
guerra E, mentre l'uma¬ 
nità entra nella nuora era 
nucleare che imprimerà ai 
seco't venturi il suo sug¬ 
gello. si offre l'alternativa 
ira centuplicare il patere 
del monopolio ponendo 
nelle sue mani le nuoce de¬ 
citi ce fonti di energia o, al 
contrario, garantire un 
avvenire democratico po¬ 


nendo il controllo di que¬ 
ste forze smisurate nelle 
mani di coloro che posso¬ 
no usarle per profonde 
trasformazioni sociali. 

Sul terreno politico, noi 
abbiamo cosi di fronte oq- 
pi un governo, diretto ese¬ 
cutore della volontà dei 
monopoli, che e il più rea¬ 
zionario che si sia acuto in 
Italia ; e dall'altra parte 
abbiamo uno sch’cramcn- 
to sempre poi largo d: ca¬ 
tegorie offese nei loro im¬ 
mediati interessi da que¬ 
sta offensiva del grande 
rapitale , portate quindi a 
cercare, anche se in ma¬ 
niera per ora incerta e li¬ 
mitata, una comune va di 
uscita. Cosicché, quando 
questi gruppi socah han¬ 
no cominciato a muover¬ 
si, anche i partiti che pre¬ 
valentemente U rappre¬ 
sentano hanno dovuto 
spostarsi sulla stessa ria, 
non senza subire anche 
crisi interne profonde. 

Il risultato di tutto que¬ 
sto è che t'i è oggi la pos¬ 
sibilità concreta dt crea¬ 
re quelle nuove maggio¬ 
rarne di cui sinora si era 
sempre parlato in modo 
vago. Son si può ancora 
determinare in modo pre¬ 
ciso quali schieramenti 
dovranno entrare a farne 
parte, poiché tutto è tn 
movimento e domani po¬ 
trebbe apparire ovvio quel 
RUBENS TEDESCHI 
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Amendola: «Si delinea 
una nuova maggioranza» 

E 1 azione delle masse che decide » Distensione 
e lotta di classe - L’esempio della Regione siciliana 


ne. Fra gli un: e gli altri 
ci sono correnti che oscil¬ 
lano e danno luogo a ma- 
‘ infestazioni contradditto¬ 
rie: questo avviene parti¬ 
colarmente in Italia, dove 
la politica della gueira 
fredda e stata uno dei 
punti di appoggio essen¬ 
ziali del monopolio poli¬ 
tico clericale. Di questa 
nuova realtà deve tenere 
conto la nostra politica di 
pace, la (piale «leve a-'ii- 
mere nume forme e nuovi 
indirizzi - le forze della lin¬ 
ee devono cercare oggi d: 
collegarsi e trovare dei 
punti di convergenza e d: 
azione comune con quelle 
forze che nU’niterno stesso 
del campo atlantico si 
muovono nel senso della 
distensione Questo e uno 
dei problemi nuovi del no¬ 
stro L\ Congrci-.-o 

l>a politica di pace — ha 
proseguito Scoccininrio — 
estende cosi 1,-j sua sfera 
d’azione ed acquista per 
noi una particolare im¬ 
portanza perche viene ad 
inserirsi conio un elemento 
nuovo nella crisi politica 
in cu: «: dibatte il nostro 
paese l-a situazione polì¬ 
tica italiana >j trascina da 
tempo ;n uno stato di pe¬ 
nosa incertezza c- d: cre¬ 
scente tensore politica: 
mentre le ma .-so popolari 
-1 spostano sempre p.ù a 
sinistra, i governi cleri- 
col- legati alla a*.'inde bor¬ 
ghesia monopolistica si 
spostano invece sempre più 
a destra. In questo con¬ 
trasto è maturata ed è 
esplosa la crisi della D C 
Questo è il fatto nuovo 
che donerà Fattuale mo- 
mcn'o poi tico: al fondo di 
quella cri«i c’e la rivolta 
delle forze democratiche 
popolari del movmento 
cattolico contro la oppres¬ 
sione e Sopraffa/.oro de: 
grandi monopoi: 

Perciò la lotta antimo- 
nopolio è divenuta ora il 
problema dominante della 
situazione politica A que¬ 
sto problema noi dobbiamo 
rivolgere una particolare 
attenzione per dare alla 
nostra lotta contro i mo- 
ropol: maggiore concretez¬ 
za e attuai tà oolitica. A 
tal f re. alla na- 

7 nnabz/az r.~e dei rr.ono- 
poJ: elettrici che ormai s: 
pene cen e r \e**.d:ra/ or.e 
attuale, e r.ecC'-’-io porre 
:n r.l.eio il .> gr,.f rato po- 
l.tico che m generale, ne: 
confronti d: tutti i grand; 
monopeli, può oggi assu¬ 
mere la parola d’ordine 
del «controllo democrati¬ 
co dei monopoli ». la quale 
può costituire una baso 
oggettiva unitaria alla lot¬ 
ta dogli operai, de; con¬ 
tadini e dei ceti medi con¬ 
tro lo sfruttamento e la 
sooraffa7ic,ne del grande 
capitale monopolistico Co¬ 
si si può spingere a fondo 
la crisi della DC.. liberare 
le forze democratiche po¬ 
polari del movimento cat¬ 
tolico dalla soggezione e 

(Continua In I. par. 9. tot.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO. 10 — A con¬ 
clusione dell'VIIl Con¬ 
gresso della Federazione 
comunista palermitana, il 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha pronunciato oggi 
ini discorso, nel quale ha 
trattato — fra l'altro — t 
problemi dell'inserimento 
dell'Italia nel processo di¬ 
stensivo e della lotta per 
una nuova maggioranza 

Il forzato rinvio del 
viaggio in CltSS del Presi¬ 
dente Gronchi, al quale — 
egli ha detto — i comuni¬ 
sti inviano un coniglie 
auguri,, di sollecita guari¬ 
gione — ha scatenato le 
forze più retrive, che non 
si rassegnano alla fine del¬ 
la guerra fredda e che rial¬ 
zano la testa per abbando¬ 
narsi a clamorose manife¬ 
stazioni di sanfedismo, 
trovando net cardinale Ot- 
taviani il loro portavoce. 
E' la vecchia Italia me- 
dioevale. oscurantista che 
disperatamente si oppone 
al mutare dei ferupt. Come 
cent'anni fa scomunicaro¬ 
no Garibaldi. Mazzini, Ca¬ 
vour. cosi oggi minacciano 
fulmini ultraterreni con¬ 
tro chiunque tenti di allac¬ 
ciare con l’I’HSS rapporti 
dì comprensione, ih mu¬ 
tuo scambio economico, di 
amicizia. 

Si determinano cosi nuo¬ 
ve linee di demarcazione 
politica, nuovi schieramen¬ 
ti. Forze divise tino ad ie¬ 
ri nel diverso apprezza¬ 
mento del Patto atlantico 
(comunisti e socialisti con¬ 
tro. tutti gli altri a /aro- 
re) si trovano riunite nella 
comune volontà ih inserire 
ì Italia nel procedo disten¬ 
sivo. 

Permangono naturalmen¬ 
te contrasti fra coloro che 
sono per la di sten sione; 
contrasti su altre questio¬ 


ni politiche ed '«leali; con¬ 
trasti anche sull,, inter¬ 
pretazione da dure al pro¬ 
cesso distaisi r., e sulle 
conseguenze da trarne, sul 
piano interno Ma questi 
contrasti non impediscono 
che la litica ili demarca¬ 
zione fra oppiati schiera¬ 
menti tenda ad essere og¬ 
gi un'altra, sconosciuta nel 
passato. 

C'e ehi si chiede: cosa 
et porta di con' reto, di pal¬ 
pabile, in nr.jlioramcMfi 
salariali, in una maggio¬ 


re libertà, in una vita più 
virile, la distensione'' Que¬ 
sta domaada rivela una 
scarsa o la mancata com¬ 
prensione dell'enorme aiu¬ 
to che titilla fine della 
guerra fredda può venire 
tilla stiei osgntn lotta p«*r 
il lavoro, per migliori re¬ 
tribuzioni. contri) la mise¬ 
ria. h> discriminazioni, le 
umiliazioni che ancor oggi 
rendono tiranni e difficile 
In l'ila delle classi laro- 
ratrtet l.ti ri-.po\ta nmi piti) 
essere che una . fruiteti e 
virile; dalla tltsicnsionc ri 
verrà rio eh e noi saremo 
capaci ili trarne A'ulla i 
popoli hanno inai ricevuto 
o potranno ricevere in re¬ 
galo Tatto debbono con¬ 
quistarsi con la lotta. 
.\Ydnrhe In puro può dare 
ai popoli piu di se stessa, 
AKMIMO SA VIOI.I 
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LA DOMENICA SPORTIVA ,,pl ca, clo ha registrato la vittoria della Juve (2-0) 
■*' VltlttllWM «nini IVH nella partitissima eoi AI Dati. I successi delta 
Fiorentina sulla Sanipdorlo. del Bologna su) Napoli, della Spai sul Genoa, detta Homi 
sili I.auerossi, e I pareggi tra Alessandria e Padova, Atalanta c Udinese, Bari e I.azlo, 
Palermo e Inter. Nell’ippica va registrala la vittoria di teare IV nel Premio Villa 
Glori e nello sei vanno notate le tiuone prove del fondisti Italiani a Le Brossu*. 
Nelln telefoto due Interventi del portieri In Mllan-Juve: sopra quello di MATTREL 
su DANDY A e sotto quell,, di GIIE/.ZI su SIVORI 


Una conferma ufficiosa del ministero degli Esteri 


Contatti italo-sovietici per fissare 
la visita di Gronchi all'Inizio di feb braio 

Discorsi domenicali di Nenni, Preti, Pastore, Tambroni e Malagodi 


Ieri — i-r.i. negli ,imhi«-nti ilei 
mini-l« i«> «legli i -ieri, -i rnn- 
ferni.ix.i ebe p<' r la il.un di-ll.i 
si-ila a Mn-c.» del (‘resiliente 
della l(rpilltlilif.1. ri si va nrietl- 
l.tml" per la prima decade ili 
h'iiliraiu. I li cotiiiiuiralo ntln-i.ih- 
».irà diramato appena le corner* 
-.1/i••ni tnllnra ni ror-o Ira le 
rap|irc»riilan/c dei due l’je,i -a. 
ranno min lti»e con la ibTnii- 
/ione del giorno di in./io e del¬ 
la durala ih'll.i visita. 

I Ila murili,ione, in effetti.. 
non «bivrebbi* più lardare. I.’iii- 
ili-po'i/ioix' del l’re* idellle' 
l.rom Ili è — per fortuna — ini 
ila di rapido superamento. F sii 
*.l ebe da parie sov ielira ri «i I 
è prontamente preoeriipati di ri-j 
I sedere il den.o programma ili-i 
plomalim già predi»po«lo per lo* 


inizio ili febbraio, non appena 
il go\ermi italiano ha indicato 
quel periodo. 

A! TORÀ OTTAVI ANI ./«•.... 

• lata il.iH’irrespniis.ibilr .inarco 
ilei i .miniale Oiiuiiaiii. «egrela- 
no del S. (lilizio, olla pnlitira 
ili pai e e per»onalineiile al l’re- 
'niente Gronchi, non ai-renna a 
,npir»ì don interesse era alleni 
il ih-eor-o rlir Giovanni XXIII 
doveva rivolgere ieri, in S. I*ie- 
irn, ai membri dell’A/iolie Eal- 
lolira di Roma. Il Rapa »i è lui- 
lavia Inolialo a dare indo-azioni 
-iiir.iltiv uà dell’.\. (.'., marcati* 

• ione il di'laem dal dirello im¬ 
pegno poliiim: egli ha parlalo 
■ li •< nella ili'iinzioiii* da ogni 

allra js-oriazionr religio,a e 
'opr.illnllo da qurllr rii ili». e 


Ita in,i,tilii sulla neiv'silà ili 
,« nicttcìc in primo piano la for¬ 
mazione religiosa ». Alleile la 
,!.ii»p.i ralloliia. nel .imi insù*, 
me, lonunn.i a tacere indura/ 
z.il.i ,nl Ollav talli ». no¬ 

no,laute la quasi unanime jn- 
,iirrczn»iic della ,lampa e della 
opinione pubblica. Né l'Osso/-- 
i aitili' ramami né il /’n/Xi/o han¬ 
no d< ilo una panila. Soliamo il 
sanfedista tjanluhann difende a 
spada tratta il cardinale. 

I.‘unire e,pollone politico ili 
parie «I e i Ile abbia osato alTroll- 
lare r.irgomenlo «• sialo il mi- 
ni'lro l’.i'lorr. in mi discorso a 
Veri elli : «« Bisogna «aper min* 
prendere e quindi arrenare Ir 
colui.lime < be la Chiesa r.illoliea 
pronuncia rimiro il rniimnisnio. 
chiaramente sovvenitore. Sran* 


Davanti alla tomba del martire ebreo ignoto 


Grande manifestazione antinazista a Parigi 


Mr.i 


Yife 


• vi*. , 





PARIGI — Una Impancai* e eemmnrenie nunlfeiUilziir *ntioa/!»(* «I è «vali* érti Bella capitale francese can fa 
partecipazione di migliata e migliai» di persane che — nonostante il freddo Intenso — hanno sfilato fino alla tomba 
del martire ebreo ignoto. | n perfetto silenzio, rotto di tanto in tanto dal canto Israelita e dalla Marsigliese. In testa 
al corteo erano i r-dnri dai rampi di sterminio con la rasare* a strisce, esponenti dette comunità israelitiche, due 
membri della direzione del Partito romanista francese, sacerdoti rattoilrl e pastori protestanti. Successivamente | 
manifestanti si sono portati dinnanzi al municipio dove è «loia reclamata la punizione del neonazisti. Fssl gridavano: 

• No a| fascismo - -Morte ai n Jrt-»s«^»«int *. N'rM.t t« ì»-f.>t«, l'omaggio all'interno drl monumento 


d.ili//.ir,ì per questa azione ili 
io,laute vigilanza vuoi «lire non 
rendei«i conio ilei pericoli. 1/ 
lieto giocoforza ilrnituci.ire l’in. 
qualificabile lem.ilivo elle ila 
«•••rie parli, tnanifeslameme al* 
le.stale su posizioni dì egoismo 
,i compie, di imerpielare cioè 
tale rompor|.imrmo tirila grrar- 
« Iti.* rnmr mi invito o una pres¬ 
sione perché sia fermato o ral- 
leiitato il progresso ernnnniiro r 
,t.riale u. 

I DISCORSI DELLA DOMENICA 

II ministro Tambroni, parlatolo 
a Savighano, ha pronunciato un 
discorso « produiliv istieo », im¬ 
postato in rhiave polemica uri 
lonfrouti dell'immobilismo go¬ 
vernativo. Egli ha detto rlir a mi 
crescente volume di disponilo- 
lil.'i liuauziaric può consentire 
oggi al eredito di appoggiare 
mia espansione degli investimeli, 
ti e di ilare un impulso alla già 
iniziala c promettente ripresa j 
.irodiilliva ». « Bisogna .nere il 

« tiraggio di di'inrjiilarr airone 
posizioni e di rinnovare molle 
-Irilllilre », ha aggiorno ('allibro- 
ni; « L’ esalto che occorrono 
«empre maggiori mezzi jo-r b- 
iniziative produttive, rhe vi sono 
.■nelle maggiori rischi, una red¬ 
ditività poi iliflrriu e meno alla. 
Ma tati mezzi bisogna trovarli 
e si piissimo trovare». L’oratore 
ha proposto inline « una politica 
clic non «orsa ili giorno in gior¬ 
no. di emergenza in rmrrgrnza, 
ina una politica per parecchi 
anni, «cromia le nrrrssili e le 
possibilità drl nostro sistema ». 

I/on (.ilici l’rrti. parlando a 
Ittl'a, semitica di «nrialilentorra- 
lui a Bolozoa. lu affermalo «he 
la minoranza del l v 'lfl vo¬ 
lando il il»rnniefiio approvato 
«li rei ente alla unanimità dalla 
Direzione «lei parlilo non III 
itTalt» inlco opporsi alla ririi- 
lu.ihià «li nn appozzi» «Ij parie 
del l’>l a nn governo a ire for¬ 
malo da democristiani, •••cialde. 
Iilorraliri e rrpuhhlir.ini Gli 
ostacoli da ‘operare — ha drilo 
l’oii. l’relj — sono senza «bibbio 
notevoli, nia è cerio rhr tale 
soluzione r»pprr*entrrrh|,r un 
pa„«i avan ,; per la democrazia 
italiana ». 

Il compagno Nenni ha parlato 
a Treviso. «Su un terreno ron- 
rrrlo e realistico *, ha dello. « «i 
cimentano oggi i parliti di po¬ 
polo, e non «u quello delle ideo¬ 
logie. Da questo punto di risia, 
hanno poca impomat* le di¬ 
squisizioni sulla conciliabilità tra 
raltoliresimo e socialismo. Il 
problema è di programmi e di 
volontà, e va risolto in termini 


II primo intervento del genere in Italia 


Ope 


e simultanea sui due polmoni a Milano 


II prof. Abnzzini ha operato trasTersaimeate invece che dalla parte dortale - Il paziente è già noterolmente migliorato 

i O 1 0 ti ltT' m a • J rv 'Am s <4 r, O c* r r. m nn* a nnl tnanfa rigai rrt lev nal no *« Anta* • l • ». . AnoL a rial *v«s ». 9 _ . V . 


.MILANO. 10 — Per la prima 
io.-a :n Iirtl a un g ovatte af- 
fcT'o (1 a !ubcrc«"i.ov. b laTerair 
j ,-’.«!■> off r ,‘,o s iii.jil.iiir.men- 
’o .1 «iii< f»-).nu'«n I/.n'crvcnto 
v.«tu cscfju :o «1 a! pntf Pa- 
squhie Ahnizz.rr. pr.mar.o chi- 
nirgo delJ’ospeda> sanatoriale 
- I.u.K: Sacco - di Milano Vial* 
ba. il 7 gennaio scorso, ma la 
notizia è stata data soltanto ora 
quando ormai notevoli sono 1 


[j.ritorni d. ni.R,.oramen'o nel 
par ente e g'. esami rad ojjraft- 
c. hann.t r vo.ato il juccesso 
j Jf.l operai.on>\ 

Normalmente s: eseguono due 
.ntervent. <prma all'uno po- 
a.’i’altro polmone) - aggreden¬ 
do - dalla parte dorsale, questa 
volta, tuttavia, il professor 
Abruzzini aveva tre buone ra¬ 
gioni per tentare un’unica ope¬ 
razione. La prima era l'impo¬ 


nenza del male nel paziente: ij 
polmone s rnstro - incarcerato - 
li una forma fibrosa con la 
guenza d, una grave d.- 
rn.nuz or.e della cap.«c tà rr- 
ip raior.a. mentre era presente 
una notevole cavità nel polmo¬ 
ne destro. In secondo luogo ac¬ 
cade spesso che la prima ope¬ 
razione provochi un aggrava¬ 
mento delle condizioni dell’al¬ 
tro polmone; in fin a le condi¬ 


zioni fis che del paziente — un 
opera.o d: 23 anni — s; presen¬ 
tavano favorevolmente 

Coadiuvato da im’t-quipe d: 
pr m’ord.ne. il professor Abniz- 
zmi ha in ziato il sue inter¬ 
vento aprendo traversalmente 
il torace del paziente. Due ore 
dopo l'operazione era ultima¬ 
ta. A fianco del chirurgo sono 
intervenuti gli anestesittì dottor 
Gabrielli • dottor Fantini 


In quest'occas.one è slato an¬ 
che sperimentato con cs.to po¬ 
sitivo un nuovo apparecchio 
che bismuto di Previdenza So¬ 
ciale ha acquetato per il suo 
cenno: s; tratta di un appa¬ 
recchio elettronico che consen¬ 
te al chirurgo di sapere in ogni 
momento quanto sangue abbia 
perso il paziente. 

L’intervento è stato anche 
filmato per scopi scientifici. 


«li responsabilità su un program¬ 
ma. su una politica, non in ter¬ 
mini ili alchimia parlamentare, 
non di formule. Da un anno la 
DE è ili rrisi e ila un anno e,*a 
tiene in crisi l'intero Paese, as¬ 
servita a gruppi politici di de¬ 
sini e di estrema destra. Le co«e 
non possono più andare avanti 
così r i prossimi alti ri diranno 
«e la DC è capace di una diver¬ 
sa politica ». 

L’on. .Malagodi, parlando a 
Roma, ha violentemente attacca¬ 
lo a |n spettacolo indecente » e 
« l'orgia di giochi irresponsabi¬ 
li • delle u fazioni d.r. ». 

11 ('.«ingresso per la regione 
del Lasio ilei PIU si è concluso 
«oli l'approvazione (eoli il 6b,S 
per celilo «lei voli) di una mo¬ 
zione preselll.llj dallj direzione 
regionale ii'ceiiie che appartiene 
alla correlile Parriardi. 

La mozione « giudica e,trema, 
mente pericoloso per U libertà 
r per la democrazia il perilurare 
dell'esistenza di un governo rhe 
arrena ormai senza ri-erve e 
«eopertaulente l'appoggio di bir¬ 
re liberticide sino al pillilo di 
non potere operare rfliraremen- 
le r«.-!!iro trinativi di far risor- 
/••re un vergognoso passato di 
violenze razziste *, e ritiene ebe, 
•* senza insistere escludi jmenie 
nel pur auspicabile ma lenii» e 
ditli« il«- formarsi «li un governo 
di rrniro-«ini«lra », j| PIU debba 
essere disponibile per ogni solu¬ 
zione «li tipo centrista. 

Il ("(ingresso ha approvato alla 
unanimità nn ordine «lei giorno 
Iter la istituzione della Regione 
laziale. 

L. r». 

Rientrati 
da Mosca 
l i giornalisti 
| italiani 

I-i m.icg.t'r parto de; gior¬ 
nalisti che erano recati a 
Mm.-cj nell'imminenza della 
visita dell’on. Gronchi sono 
rientrati ieri sera a (/tampi¬ 
ni). con lo stesso aereo che li 
iveva condotti nella capitai» 
sovietica. 

Il DC-6B deìV« Alitalia » 
che ha ricondotto il gruppo 
ha lanciato l'aeroporto mo¬ 
scovita dt Vnukovo alle 13 
(ora vii .Mosca) evi è giunto 
a (/tampino alle 18 (ora di 
Roma). 11 suo e stato il pri¬ 
mo volo diretto, senza scalo, 
tra le due capitai:. E’ durato 
-ette ore. 

A bonlo sì trovavano an¬ 
che l'ambasciatore Del Bal- 
z«>. che ha negoziato m que¬ 
sti giorni tl già noto accor¬ 
do culturale italo-sovietico, 
e i due tecnici dell’aviazio¬ 
ne sovietica incaricati dt as¬ 
sistere il volo dell’aereo di 
Gronchi. Questi si fermeran¬ 
no ora a Roma, presumibil¬ 
mente fino a quando il presi¬ 
dente della Repubblica non 
sara m condizioni di partire. 

U gruppo era stato saluta¬ 
to a Vnukovo dall’ambascia¬ 
tore Pietromarchi e da altre 
personalità dell'ambasciata 
italiana e del ministero de¬ 
gli esteri sovietico. A (/tam¬ 
pino, erano a rkevtrlo A 
dottor Cardini, cM wàWi 
stampe degli E rt ali, 








p«f. 2 - Lunedì 11 gennaio 1960 


L’UNITÀ' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 * 231 * 242 


All’Ambra-Jovinelli anche quest’anno appuntamento col nostro giornale 


Una folla di bambini in festa 
attorno alla Befana deirunità 

II saluto del compagno Pastore — Lo spettacolo del circo Demar e del co¬ 
mico Nani — Un'atmosfera di fraterna solidarietà — Il palloncino di Patrizia 
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Il soli. Ottavio l’nstorr consegna i parchi della Ilrfaim 


Come lo scorso anno, an¬ 
che lori la Befana dcU'Unith 
ha dato appuntamento alla 
falange dei suoi piccoli ami¬ 
ci nella sala dell'Amhra Io- 
vinelli. 

Molto prima delle ore IO. 
ora fissata per l'iniz.io della 
manifestazione, sia la platea 
che le due gallerie del locale 
di via Giolitti apparivano 
gremente sino airinverosimile 
di bambini e di parenti che 
li avevano accompa&nati. Al 
due lati del palcoscenico, le¬ 


so che saluta la loro uscita 
di scena si è appena affie¬ 
volito che un'ondata di ila¬ 
rità sommerge il teatro. Con 
un impressionante susseguir¬ 
si di catastrofici capitomboli 
si presenta Nani, il comico 
del 'fogni Ma si tratta solo 
di un biglietto da visita, di 
una presentazione; il piatto 
forte di Nani ci sarà presen¬ 
tato di (pii a poco. 

Nani presenta un numero 
da togliere il finto. E* quello 
eseguito dalla bionda Fcr- 



d’orn un malcapitato che ha 
commesso Timprurion/.a di af¬ 
fidare alle loro mani. U vec¬ 
chio armamentario del e.reo 
diurne tra anche in questa oc¬ 
casiono tutta la sua validità 
l.’asciiigamanl altro non è 
che un lenzuolo variopinto. 
11 pettine è lungo (pianto una 
sega, per ammazzare un pi¬ 
docchio si ricorre a un enor¬ 
me martello che addirittura 
esplode In testa ni el.ente il 
quale alla fine viene cacciato 
via in malo modo con il sec¬ 
chio della saponata infilato 
sulla lesta. 

I/allegria in sala è ni cul¬ 
mine: molti tra i piccoli 
spettatori hanno gli occhi lu¬ 
stri dal gran ridere. Ma non 
s v ancora Unita. I Demar si 
esibiscono ora nel travolgen¬ 
te numero delle biciclette. È* 
addirittura impensabile il nu¬ 
mero d: cose che è possibile 
fare stando a cavalcioni di 
un telaio, di due ruote e di 
due pedali. Salti mortali, pi¬ 
roette. piramidi umane. Poi 


lo stesso telaio si trasforma- 
resta una sola ruota, ed in 
bilico mi di essa, sull'altis- 
suno sellino, la prova acro¬ 
batica continua, si fa più riif- 
fte.le e complessa ancora 
Tutti trattengono il fiato 
quando anche le due bambi¬ 
ne Dentar si arrampicano 
Mille spalle del più anziano 
e tutti e tre restano per al¬ 
cuni at'imi limnobi!' come 
statue. (Ili applausi sono ora 
una cascata, mentre Nani, a 
nome di tutti gli artisti inter¬ 
venuti allo spettacolo, porge 
anch'egli gli auguri per 11 
nuovo anno 

Ha inizio la distribuzione 
dei pacchi I.e bambine a de¬ 
stra. i masch'etti a sinistra 

Come dire'.’ C'è un'aria spe¬ 
ciale Chi dona e chi riceve 
sa benissimo che non si trat¬ 
ta di beneficenza, nè di ca¬ 
rità pelosa K' un at'n di 
umana solidarietà reso possi¬ 
bile dal contributo, modesto 
o cospicuo non importa, di 
tanti e tanfi, conosciuti ed 
anonimi, che hanno voluto 
sottoscrivere per la Befana 
dellTnltà 

A11'use ta l'::iev:tab !e con¬ 
fusione e il clamore altret¬ 
tanto Inevitabile provocato 
dai piccoli, i quali sono atta¬ 
nagliati dall’ansia di vedere, 
di sapere cosa c’è in quella 
scatola, iri quell'involto, in 
cpiel cartoccio. K tutti, tutti, 
in ansia per i palloni Tutti 
vogliono !! palloncino con la 
scritta Befana dell'Cintà ~. 

In un angolo troviamo una 
bimba. Avrà forse quattro 
anni e piange desolata. La 
mamma e a qualche metro d! 
distanza ancoia serrata tra 
la calca. 

— Su. su! I’«rchè piangi' 
Come ti chiami? 

— Pallida . 

— Che ti hanno f-t 1 to'* 

•— Me voltato il pallone’ — 
e indica f ingoio in cui è an¬ 
dato a fermarsi l’involucro 
colorato che tc era «fugg’*o 
di mano Poi Patrizia ha ria¬ 
vuto il suo tesoro e si è di¬ 
retta felice alla fermata del 
tram, per tornare alla bor¬ 
gata. 

Minuti: I.AI.LI 

Telegramma 
a Gronchi 

La sezione di Ponte Milvio 
ha inv iato al Presidente della 
Repubblica il seguente tele¬ 
gramma Coni'!", sti Pon'c M:l- 
v:o. riuniti a congresso. Le au¬ 
gurano pronta lompleta gua¬ 
rigione perche possa compiere 
con successo, per la distensione 
tra i popoli, il viaggio m Unione 
Sovietica 



hr twj rfgjto eittn 

Il buon Capodanno 

della gestione Ina-Casa 

Si vuole imporre un nuovo regolamento a^li assegnatari di al¬ 
lodi - Un ex tubercolotico è condannato ad ammalarsi di nuovo? 


’SfHsv-v. 


numero • di Nani e • Itldolinl • 


Con i! nuovo anno pii anf- 
guatar: l.XA-Casa di /fonia e 
Provini m hanno rncrufo in 
regalo (ialiti pestone IXA- 
( liciti un nuovo /{violamento 
che regola lo ummuti.s'rami¬ 
ni di alloggi con promessa di 
futura vendita 

Xcllo stesso tempo un vero 
renalo, sempre da parte della 
Gestione, lo Ita ricevuto 
VI.A C -/’ di Roma che si è 
visto vlerfuta la inulina annua 
di 1. HO 000 1)00 circa a spese 
depì i assennata ri r dei futuri 
assegnatari delle nuove co¬ 
struzioni /.V A-Casa che con 
ogni probabilità saranno ui- 
seijnate sotto le prostrine ele¬ 
doni per P rinnovo della 
Giunta Capitolina 

Infatti nel nuovo Regola¬ 
mento. che ni sensi del D P R 
0 aprile IO.iti n ITtì’i ha fa¬ 
coltà ih legge. si domanda il 
compito di sorvephare le am¬ 
ministrazioni autonome scelte 
dupli asjepnntari fin dalla pri¬ 
ma assemb’ca costituì: va. ad 
un Unte amministratore t he 


risulta essere 17 C P. diretto 
da nomini come l'ino Lom¬ 
bardi ed il ui’Uistro de i Lu¬ 
tar' Pubblici mi Tooui 

A questo Unte i-cnqono affi¬ 
da:! Kimpit' mo to deli, ut 
ionie: la sostituzione in (fini 
mos» momento del rapp r ru'n- 
tante della palazzina demo¬ 
craticamente eletto dup’i as 
segnatari; Io scioglimento del- 
l'am mi ni\t razione autonoma 
voluta datili (. (segnatari, la 
lUitnma d. un Unte forfettari! 
p r vitto jn'r drilli c”ot;j i in- 
.■drudi dalla Ge •tane, cioè la 
fissazione dei Liuto deglt ap¬ 
po rfuffir tlf’ 

Pivi he 'iCe queste prrs’u- 
Z'iur anti de iutiera' che. non 
volute d agii assegnatari. 
VI C P non le fornisse orn- 
fuifamente. si è pensato d< 
cimentare agli assegnatari 
/'aliquota per spese di ammi¬ 
nistrazione. dovuta alla Ge¬ 
stione. di ben 50 lire a vano- 
mese 

.Voti c'è dubb’o che per far 
arce'tnre agli assennata ri co- 


Drammatico episodio nel circo di viale Trastevere 

Orlando Orfei ferito da una leonessa 
durante una ripresa cinematografica 

Il domatore, rio* faceva da controfigura a Jacques Sernas, è stato azzannato alla testa dalla belva 
(filarini in ima decina ili giorni — Il deriso intervento defili inservienti Ita evitato il jtejzfgio 


Si avvelena con medicine 
una bambina di 18 mesi 

Ha ingoiato delle pasticcile trovate in 
casa — E’ in gravissime condizioni 


l'n momento della esibizione di Fernanda Ormar 


vitami appena nell'aria ru¬ 
morosa. due enormi pirami¬ 
di di palloncini colorati, alte 
sin quasi a sfiorare il sof¬ 
fino Alle IO in punto il com¬ 
pagno l’astore ha preso l.< 
parola per porgere a tutti I 
presenti l'.uigur.o del nostro 
giornale Pastore ha illustra¬ 
to :i profondo s.giube.ito di 
questo gesto di solidarietà 
che il giornale della classe 
operaia compie ogni anno 
verso 1 bimbi delle borgate. 
ver«o le famiglie più biso¬ 
gnose, concludendo con l’au- 
spteio che le aspirazioni alla 
pace e ad un migliore av¬ 
venire d: tutto il popolo ro¬ 
mano abbiano, durante il *60, 
a realizzarsi appieno, grazie 
alla lotta ed al lavoro di no. 
tutti. 

Lo spettacolo 

Dopo ch° s: è spenta l'eco 
dell'applauso che aveva sa¬ 
lutato le p^roie di Ot'av io 
Pastore ha avuto in-.z-.o Io 
Spettacolo K d: colpo i] pal- 
cosccn.co. pur r.munendo spo¬ 
glio d: scene c di addobb.. 
per i pìccoli spettatori si è 
tramutato in un regno di 
fiaba. Ad effettuare questa 
. metamorfosi improvvisa nati 
pensato Nani, il bravissimo 
comico del Circo Togm. e la 
agguerrita ed addestratissi- 
ma équipe del Circo Domar, 
che anche quest'anno non ha 
voluto mancare aU'appunta- 
mento con la Befana dell'V- 
n ita 

A dare il benvenuto al pub¬ 
blico. composto in maggio¬ 
ranza d. p.eeolissimi o*p.t.. 
è stato propr.o un balletto di 
bambini, quello delle quattro 
statue mobili. Attraverso fi¬ 
gurazioni ora estrose, ora co¬ 
miche. ora addirittura paro- 
distiche. Roberto, Susi. Ma- 
tilde e Franco hanno tenuto 
a lungo avvinta l’attenzione 
di tutti, tl rombo dcll'applau- 


nanda Demar. una ragazza di 
IP anni che con qu litro cor¬ 
de e un sangue freddo ecce¬ 
zionale fa praticamente tutto 
quello che vuole, sovverten¬ 
do sul trapezio tutte le leggi 
della gravità e dell'equili¬ 
brio Eccola librarsi come un 
angelo, sospesa as pois: sot¬ 
tili ed apparentemente tanto 
frag'li. eccola ancora tendere 
verso l'alto, quasi a spiccare 
un volo assurdo, sorretta al 
trapezio solo dalia nuca, ec¬ 
cola ancora rote.ire vertigi¬ 
nosamente nel vuo'o. come 
una vivente trottola assicu¬ 
rata a una delle corde per 
un piede. 

Dopo le angeliche figura¬ 
zioni di Fernanda, ecco tor¬ 
nare n scena Nani Non è 
solo Lo accompagna un al¬ 
tro comico, molto più piccolo 
di lui. che s; fregia d: un 
noni" illustre - Rido'.ini Ha 
nove anni soltanto ed è uno 
dei piccoli fratelli Demar 
Oli applausi sono tutti per 
1). : bumb.m s. mp.it. zzano 

:«*n*:v.unente con questo 
precoce clown che cerca di 
bruta!, zzare nei modi più 
imponisi, il povero e sprov- 
\editto Nani Ma a mettere 
fme alle disavventure del co¬ 
mico ecco nuovamente la 
troupe dei Demar 

E’ il numero dei giocolieri 
Impugnando una catasta di 
anelli c di spade essi intrec¬ 
ciano ininterrottamente aerei 
arabeschi Dalla platea i pic¬ 
coli guardano incantati quel¬ 
le mani che paiono magiche, 
che senza mai arrestarsi 
scarni».ano. passano, moltipli¬ 
cano gh attrezzi in un susse¬ 
guirsi di abilità che pare non 
aver fine. 

Dopo i giocolieri di nuovo 
in scena Nani e d piccolo 
Ridolini Si tratta forse del 
loro sketch p u gustoso I due. 
Improvvisatisi barbieri, mar¬ 
tirizzano per un buon quarto 


l’na bambina di 18 mes . Da- 
n.e!a Zaccaria, è stata r cove¬ 
rata .n comi z.oni graviss.tue 
all'ospedale per Tinto*» canone 
acuta provocatale da un me¬ 
dicinale ingerito accidental¬ 
mente 

La piccola abita con i geni¬ 
tori ;n un appartamento di via 
Natale Palli 26. a Torpignat- 
tara. Verso le 13 30 d: ieri 
gtuocava in casa nell'attesa del 
pranzo. 

Ad un tratto, sfuggendo alla 
sorveglianza della madre che 
sbrigava le solite faccende do- 
niest.che. la b.mba si è arram¬ 
picata su ur.a sedia cd ha cosi 
raggiunto il piano d; marmo di 
un niob le La sua curiosità è 
stata attratta da un Baroncino 
di compresse mcd.cinali 

Dan eia ha preso -1 tubetto, 
è riuso.ta ad apr rio ed ha 
quindi inco ato buona parte 
delle pasticche contenute. 

I genitori hanno scoperto poi 


quanto era avvenuto .ns eme 
ai primi s ntom del malore 
da cu: la p coma è stata colta 
Il padre. Salvatore Zacear a. 
ha accompagnato d'urgenza la 
figl.oletta al San G.ovann:. 

1 medici, prestate le cure d. 
emergenza, hanno ricoverato 
la bambina in stato d: coma 


(piccola 

IL GIORNO 


cronaca 


— Olii, lunedi 11 gennaio 1M« 
(11-355) Onomastico: Igino II 
sole sorge alle ore 8.0 e tramon¬ 
ta alle 16.59 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: La temperatu¬ 
ra di ieri: minima 3. massima 12 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Quvsta sera aTlstitut» Gram¬ 
sci. via Sicilia 136. il prof Fran¬ 
cesco Valentin: terrà ia prima 
lezione ilei corso - La filosofia ita¬ 
liana de! Novecento -. 


Durante una ripre-i. cinema 
•ogr'diiM. .1 d<»ni l'oto Ori.indo 

( >!'iei f Stato ;. '•> ,• ri//, n- 
n.it.» . •• t( -ta ,i . •!!• i IcoliO" i 
infunato' ;il S.,n <.’■ nullo. .• 
da*o giudicato cu.ir b.lo .n ili. ■ 
dee n;« ili ‘..orli . •. pogg.o >• 
st ito i'v ‘ato d... deciso .n‘t r- 
vent» dogli insorv oliti del circo 

Si girava ;> film -Salambn- 
Orlanrio Orfei faceva da con¬ 
trofigura all'attore Jacques Ser- 
uas m una scena • drammati¬ 
ca - Allo scopo, un te..tro di 
posa era stato r.,p damante in¬ 
stallato allo spailo del c reo. 
elio In rizziti» le sue tende sul 
viale Trastevere La «ri na do¬ 
veva rappresentare la seivag- 
g.a lotta fra un uomo — natu¬ 
ralmente d protagonista del.a 
po', cola c ì.i belva la leo¬ 
nessa l’heret ritenuta mol¬ 
to mansueta 

Tutto .si «volgeva .n una 
grotta d' rar'»p»’.«t.i. illunrnata 
a giorno da min dec.n.i di n- 
tle'.tori E' stata proprio la lu¬ 
ce accecante a innervo'.re la 
Vanessa la (piale. Slib.to dopo 
1 - si g.ra~. si è seagl-ata con¬ 
tro Orfei azziniandolo alia te¬ 
da FI domatore è caduto a ter¬ 
ra sanguinante' la belva stava 
d. nuovo per lanciargli*! con¬ 
tro quando, fortunatamente, so¬ 
no accorsi gii inservienti de' 
circo che. a -non d: scuri.«c.a- 
te. l'hanno fatta rientrare in 
gahh'a 

Subito dopo. !l don»More è 
stato soccorso e trasportato, con 
un'auto all'ospedale : medio: 
gl: hanno riscontrato una vasta 
ferita al cuoio capelluto, con 
distacco parz a!c del lobo de!-| 
l'orecchio s.n «Irò e. dopo 3e 
cure de! caso, come abb amo 
dotto, lo hanno g udicato <u ,ri- 
b.lc in poco p.ù di una set¬ 
timana 

Era. quella di ieri, la secon¬ 
da volta che 4 girava :a per - 
colosa scena Settimane or so¬ 
no. Infatti, un altro domatore 
si era prestato a sostitu.ro 
Jacques Srrnas nella lotta con 
la leonessa, ma era stato ri¬ 
dotto dalla belva In gravissi¬ 
me condizioni. 

Botte fra tifosi 
a Torre in Pietra 

Durante una partita di calcio, 
svoltasi nel pomeriggio d; .or. 
ne! campo sportivo di Torre in 
Pietra tra le «quadre Torre in 
Pietra e Ostia Antica, s. sono 
\er.ficat.. tra ; tifosi delle due 
squadre, alcun, incidenti, su- 
b to «odati daU'cnerg'.co inter¬ 


vento doi cambiti.eri. 

Il tri nteiine Anton»* Greco, 
da O.t.a. ba r porta*'» ferite d - 
oh.arate, itll'o.-pedaie. guar.b.l. 
n d.i'c: R orn. 

Giovane romano 
arrestato a Firenze 

Il giovane che. insieme ad 
altri duo soonnsouti si trova¬ 
va a bordo di una -1100- d. 
provenienza furi.va. od era 
stato r.ruvi rato sabato nll'ospe- 
daie d: Santa Mar.a Nuova di 
Firenze por essere, com'e noto, 
rimasto leggermente ferito da: 
frantumi d. una porta a vetri, 
e stato .doni tirato ieri matti¬ 
na' si tratta d"l vent.quattrcn- 


no Kerg.o Cali i r., nato e re- 
«.dente a Roma in viale della 
Bellav.lla 16 

I! Cali.or. s: è confessato au¬ 
tore d. una numerosa serie di 
flirt.. Fra l'altro e sta'o trova¬ 
to .n possesso d. otto l'bretti d. 

c. rcolaz.ione. patent. d: giuda e 
documenti vari, nonché di 13 
rii;ia lire in contanti e di tre 
pol.zze del Monte (tei Pegni d. 
Roma. d. cui una intestata a 
certo .Alberto Vitozz. E' stata 
trovata anche una agenda con 

d. cerne di fulminativi di perso¬ 
ne note alla PS L'auto - 1100- 
sulla quale i tre viaggiavano, 
reca i numeri 6Nf50 (motore» 
e 5K6021 'autotelaio' e la targa 
era stata sost.tu.ta 


I vigili del fuoco 
per i bimbi 

Come negl: anni scor*.. ìor. 
ha avu'o luogo, nella Ca-ermn 
Centrale di via Genova, il pran¬ 
zo offerto a cen'o bambini b.- 
sognos: delle borgate di Ro¬ 
ma. iniziai.va «erta con spon¬ 
tanei» sottoscr.zinne rial perso¬ 
nale del 1. Corpo A'igih del 
Fuoco 

Ai bamb.n,. che sono stati 
affettuosamente assistiti du¬ 
rante il prigizo dai familiari 
dei comandante, degl: ufficili: 
e de: v.g.I.. sono anche «ta'i 
offerì, in dono al momento rie! 
eornm ato capi ri: ve-t.ar.o e 
a.oe.ittol; 


Unità contro i licenziamenti 

chiesti dal «Giornale d'Italia» 

Votato un ordino del giorno - Oggi un incontro con I)e Mi¬ 
cheli - Solidarietà dei lavoratori delle altre aziende similari 


Presenti : rappresentanti del¬ 
le federa/.om nazionali e pro¬ 
vinciali d: categoria aderenti 
alla CGIL. C1SL e C1L. icr. 
mattina si e svolta al Cinema 
Esperia l'assemblea generale 
de: dipendenti del -Giornale 
d'Italia - per esaminare il gra¬ 
ve provvedimento d: licenzia¬ 
mento d: circa 120 d.pendenti, 
annone.ato dal consiglio di 
amm.ir.straz.one. in «ocu.to alla 
cessazione delle pubblicazioni 
delle edizioni provinciali e dei 
settimo numero ! 

A conclusione di un amp o di¬ 
battito. nel corso del quale so¬ 
no intervenuti numerosi diri¬ 
genti sindacali e lavoratori, è 
stato votato un ordine del gior¬ 
no in cui. tra l'altro, si b a- 
sinia il comportamento dell'a¬ 
zienda. la quale ha effettualo 


sioni interne di numerose altre 
aziende, i lavoratori dplìe al¬ 
tre aziende hanno assicurato 
la p.ù larga soliriar.et.» alle 
maestranze del - G.ornale ri'I- 
t.'ilia -. Hanno parla’o Cecch.n: 
della GATE. Maggi della C I 
del - Tempo-. D ino deU'A(5I. 
la tipograf.a dove s ; stampa 
•Il Popolo-, Potnroa dei 
-Messaggero-, Tamia della 
SAIG 

11 secretar.,» della commis- 
s.'ine interna de! - Giornale 
d'Italia -. Donati, ha riferito 
brevenien’e ai lavoratori ì pas¬ 
si fin qui cornp liti. Tra questi, 
le richieste di un eolloqirn con 
il prcs.den’e della Confmdu- 
str.a. De Nfiche!:. e un colloqu.o 
con presidente de! Consiglio 
ori Segni L'incontro con De 
M che! dovrebbe avvenre og- 


messo poi in ev.denza la linea 
produttiva aziendale, attuata 
dai padr»»n: e dai dir.genti dei 
-G.ornale d'Italia» Ripetuta- 
mente raz.crida ha rif.u’ato 
e continua rf.u’are il lavoro 
che v.ene proposto da terzi 
Pcrf.no oggi, che tale lavoro 
potrebbe c-sere un eorrctt vo 
della situazione, viene resp.ri¬ 
to. s. preferisce buttare sul la¬ 
strico 120 lavorator. Qual'è !a 
mano che muove le fila d, que 
s*a operazione” Non s. sa. ma 
qualunque essa s..» non h i d.- 
r:“o d: gettare nella d.spera- 
zione dee,ne e decine di fa- 
m.gl.e di lavorator. La vo¬ 
lontà d; d.fendere -.1 propr » 
po-*o d- lavoro è «tata espre«- 
« » r petti*amente dagli :n*.er- 
v enu*. 

i Per !♦* organ.zzaz «ani «.nd.a- 


Grave incidente in via Grotte di Gregna 


Investe un passante con l’auto 
scaraventandolo contro un palo 


R signor Pasquale Cipriani. 
di t'ó snr.i. .abitante al Tiburti- 
m» III. c rimasto gravemente 
for.to ie'i mattina in un inci¬ 
dente stradale 

L'uomo stava attraversando 
v.a Grotto di Gregna allorché 
è sopraggiunta una - seicento - 
condotta dallo studente Dino 
De Luca d: 21 anni, abitante m 
via Ugo Balzani 8 La vettura 
na investito in pieno il Cipria- 
n: e lo ha proiettato contro un 
palo deli'iìluminazione pub¬ 
blica 

la» s»r«so investitore ha 
quindi soccorso il ferito tra¬ 
sportandolo al Policlinico Pa¬ 
squale Cipriam è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata. 

U De Luca ha dichiarato che 
Tuono aveva attraversato im- 
! provvlsamente c che pertanto 
eg.i non c riuscito ad evitare 
.'investimento malgrado una 
brusca sterzata 

l'n altro incidente stradale è 
avvenuto, verso 11 mezzogiorno, 
in via degli Aceri a Centocellc. 
Mentre stavano attraversando 
ila strada, le sorelline Eleonora 


e Anna Maria Telca. d: 7 e 8 
anni, abitanti m via de.’.e Aza¬ 
lee 33. sono state entrambe ,n- 
vest.tr da una n-otoo:e!e*ta' a! 
San Giov.ann.. sono state C;u- 
d.oste gu.anb.li n pochi giorni 
Infine, alle 24. un uomo d. 
crea 65 ann . non ancora iden¬ 
tificato è «tato travolto da un 
auto al chilometro 17 della v a 
Casilina. ne. pressi della bor¬ 
gata Finoech.o 
Il poveretto, è stato subito 
soccorso dallo automobilista 
Fernando Rosati e trasportato 
a tutta velocità all’ospedale d: 
San Giovanni' qui i medici gli 
hanno riscontrato gravi fer.te 
e fratture e, dopo le cure del : 
caso, lo hanno fatto ricoverare 
in corsia m osservazione 

Un giovane 
arrestato per furto 

Gli agenti del commissariato 
di Anzio hanno arrestato, «otto 
l'accusa d: furto aggravato, il 
sedicenne Cosimo Mutuili. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OGGI 

I a Commissione «ruota della 
Federazione e ronvivzlj) m «ode 
alle ore 17.30 pnvoe 

F.G.CI. 

OGGI 

Alle ore 1». presso la FGCI pro¬ 
vinciale. attivo del circoli della 
città sul tema- « L'iniziativa dei; 
circolo nella situazione politica 
attuale » Relatore il compagno 
Di cimo Trio««i della segreteria 
nazionale della FGCI I 


Il l’iirliln ili fnnitri'ssn 



L'assemhlra dei pofigrafiel al efnema E«peria 


Congressi di sezione 

Oggt inizieranno 1 congressi di 
sezione a Macao con Giulio Tur¬ 
chi e a Testardo con Giovanni 
Berlinguer. Alle 19 proseguono 1 
lavori a Campa Marno. 


i l.crnz amenti improvv.s.imen- 
*e c ps’f ruotivi inspieg.tb.l . 
senzit preoccuparsi mm. ma¬ 
nie - . ’.e di'! 1 .v drA3ini.il cs. con¬ 
dizione in cui verrebbero a tro¬ 
varsi decine di famiglie di la¬ 
voratori. 

L’ordine del giorno r.lova an¬ 
che TaRanne d.ffusosi tra le 
maestranze. !e qua!; temono ch< 
lo stesso complesso editoriale 
subisca sen e doc.sivi contrac¬ 
colpi. por il suo sv.luppo futu¬ 
ro. e conclude con la dee.«ione 
delle maestranze, lindamente 
alle propr.e organ.zzaziom sin¬ 
dacali. di intraprendere le 
azioni indispensabili per la di¬ 
fesa del posto d: lavoro e la 
tutela delle immediate neces¬ 
sità di vita. 

Nel corso della riunione, alla 
quale hanno partecipato anche 
i rappresentanti delle commis- 


]g. Domani, martedì, la ver¬ 
tenza dovrebbe avere una 
svolta dec.siva po.cho è pre- 
v.sto un incontro con : rappre¬ 
sentanti dell’azienda por d.- 
«cutere sul mento de. i.cenz.a- 
menti. 

Numerosi sono stati gl; in¬ 
terventi de: lavorator. che han¬ 
no messo m risalto la serietà 
della situazione. In particolare 
un lavoratore che presta la sua 
opera al - Giornale d'Italia » 
da quasi 40 ann.. ha mc«*o m 
evidenza che egli, fino ad oggi, 
non s: era trovato m»ii di fron¬ 
te ad una alternativa dramma¬ 
tica come quella attuale Por¬ 
che?. si e chiesto. Per contrasti 
politici e rivalità tra gii stesa. 
propr.etar.7 Ebbene dovrem¬ 
mo fare le spese noi d: quest: 
contrasti? 

I» stesso lavoratore — del 
resto come molti altr. — ha 


Ica'.: d. categorìa hanno parlato 
Coletta, «tgretario prov.r.Ciale 
della Federazione aderente al¬ 
la CGIL. Valdarch: e Arrese, 
segretar. delia Federazione na- 
z onale. Ma rotta. segretario 
prov.ne.aie della federazione 
aderente alla CISL: Lustri, se¬ 
gretario provine.ale della Fe¬ 
derar.one aderetfe alia t'IL. 
e il segretario della Federazio¬ 
ne nazionale Giampiero 
Valdarch: ha sottolineato, fr.. 
l'altro, che il provved. mento 
preso dal - G.ornale d'Italia -j 
e lung. dall'essere un prova 1 
dimen’o d: t po ecomm.co. co ) 
me s vorrebbe sostenere Erti 
noto a tutti .1 passivo de. -G.or¬ 
nale d'Italia-. I padron: del 
quotidiano non sono certamente 
gente alla quale manca ;I don •- 
ro repentina dec.s one non 
può essere qu.ni: che dettata 
da rag.on. poi.'..che 


ine fa"o comp-uto Questo pns- 
saitp o di pn'e'i non sarà cosa 
Ine '<’ 

Intuiti, atipem; avuti: la co- 
ni'in i ,c ori»’, g! i.'inu'i:'! 
.si Mino iitO'-u n«’!!p forme p ù 
si*a r !ii»r 

z\! complesso Ttiscolano, 
dorè ab'tnno Ti 00 fanrijlie 
n ise-tnal; rie, m «orlo acute 
leiiLnam di riunioni d: con - 

(fonrnio dove .si è p resa pou- 
: onr lontra il nuovo Retio- 
lii irei l’n 

Il malcontento to’r.'e è tfo- 
e.ato in nn'a-seinh’ea genero- 
l e dr i Rappre-entant' d r.sse- 
pnitrar: (atnin'ins’ratnr' di 

condoni . riio ) tenuta un: i/'t'ii- 
dtema d: ipo'iu ad'Petrr ne! 
stt’one del Ceneo .Vocìi»» - lo¬ 
cale In tale assemblea il Re- 
tiolamrnto è s'cfo giustamente 
definito oltre che ant.demo¬ 
cratico e contrario noli in¬ 
teressi degl» assegnatari, an¬ 
che ontieos’Unzionalc coni ni¬ 
ni u'.’o «r»iri*o drll'crt’co'o ?7 
del D P 9 aprile lOiitì nu¬ 
mero 1 ?'<>. 

Il' stato nominato un Co¬ 
mitato di Rappresentanti con 
T’nearieo di studiare Cactone 
da scotti ere per far rivedere 
e eorreggere tale Regola¬ 
mento 

IT sieda tnneinfa line pro¬ 
cione alla Quale, in dirci gior¬ 
ni. <ono state apposte più di 
Tonti Orme 

! a lotta ha avuto lo stesso 
andamento al complesso Tf- 
bnrf'no dorè si è costituito 
un Comitato di Rappresen¬ 
tanti diretto da dente che ha 
intenzione rii battersi fino al 
tritale esaurimento delle rf- 
eheste 

Antoni» Bordlerl 

delle Consulte Popolari 

Riscatti l.C.P. 
a Val Melaina 

fu gruppo ri: fnguf.’i»' 4 d'i- 
l'isti'uto case ponolari ri \'n! 
.Mc'ainii. ci scrive una lette¬ 
ra a proposito rie• riibiitfn- 
fissimo problema del rient¬ 
ro deci": allocai popolari. Gli 
scriventi fanno presente che, 
rnn'f, fabbricati dellTCP. a 
Va! Afe’,una. non hanno re¬ 
gnisi fi tali da poter essere 
riscattati A ri esempio il pri¬ 
mo e secondo Unto. Questi 
due fabbricati sono mancan¬ 
ti del riortonr d'ingressa: |e 
sra'e sono Prive di finestre: 
mancano impianti arenici 
convenienti in tutti alt ap¬ 
partamenti: mancano terrazzi 
per stendere la biancheria: 
in ogni appartamento i; cas¬ 
sone delVacQita è situato nel¬ 
la i-'/r.n: ere. 

Insamma il riscatto, a me¬ 
no che non s: facessero del¬ 
le sistemazioni radicali, non 
potrebbe essere conveniente, 
anche perché sarebbe oppor¬ 
tuno e necessario mod dea-e 
l'aP’iclc legge per il rj.sra , *o 
merendo oli inquilini nelle 
condizioni migliori per poter 
riscattare con tranQUilIità. 
La lettera — che è stata in¬ 
viata anche allTCP — a que¬ 
sto proposito formula cicute 
richieste. 

Insufficienti sussidi 
per i t.b.c. 

Ricrei imo una >‘*e«q fi»- 
ttiiPc ria un ex ammalato di 
’br. per sottn'.’necre la «t- 
T’iccione sociale in rii Ten¬ 
gono a froejrsi m'oliata di 
persone co'.pi'e da questa ma- 
l:‘ta Xess'irw tiene ccm'o 
.’/•'> esigenze che vengono a 
per cf,i«rnn am.mu- 
!:*o di ibr, quando viene 
dimesso dalla casa di cura. 
Si --ferir, con il r-j-g.-e-o de'.- 
2'cmmclcto. ri: arer risolto un 
prave p-ob'ema sociale , ma 
non è rosi 

G'i ammalati che hanno po¬ 
tuto versce i con'-ibuti del¬ 
la Pr-cr-;denza sociale ricevo¬ 
no un su-'«"riio d! Tl 000 T-e 
verni.'.-, ma a coloro che per 
r>r:g - oni non hin-o r>o- 
*’/*o yr-ia-r q’irt'n C nn’~Ì- 
buto. TAPIS da un su** d o 
r-e-.r;".- ri - OflflO li-e Q,cs'e 
sono -omme con le qua'' un 
ammz'i'o può viceré? Tutto 
«ern-T’.ito no; cd è così che 
‘‘amalato, dopo 9 mesi che 
ri r s-ato dimesso, r e-te di 
n-»o"o intervz'o in una c-.sg 
di c-i-a perché non ha acuto 
ri ; che nutrirsi, né é rtu trite 
a trorarf -m laroro 

Quanto costa 
un allof{io INCIS ? 

Llsp.tuto niz.ona.r pe- If 
rate impiegati deTo Stato 
flXCIS) ci :n" c una tett'-a 
p r - *•••*: dcc-e Quanto e*.: con¬ 
te-’.’o ■n una >•*.*-:. da noi 
pubb'iratc. del t-jnor R,t**:e- 

r.uec: L'isris afferma che 
p-'- T. •uretra degli cnr».»::- 
mr-f: nm e -ero che mf- 
n «r er 0 ,je', Laco-o abb a - i m- 
po<to - un p-ezzcr T.:ccr-:i- 
rr.cn’ o ,-*.*! T :'•*>-•• deg l aptri-- 
t.ime-* •• ;*;*o d'«c:o i e 
Comm si or: »•»'*,t be'e di c.r- 
cer-:m*n' il calore medio 
■ndica-g da- sijno- Lucci, in 
l. r e 500 rude, a ceno, non cor- 
•isponde — secondo 17.VC/S 
— ella realtà rvr.-né questa 
c fra con le riduzicm- p-cr - 
s’e (30 pe r cento sulla cl'-a 
ri raluraZ-.C’ne. p-Q o Ti per 

cento re- ogni anno d • elet¬ 
tiva occupazione dr'.l’c'.logpiai 
• rende ù circa STO rr.t'a lj-e 
a reno 1,'IXCIS -nfine ,;de-- 
r »ut che non tu”: : f ibb-ic.:; - 
,'\C.».s sono pr .ri .li esefn- 
so-c 

Le «omme dellTNCl? qua¬ 
dre r-nr.o cec* - merde. m< ’! 
-o«*ro lefore «e tiflr. erra- 
m». aveva calcolato ar.ch* gli 
interessi che graverebbero 
sul r.«catto e eb* eì pare 
portino di nuovo tu alto ia 
c;fra-v .no 
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La Juventus ha superato anche il Milan (2-0) 
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Juve-Milan 2-0 


Tattica suicida 
imposta da Yiani 

Il « catenaccio » rossonero ha favori¬ 
to la strameritata vittoria della Juve 

(Dal nostro inviato speciale MARTIN) 

MILANO. 10 — Nella «ulte era nevicalo. Nel centro «Iella città 
la neve si era sciolta prima dell'alba, mentre ne era rlmnsto tino 
«Irato spesa « line «lita sul gelidi prati della periferia. Stamane il 
rettangolo «Il San Siro era ancora bianco «Il neve. A mezzogiorno 
gli Inservienti dello stadio hanno spazzato le aree «Il rlg«tre c 
rospatso di trucioli il terreno «Ielle porte. Il frcililo era assai 
intenso e la neve era «Itila come la crosta «lei pane. I.o stadio 
è situato in tuia «Ielle -/«ine piu esposte al venti: cosi «inalidii in 
piazza nel Duomo la temperatura e «Il meno tr«* gradi a San Siro 
e di almeno sei o sette sotto •/er*i. San Siro è un Immenso frigo¬ 
rifero che d’estate si trasforma In un forno. Tutti 1 milanesi 
conoscono le bizzarre prospettive climatiche «lei l«»r*i celebre 
catino e le conoscono anche I tecnici «lei Mllau, 1 «inali vi abitano 
«la diecine di anni. Domine, sia Vlanl. sla Itoni/zonl erait«i perfet¬ 
tamente informati sulle condizioni «lei fondo e avrebbero altresì 
dovuto sapere che nel pomeriggio II sottile lenzuolo «Il neve n<m 
si sarebbe lhiuclatlo. ma. anzi, sarebbe divenuto simile a una 
lastra di vetro. Su di un fondo del genere era litiasi Impossibile 
scattare. fugglr«>. saettare negli spazi liberi, accelerare II ritmo 
della gara oltre un certo limite. I.a nevicata notturna e II rigore 
polar«' avevano lmprevedutameute favorito II Mllau. Il «inule «legll 
_avversari temeva sopratutto la 


LA CRONACA 


Stacchini e Cer- 
vato (su calcio di 
punizione) i mar¬ 
catori 


Jt’VKNTl’S: Mattrel; Castano, 
Sarti II-: I.concinl, fervalo. Co¬ 
lombo: Nicole, llunlperti, Char¬ 
les. Sicuri. Stucchini. 

MILAN: Ci bezzi; Fontana, 

Trebbi; Lledholm, Maldinl, De 
Angells: Ilcan, Schiaffino, Aita¬ 
tili). Cirillo. Daiiova. 

AHHITKO: signor /Adami «Il 
Hfittia. 

MARCATORI: Sfacchini al 3’, 
Cercato al 29’ della ripresa. 


(Dalla nos tra redazione) 

MILANO, 10 — A San Sito 
ieri si è data convegno la folla 
delle grandi occasioni: non 
meno di novantamila persone 
infatti hanno risposto al ri¬ 
chiamo di Milan-Juventus 

Cn boato accoglie l’ingresso 
delle due stjuadre, mentre lo 
stadio è tutto uno sventolio 
di bandiere. La Juventus sale 
in cattedra sin dalle prime 
battute costringendo :1 Milan 
nella propria metà campo. 
Non è ancora trascorso un 
minuto e già : bianconeri si 
fanno pericolosi: scambio Bo- 
mperti-Leoncmi. .passaggio a 
Stacchini e gran tiro della 
estrema da 20 metri alto di 
un soffio. Venti secondi dopo 
l’azione si r.pete sulla destra: 
Romperti imbecca Nicole che 
«everta un avversano e serve 
Charles: il gallese, dal limite, 
azzecca un forte rasoterra che 
Ghezz:. con un po’ di fortuna. 
d«>v ia in corner. 

Il M.lnn non riesco a svin¬ 
colarsi dalla morsa juventina 
o cotit.nua a subire la marmi- 
laute offensive dei torinesi. I 
ros-onrr. adottano il - ca’e- 
naecio - (De z\ngelis su Char¬ 
les. Schiaffino su Bonipert:, 
I.indholm >u Sivori e Maldi- 
n. libero) ma con scarsi risul¬ 
tar: i corridoi vuoti si apro¬ 
no d: continuo determinando 
situazioni imbarazzanti per i 
Ronoi.ro pag nini 

(Continua In L pag. ». col.) 


rapidità. Labilità che i'«l han¬ 
no «li super sfruttare le aree 
Incustodite; e«l appunto allo 
scopo di Imbrigliare l'attacco 
juventino gli esperti milanisti 
avevano stabilito di Infoltire la 
difesa ponendo itti difensore 
davanti al portiere, ma la de¬ 
cisione. anch’cssa discutibile, 
era stata presa prima della ne¬ 
vicata «■ «iiiest'ulllma novità 
Inattesa avrebbe dovuto consi¬ 
gliare gli allenatori rossoneri a 
mutare radicalmente gli ordini 
impartiti; Invece Vlanl e llo- 
nizzoiti si sono comportati co¬ 
me se il prato fosse stato liscio 
come un biliardo e hanno coc- 
c imamente Imposto la tattica 
del catenaccio al loro calcia¬ 
tori. 

Kd ceco (inali effetti ha ot¬ 
tenuto la scriteriata tattica de¬ 
cisa dal due cervelloni rosso¬ 
neri: Iti prima linea sono rima¬ 
sti liran. Altarini e Datiova. 
cloi* I tre giocatori meno bravi 
nel palleggio e nella creazione 
delle azioni; Grillo e Schiaffino 
costretti a far la spola e a la¬ 
vorare Insieme alla difesa, si 
sono sfiatati dopo venti minuti 
e la retroguardia, obbligata ad 
auhlieare un modulo nuovo, si 
e confusa e cosi II reparto più 
efficiente della squadra ha 
perduto In gran parie Li sua 
coordinazione. coordinazione 
quasi automatica che costitui¬ 
sce appunto II pregio migliore 
del classico gioco milanista. 

Il piu accanito rivale del Ml¬ 
lau non avrebbe potuto escogi¬ 
tare un metodo piu dannoso 
per la manovra ilei rampionl. 
Forse Vlanl. leggendo certi 
piaggiatori clic sono riusciti 
persino a scrivere che a Lu¬ 
gano c a Napoli egli ha dimo¬ 
strato di essere II Leonardo «la 
Vibri «Iella palla di cuoio. «Irvc 
essersi convinto di essere In¬ 
fallibile e non ha riflettuto a 
sufficienza sul piano rii batta¬ 
glia. Fatto sta clic la Juventus 
apprna >1 ^ acc«»rta che gli av¬ 
versari «leshlcravan» starsene 
rintanali nella loro metà cam¬ 
po. si e stropicciata Ir mani. 
Irllrr. r ha spedito In avanti 
«inaliti piu uomini poteva. 

Siccome II terreno vietava le 
corse rapide, le galoppate soli¬ 
tarie. gli allunghi Insidiosi. I 
liianroneri hanno errdiito che 
la rosa piu opportuna fosse 
lineila «Il circondare l’area «Il 
rigore rossonera e di tentare di 
passare mediante romlilnazionl 
di passaggi n tirando da di¬ 
stante. e non si sono sbagliati. 

quei sornione intelligente «II 
ftonfprrtl ha assunt«> Il ruolo 
df regista e da tre quarti rii 
rampo ha guidato I compagni. 

trontlnua In I. pag. 8. col.) 



KOMA « l-ANKUOSSI — IVr la mh'iuhIii volta SKI.MOSSON Imlle IlATTAKA: è il Imi) poni piallorosso 


Altalena di fischi ed applausi allo stadio Flaminio-* 


La Roma supera il Lanerossi (3-1) 
ma la vittoria non riso lve la sua crisi 

Le marcature aperte da un autogoal dei vicentino Panzanato - Doppietta di Selmosson nella ripresa - Il 
Lanerossi segna con Conti , colpisce un palo con Cappellaro e fallisce un’altra buona occasione con Menti 


ItoMA: Panetti; Grilliti!. I,li¬ 
si; David, tir nutrii m. Guardar¬ 
ci; Da Costa, pesimi. Mani re¬ 
dini. Selmosson. Cnslella/zi. 

LANKIIOSSI: Mattara: Olirei- 
II, Savoiiii; Zoppellritn. Pati/#- 
nato. Traverso; Conti. Menu. 
Cappellaro, Leonardi. I usato. 

AKIIITItQ: signor Itlghl di 
Milano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
ilo, al .11' autogol «Il Panzana- 
Io. al JC Conti (r'e riti attri¬ 
buisce Il gol al romanista L»*l): 
nel secondo tempo, al 22’ c al 
27' Selmosson. 

NOTI; - Giornata frrddina, 
terreno pesante sdrucciolevole. 
Nrl secondo tempo, inversione 
«Irl ruoli tra Grifflth e l.osl 
Calci d'angolo 7-1 per la Monta. 
Spettatori Intorno ai 23.000. 


Preso per buono questo tre 
a uno. In Roma chieda .\ei»>a 
e r;n</r<i.ri t (/locatori vicen¬ 
tini. come segno «fi buon: 
educa'ione Co<i dere este¬ 
re, ricordando il ne momenti 
decitit i dell' incontro. Sul- 
l’r/no a uno. dopo r.ver recu¬ 


perato !a prunit rete tjtc.Uo- 
ro.sjui. oli attaccanti retteti 
hanno fallito due volti’ i! i/o!: 
al ly con Coppelloro. che ha 
.(•at/iiafo la Italia sui italo c.l- 
sinistra del portiere, due 
minuti dopo uni Venti, che. 
pressato da (luarntuci. ha 
mandato il pallone a lato 
m* ntre Ranetti arerà fatto 
di tutto per tarartelo uscen¬ 
do a sproposito dalla porta ti¬ 
no al limite dell urea sii ri¬ 
tto re 

Dopo il ringraziamento </o- 
veroso. In Roma può thiiil- 
rnen’e r illeorar d con se stes¬ 
sa. per ilue buon» rapinili per 
essere tornatii alla ritlona. 
evitando per ora la frisi dei- 
’i! socchi e Vapnraramenio 
tirilo crisi tecnica thè Li sta 
dilauianilo da almeno un me¬ 
se. «ori i! (Onfrtb’Co >«>»liJU- 
ze ale di un ;/ orna’»- romano 
ai verso <: Foni: por. prr aver 
saputo <jnc.de, (mare • ’ sncees-o 
dolio i T ir mi fer-ibl’i t enti 
urtiu!i ilei sei ondo ♦errino 


t.a parira s. : era ari tata 
sull'ormai (oiisi/elo binario 
delle prole-:, clamorose del 
pubblico (• i/. i rischi sibilami 
come un coni erto di /tessili 
spanali }. t ifro .sommato, pii 
spi tintori arenino persino 
esagerato l.a Roma sa anche 
l/iocare peppoi. e contro .«quet- 
tlrc che non hanno, come di¬ 
re. la prestanza imponente 
dei pnu attiri ricenlini Ma 
miei le il inibii ''co bisoj/na ca¬ 
pi rTo. se e e< ♦(» che la squei- 
tlra (punta oppi ai limiti tiri¬ 
la classifica bassa e la stes¬ 
se, che era riatti accreditata 
tome probabile nrrcrsaru: 
della J'treniu'. tanto prr «li¬ 
re allora. *• comprende c ite 
e««emi«Mi Iino’afa la stptadra 
a slode rare nei pr j .zi ; centi 
minuti ih oocn dur tiri ih 
Da Costa '4 i r Castellarci 
(li'), t! pubblico ncc««e buo¬ 
ne rap/orii per prole ito re Co- 
arie. se q'icspi non bastasse, il 
(poco dr'la Ri-ma r ra tpianio 
ti p-ii tli'o'd, iato e irra^'o- 


nale potesse unruapinursi l.a 
difesa combinano pasticci, la 
linea mrthima tlenunciara 
l'affanno della stauvhezzn fu 
(inarotteci: l'attacco, priro di 
due interni rullili, consenti¬ 
rà al Lauerotsi iti tintinnare 
il centro campo con assolata 
t rarti/'ii.'lifa /fioccato i! cen¬ 
tro. il I.ancrost! poterà per¬ 
mettersi il illuni lai ile ili lan¬ 
ciare i suoi uomini a rete. 
Al 11', il mi diano Traverso s; 
era preso i! lusso di sparare 
a rete serica nessun impaccio 
(pallone a lato). Piu tardi, al 
JT. il terzino Rurell t. conclu¬ 
dendo una tirile sue frctpuhi- 
ti scorribande nel settore si¬ 
nistro .fcl’o difesi; romanista. 
aveva messo net i/uai P(inet¬ 
ti e ( 1 r :tfith. che alla tarpilo 
<i erano corriunr/ue salvati 
I fischi de’ pubblico, a qrie. 
sto punto, erano cltccuttitt 
un'ossessione F. allora, se 
non altro per uscire d.i.Tin- 
ri. bo. eh ■:•'(levanti pn.'!oro‘«t 
ha-,no ( ornfr'r luto a rnucvcr- 


Reti inviolate allo stadio della Vittoria 


L<i JLazio imbattilitt anche re Mitici 
(e poteva essere un successo pieno > 

Molte occasiona fallite dall’attacco biancoazzurro - Stroncato dall’arbitro ogni accenno al “ gioco duro 


»> 


BVRI: Mezzi: Sacrari. Mupo; 
Mazzoni. Srghrdonl. March); 
De Roberti*. Tagnin, Erba. Con¬ 
ti. cicogna. 

LAZIO: Cel; Molino. F.ufeml; 
Carradori. Janlch. Prfnl; Ma¬ 
riani. Tozzi. Rozronl. Franzini. 
Bizzarri. 

ARBITRO: signor Angelini di 
Firenze. 

NOTE - Spettatori 2* mila 
circa. Tempo coperto eon piog¬ 
gia Invidiente. Terreno allen¬ 
tato. 


(Dal nostro inviato sprecale) 

BARI. IO — La Laz.o ha 
mante "'.iti') la sua :mba;::b.hta 
:r. ;ra ; fer:a. pareggiando an¬ 
che «.lo Stad.o della V:t!o- 

r. a d. Bar., dopo una partita 
abbastanza combattuta, e.non 
pr.va d. fa-, emozionanti. 
Ambedue le d.fe>e hanno ac¬ 
cusato parcech e battute a 
vuoto lasciando più d. una 
volta - via libera - agl: oppo¬ 
sti attaccanti: ma l'.mprec:- 

s. onc di t.ro de: vari Roz 
zon.. B.zzarr:. Tozz . Erba. 
Cicogna e De Robert.s non 
ha permesso che l’incontro si 
d.sar.corasse dal dopp.o 2 ero 
I. risultato, accontenta mag¬ 
giormente la Lazio, che ha 
collezionato ;1 sesto pareggio 
esterno. Una contentezza, del 
resto, non d.sgusta dal r.m- 
pianto di non avere potuto 
riscattare la sconfitta casalin¬ 
ga con il Milan con una vit- 



• BAR1-LAZIO 0-0 — 
TOZZI 


MEZZI respinge un ilro di Blzaarri prevenendo rinterrrnt» di 

fTelefflto a - l'Unità-) 


"or a p «Tir. l'i *ucre*«.> delia 
I.az <i. poi. sir-bbe sta'o t.r,‘o' 
< g tt nso. d'<*. la «'ip«’r.or.:.. 
d mostrata d . b.ancoazzurr. 
su un Bai confermato*: 

g,ù d tanna, come «tv 
a d mostrare la sua classifica 
attuale. 1/at‘tcco de: - gal- 
>;f - è sempre anemico, 
cime - ;■ .v.• mmo oec.i-ione 
d. con«*a*.i:e nell'.”, contro 
v.nto dalla Roma a Bar., c 
r z un’) reppt/re :! qua- 
dr Ivero e ! » d.fcsa hanno 
eccess.van.«r.‘e conv.r.M T.- 
r.n.n. Tifa*’ . e le’trralrr.erfe 
-scopp.a'o- dopo .1 pr mo 
Vmpo. tan'o che «. e «ram- 
b aio d no ) eon Mazzoni: 
.o «te>*o M-zzon: ha bad.i'o 
pù a *o«t«nere l’at’aeco che 
.a d.fesa anche nei primi 45’ 
♦.e: qual. h.. z «acato med ano 
Cord e un voratore .nd.v.- 
d'/a!: s ta che rallenta :! g.oco 
se nza co«tru*!o. ed Erba s*. 
muove mol’o ma nelle fa* 
conclusive e a««ai tmprec.so 
Per eone.udere de! Bari 
sono piaciuti «oìq De Roberti* 
e Mupo mentre Cicogna. Se- 
ghedom. Macch. e Bacear. 
hanno alternato cose buone 
ad errori grossolani. 

Della I-az.a .invece, b pia¬ 
ciuta soprattutto l’organizza¬ 
zione di g oco nel suo com- 
ROBEBTO FBOSI 

fCentlnoa In 3. par- »• eoi.) 


li SCHEDINA VINCENTE 


Alessandria-Pedo» a x 

Alaianla-Udlnese x 

Bari-Lasio x 

Bnlogna-Nnpoli I 

Finrrntlne-Sampdnria I 

Genoe-Spal 2 

Milxn-Jnv rnta* 2 

Falermo-Inter x 

R«ma-I.aner«%vl I 

>fe*«ina-Tarlno 2 

Novara-C'atania n.v. 

Fro Verrelli-Pro Tatria n.v. 

Rlminl-Siena * 

Marzolla. Venezia n.v. 

Forli-Lnrrheve I 

Il montepremi è di Id¬ 

re 

Nmnn • tredici . a causa 
delle I partite rinviate. Al DI 
. dodici • lire I.III.M0. al ) 7M 
• undici » lire It.lM ciascuno. 


TOTIP • VINCENTE 


I. CORSA: 2-x; 2. COR¬ 
SA: 1-1: 3. CORSA: S-*; 
4. CORSA: 1-1; 5. CORSA: 
2-2; 6. CORSA: 1-2. 

Le quote: «I « 12 • Li¬ 
re tJZUMl: «gli « Il - Li¬ 
re S3.S45; al « 10 » L. 5.721. 


’i cori un po' ptu di sveltez¬ 
za Al .72', mischia iiclTurea 
vicentina, r Castrllazzl, fat¬ 
tosi notare più per t! suo fi rei 
robusto che per virtù e intui¬ 
zioni tecniche, spedisce rerso 
In rete incustodita una palla 
che Panzanato può respinpr - 
re sulla linea tirila parta A! 
7J', come fatalmente orerà 
,ta essere, spunta il (ioni, nato 
da un tallio' di punizione 
battuto da David verso Da 


purcpiliarr. prozie a una nuo¬ 
va incursione del terzino lìn- 
reìh. che forca cerco il cen¬ 
tro una palili pretini ('tolti, 
thè ih solito pioni in linea 
con t medium, su fiera I.osi 
e infila Panetti snll'nsiita. 
mentre i! terzino cerca alla 
disperata di «-rifare {[ firn. 
probabilmente deviando il 
cuoio verso la rete Cornun- 
«|«e. il parcj/j/io e tatto, e 
con t! puflfeai/io rimane a! 




della 

d o m ernie a 


• nova 
-«■■a 


Oaaaaaaaaa 

.. 

■ a • a a a a a a a a Maoaa 
•oooooooooooooo» 


ROMA-LAN'F. ROSSI J-I — ZOFFF.LI.F.TTO Ubera di tesla 
prevenendo l'Intervento di BATTARA e di SF.I-MOSSON; 
qnesl'altlmo peraltro controllato da on altro difensore ospite 


Costa. L'intuizione di David e 
felicissima, il brasiliano rien¬ 
trante colpisce la palla con 
una pirata violenta e il cuoio 
fila come »*n razzo r erto la 
porta; e appostato sulla linea 
Manfredini, ma Panzanato lo 
precede infilando la porta con 
un colpo assolutamente im¬ 
parabile. 

1 fizchi cessano, ma per po¬ 
co. Al 40’ il portiere Bàtterà 
blo ’ca sulla linea un tiro in¬ 
sidioso «li Manfredini. Al 44’, 
fra applausi polemici t fischi 
di protesta contro la Rome, 
il Lanerossi trora il modo di 


fermine del primo tempo, no¬ 
nostante un tiro grosso di 
Darid, che il portiere rteen- 
fino neutralizza abilmente 
La ripreja comincia con 
dr/e fenfafiri rani di Da Co¬ 
sta. che tira sugli uomini del¬ 
la difesa renerà. Poi. dopo i 
due goal /aiuti dal Lanerossi 
al fS' e al 29', la Roma tonu 
a girare, anche per un ritor¬ 
no rirace di Pestrin. I gial¬ 
lorossi capiscono che sui fian¬ 
chi la difesa avversaria può 
essere stiperata. E al 22", 
IH NO BEVENTI 

(Continua in 4. pag. 9. eoi.) 


IRR *•P 

I Pillillliqr 


Succhiai e Ctrvato 

C’n>i. « mede multimiliunart 
di Geno macchini e <h Serjio 
Ceirutn /canna strangolato il 
campionato Pi calcio U/j'J-tiO: 
non <c può nemmeno atre che 
i dice «'afriafuri non hanno 
tallo aii/KMfii. porrei vedere; 
uiftMui gongolano ancora. Pero 

ieri faffo: con fa vittoria di 
.Viliano, che conta doppio per 
e ne re «tata «ffennfa contro 
un iicversarvi ceni Importante, 
hi Inventiti ha Ione detto ba¬ 
sta l'n po' troppo presto, pur¬ 
troppo. i tre inulti di attacco 
delt inter e t quattro del Ml¬ 
lau. i tetta Fiorentina e d*! ; a 
Spai ((orza .Siili!'/ sono quali 
rertam«*afe inti/Imubili soprat¬ 
tutto psicologicamente. Pa- 
;ii-/i:.i: siroprta edesso che la 
radio «• fa feleptiiouc hanno 
tatto lo sforzo che sauete per 
migliorare i loro servizi calci¬ 
stici delta domenica (nasceri- 
‘lori fien«* con 1’» audio che 
ha a rrivi In fo rame tnpefe la 
traila'•«lune del secondo te ra¬ 
po -neno col » video -, che, 
finche ri ore ,/ deciderà a farci 

• il ere in - contemporanea - ! e 
par Irte, fora sempre, c-im'e 
»ao c ridurne, le (-<•*.* a meta, 

• urriiazafe-. peniate che 
quando r: rr.(Miravano cf se¬ 
coli lo tempo di H itoym-Nu- 
pof* l i radio uvei a gm detto 

tuff", io per e«erriDi.) ho fat¬ 
to acroh tzie per ignorare, in j 
(/a cefi rooie me et «.iranno 

TIU". Tfl ’ ' ■ 

Dunque. .Stacchili e Cerva- 
Iti Sella g-ornaia. il polemico 
- blocco - cj re ne««o con lat¬ 
ro firupeqrjo a castigare Gipo 
Vi irci, e «uff- I iuui coripo- 
r.entt. a cominciare «Jafr'in-’i- 
pert!.> d'io Hoiiperti. hanno 
aiocafo ver •; n/robo; con :r\ 
poi !: (ormili ih/'e appendice 
le! dio Ch cr.'e«-S:!'ori. Ma :J 
o crifo .f: S'f.scihfi: e ih Cer - 
i it > e queffo. tncor-inte'tiuru- 
*'/ •- li nere legnilo -. 

Te.fa • 1 1*ori(/, c d- che tst’- 
txr io. 

vfa. chini, chi- -ia’o a Sin 
M auro Pascoli ftel J93S me e 
( reiciufo nella Juventus, ila 
dir entaud > ogni giorno di piu 
uu'afa «:n’«frj i TeiMtibife 
Vfanca ancora dì autorità e di 
ftondertizione. ma a ten.'uu 
ani: c'C temoo per migliorare 
incora Gino Sfacchini, tnfar;- 
fo. e un - : adiamo » che gio- 
c i la Diif.’a con la prozia un 
po' narcisista di un » oriun¬ 
do.; le sue finte e i «noi dr:b- 
b' .ng* non haan > molto da 
imt. ture ai numeri di varietà 
che tono svesto le zuhatom 

,firerfenfi e di-ertife dt Quei 
Raitelh de! calcio che si chia- 
niiint) Gh'diJ/a. Suori o Cuc- 
churoni. e che in adrv tempi 
il chiamarono Ori:. Ceiannt o 
Scopei'i f q:*e«ra uno capa¬ 
cita rara per chi r.ou n.» nato 
in Sudar-ienca. e bi-oqna ri- 
».:.'»re a Cj rapellese e a Bia- 
i -iti per ricontare qui.Vuna 
come fui nato in Italia. Un ra¬ 
gazzo dotati e fantasioso, che 
accanto a Bon/perfi e compa¬ 
ri! filtra presto per maturar¬ 
si compiutamente e diventare, 
diciamo cosi, piu - seno • 

Seri) e nfJessica e imece 
senza dubbio Serpto Cercato. 
che in vecchiaia ha perduta lo 
scatto che ne faceva anni or 
sono tt piu allegra e improv¬ 
viso dei componenti il grande 
sestetto difensivo delta Fio¬ 
rentina: ricordate? Costcgtio- 
la Mcgnini Cercato Chiappe 1- 
ta Rosetta Segato. Il suo impe¬ 
to. i suoi voi» leggeri. Non ha 
perduto la capacità di segnar « 
come un attaccante, eoa le sue 
punizioni inciribilf; come 
quella di feri, che ha fatto 
probabilmente tirar* le cuoia 
alla graia-gara sper ato» « c a det to». 


■V Ter vfc'n.V- 
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P«f. 4 - Lunedì 11 fenntio 1960 


L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Pronta ripresa della Fiorentina (4-0) 


L’Inter raggiunta all’85’ di gioco (1-1) 


Guidati da un grande Hamrin 


ì viola surclassano la Samp 


Sacchella, uno dei migliori atleti rosanero, ha segnato la 
rete del pareggio dopo il goal di Angelillo nel primo tempo 


Lo svedese ha 


una terza rete 


segnato due goal ed ha reso possibile lù marcatura di 
— Evidente in ogni reparto la crisi dei blucerchiati 


FIORENTINA: Sarti; «oboli!, 
Castrllciii; Malaria»), Orzati, 
Cliiap|irlla; Maturiti, (.ojacono, 
Montiinrl, Azzall, Pctrls. 


SAMPDORIA: Dardclli; Vin¬ 
cenzi,’ Tornatiti: ilcrcaniatclil, 
Marocclil, Dclllno; Mora, Ora* 
Iresti, Ortvirrk, Skogluinl, Ciic- 
clilaronl. 


AIIIIITRO: signor De Marchi 
di Pordenone. 


MAIlCATOIll! al 12' del pri¬ 
mo tempo, Pctrli; nella rlpreia 
al lo' Hamrin (rigore); al 32' 
Hamrin; al 36' Lojncouo. 


(Dalla noatra redazione) 


do controvento ma con II so¬ 
le alle spalle. Già al 1' Pc¬ 
trls chiama in causa Ilardelli. 
Al 2' su punizione battuta da 
Lojucotto è ancora Pctrls a 
girare In rete di testa ma 

Marocchl libera. 

Un minuto dopo Onci rei: 
lancia llkogl und: il » biondo » 
«fiaccante si libera di Malu- 
trasi e tira a rete: Sarti para. 
Al 10' azione Moru-Cucchui- 
rottl con tiro dell'argentino 
molto alto. AI 12' la Fioren¬ 
tina segna con Petris. i," 
Morditori spostato sulla do¬ 


lina aumenta il vantaggio su 
calcio di rigore. Uopo uno 
scambio con Azzali. Lofaco- 
r io parte in quarta, si libera 
di due avversari e una volta 
in area viene atterrato da 
Delfino: rigore. Il tiro dagli 
undici metri lo calcia Hoi/i- 
rin clic non ha difficoltà a 
battere Bordelli. A! IO' su 
calcio d'angolo battuto ila 
l.ojacono. Azzali di testa de¬ 
via ad Hamrin che a sua vol¬ 
ta sempre con un colpo di 
testa Indirizza in rete: Ilar¬ 
delli b già fuori causa ma II 


., f __. „ _ tieni e yiu /««uri iumju ruu u 

f/omrltf ln C J a „ C i pollone picchia sul palo. Al 

!!,?«! ,1'!' W fuga di Pctrls e pallone a 


FIRENZE. 10 — A giudica¬ 
re dalla partita disputata og¬ 
gi contro la Fiorentina, la 
crisi che sta attraversando la 
Sampdoria appare più grave 
di quanto si credesse. Oggi 
gli uomini di Monzcglio, con¬ 
tro una squadra che non ha 
mostrato nulla di eccezio¬ 
nale, hanno subito quuttro 
goal: tanti quanti ne avevano 
incassati nel recupero di Ca¬ 
podanno contro i rossoneri 
del Mllan, Se i » blu-cerchia¬ 
ti - continueranno su questo 
ritmo, sicuramente il 1060 li 
porterà nelle zone basse del¬ 
la classifica. 

1 genovesi hanno inteso gio¬ 
care in campo aperto, senza 
alcun accorgimento difensivo: 
«a l pia*, infatti, essi si sono 
limitati ad arretrare legger¬ 
mente il » vecchio* Ocimrck 
per dar modo a Bergamaschi 
di spostarsi al fianco del cen¬ 
tro mediano Marocchl. Se- 
nonché in fase offensiva Oc- 
tulrck si spingeva in avanti 
lasciando, sguarnita la me¬ 
diana, dato che Bergamaschi 
non era pronto a spostarsi a 
sua volta nella zona rimasta 
incustodita. DI ciò hanno sa¬ 
puto approfittare i - viola * 
iper impostare il loro gioco c 
giungere a rete attraverso i 
«corridoi* Uberi. 

Gli uomini di Carniglia. ri¬ 
cordandosi della • lezione* 
ricevuta nell’incontro con la 
Spai, anziché attaccare in 
massa, hanno atteso gli av¬ 
versari nella loro metà cam¬ 
po. per poi «infilarli - con 
azioni di contropiede. Dopo 
appena 12' di gioco, i «giglia¬ 
ti*, con un tiro di Pctris. vhé 
aveva raccolto un pallone 
calciato da Azzali su un palo 
si sono portati iti vantaggio 
e. nella ripresa, hanno au¬ 
mentato il bottino chiudendo 
la partita da incontrastati do¬ 
minatori. 

Come abbiamo (letto, oggi, 
la Fiorentina pur non dispu¬ 
tando una grande partita, b 
apparsa in netta ripresa. I 
«viola* finalmente hanno 
mostrato di capire che per 
fare dei goals, oltre ad essere 
a bili nel tiro conclusivo, oc¬ 
corre mettere in movimento 
il cervello. Sia Lofacono che 
Hamrin, come Montuori c Az¬ 
zali, oggi, invece di perdersi 
in giochetti e passaggi late¬ 
rali. hanno manovrato in pro¬ 
fondità, con continui e repen¬ 
tini spostamenti. 

Per la disposizione tattica 
assunta dal -gigliati*, c per 
ttna maggiore speditezza da 
parte di Lofacono c Montuo¬ 
ri nei -rilanci*-i maggiori 
vantaggi doveva riceverli 
Hamrin. Lo svedese, infatti, 
avendo a disposizione una In¬ 
tera metà campo, ha potuto 
sfruttare a fondo le sue doti. 
Oltre a realizzare due poa! 
(uno dei quali su rigore) 
Hamrin b stato l'ideatore del¬ 
la prima rete, ed b apparso 
il migliore del quintetto di 
■punta. 

Un altro giocatore oggi as¬ 
sai in vena è stato Azza lì. Il 
giovane attaccante, che nella 
partita col Padova lasciò per¬ 
plessi tecnici c sportici, oggi 
b apparso più combattivo: e 
in piu di una occasione t suo i 
suggerimenti sono risultati 
efficaci. L'unica deficienza 
che ancora denuncia Azzali è 
la non sufficiente prontezza 
nel tiro conclusivo; riteniamo 
però che egli potrà attenuare 
questo suo difetto prendendo 
maggiore confidenza con i 
compagni di linea. 

Ch» invece non ha reso 
quanto cl si asprttave. b stato 
Pctris: l'ala sinistra, nel pri¬ 
mo tempo, è apparsa nbuli- 
ca (forse anche un po' pole¬ 
mica), mentre nella seconda 
parte della gara si b ripreso 
parzialmente. 

lì sestetto difensivo, pur 
dovendo contrastare giocato¬ 
ri assai abili (anche se scar¬ 
samente pratici) non ha mai 
perso la calmu. Orzan. in par¬ 
ticolare, non ha mai perso 
battuta. Il centro mediano 

- viola - fra l’affro. b stato 
di valido aiuto anche c.Win- 
certo Robotli. 

Malatrcsi dal canto suo 
non ha mai perso il controllo 
di Skoglund *, Castelletti, ha 
giocalo con una speditezza 
da fare invidia mentre il 

- vecchio • Chiappella, gio¬ 
cando sut centro del campo 
in fase di rottura e di rilan¬ 
cio. ha reso molto di più rii 
quanto r.on fece a Ferrara 
Il portiere Sarti, non è mai 
stato chiameio in causa 

Dei iipnrì il migliore b ri¬ 
sultato Octrirck. seguito da 
Vincenzi. Bergamaschi c Ma- 
rocchi, mentre Grcb e«ri. Sko¬ 
glund, Mora c Cucchiaroni si 
sono persi in giochetti appa¬ 
riscenti me poco redditizi ci 
fini del risultato. Il terzino 
Tomasin. un ragazzo molto 
promettente, ha avuto la sfor¬ 
tuna di avere per avversario 
un - grande* Hamrin. mentre 
c Bordelli si può rimprocera¬ 
re soio il quarto goal. 

Il * Comunale - nonostante 
la giornata di soie, appariva 
semideserto: oh spettaton 

paganti sono risultati toltcn- 
to 9.600 e l'incasso ha supe- 
■ rato di poco i sette milioni 
di lire La partita è iniziata 
con tre minuti di anticipo ri¬ 
spetto all'orario: un forte, 
gelido vento proveniente da 
Fiesole prendete d’infilata il 
campo e controllare il pallo¬ 
ria era problematico. Sono i 
piote a dare il - via» giocan- 


cwnl dribling si Ubera rii tre 
avversari e dal fondo campo 
crossa al centro: Azzitti in 
corsa spara in refe mandando 
il pallone a sbattere sul palo. 
Riprende Petris che di destro 
fulmina Bardali: uno a zero, 

Al 14' Hamrin è ancora In 
«fuga*. Il centro dell'ala 
viene respinto da Vincenzi e 
Chiappata con una mezza ro¬ 
vesciata tenta la rete; il pal¬ 
lone sfiora la traversa. Al IO' 
tandem Ilamrln-Montuorl con 
■tiro finale di Azzali clic Bgr- 
delll para in tuffo. 

Al 20' la folla fischia Pe- 
tris che si impegna scarsa¬ 
mente. Lofacono lancia Ham- 
rin che in corsa manda la 
sfera al centro dell'arca blu- 
cerchiata. Petris solo davanti 
a Bordelli - {{scia' Il paltone. 
Al 32’ Hamrin avanza e ser¬ 
ve Montuori ' che spara su 
Bordelli. Un minuto dopo 
Castelletti commette un er¬ 
rore: il terzino pasta la palla 
a Sorti e non si accorge che 
Grabesu è pronto ad inter¬ 
cettare la sfera, Malatrasi, in 
corsa, salua mondando il 
pallone sulle tribune. 

Al 35' è ancora la Fioren¬ 
tina all'attacco: Petris da si¬ 
nistra crossa la sfera nella 
area della Sampdoria e'Mon- 
tuorl in tuffo tenta i! goal 
con un colpo di testa. 

Al 36' i liguri con Ocwlrck 
si * mangiano * un goal: Cuc- 
chiaronl liberatosi di Robottl 
centra: Ocwlrck in arca vio¬ 
la * liscia » il pallone e non 
segna. 

Si riprende c al 2’ Chlajj- 
prlla lancia Montuori che a 
sua volta inette in movimen¬ 
to 1‘ctris spostato al centro: 
Pctris si allunga un po' trop¬ 
po la sfera c un difensore 
salva in calcio d'angolo. 

Al 3‘ Orzan• affronta Sko¬ 
glund in area e lo atterra: 
punizione - di seconda « che 
viene battuta dallo stesso 
Skngluntl. La sfera spi ove 
sulla destra c Cucchi aro ni 
sbaglia nettamente il bersa¬ 
glio. Al T azione I.ojacnno- 
Montuor i con tiro del centro 
avanti che Bordelli para a 
terra. AU'S’t azione Montuori- 
Lojacono cor. tiro rapido del¬ 
la mezz'ala -azzurra- che 
il portiere genovese blocca 

Due minuti dopo la Fioren- 


Montunr i che In gira ad Az¬ 
za II: Il tiro del parmense b 
troppo alto. Al 32' altra rete 
del fiorentini. Azzall dalla si¬ 
nistra traversa ad Hamrin, lo 
svedese in piena corsa si li¬ 
bera di Tomasin, di Maror- 
chi. di Bergamaschi e di Bor¬ 
delli e segna fra gli applausi 
della folla. 


Al 36' si registra la quarta 
rete della Fiorentina. Castel¬ 
letti avanza r lancia a Mon- 
tuorl che gira a l.ojacono II 
tiro della mezz'ala una «li¬ 
onata* manda il pallone nel¬ 
la rete rii Bordelli the è ri¬ 
masto impalato, l.ojacono ha 
tiralo tu porla da almeno 25 
metri c Bordelli non aveva 
alcun avversario davanti. Al 
36’ Moatuon al volo lane,a 
Petris spostato a! centro Pe¬ 
tris avanza e tira. Delfino, in 
corsa, corregge la traiettoria 
del pallone e lo devia in cal¬ 
cio d'angolo. Al 43' Montuori 
colpisce la traversa l.ojacono 
avanza e lancia Montuori. Il 
centro avanti con una tìnta 
il libera di Bergamaschi e 
tira In rete: /lardelli b già 
battuto, ma II pallone picchia 
sulla fraoersa. Al 44' i « blu- 
cerchiati» ottengono un cal¬ 
cio d’angolo ma la difésa vio¬ 
la c pronta atta respinta 
LORIS ('(UMANI 


1NTEH: Muliniceli Foilgaro. 
Gtiarnlrrl; Imrriii/sl, Cardu- 
rrlli. Unirli), incieli, Masiero, 
Angelillo. Lindskog, Corso. 

PALERMO; Anzolln; De Mel¬ 
ili, Valadd; Benedetti, Orevl, 
Carpatieil, Sacchrlln, Vernszzs, 
Arce, Malavasi. Cirrati!. 

AltIBITRO; algnor Bablnl di 
Ravenna. 

marcatomi nel primo tem¬ 
po ni 39’ Angelillo; nella rlprs- 
in al 40* facchella. 

■ NOTE . Spettatori elrea qua¬ 
rantamila. cielo coperto, tem¬ 
peratura mite. Poco olire II 
quarto d'ora di gioco Dolchi, 
per II rlacutltrarsl di un vec¬ 
chio strappo, C passalo all'ala 
destra sostituito da Masiero II 
cui posto veniva preso da 
Corso. Angoli g a 2 per II Pa¬ 
lermo. 


(Dal nostro inviato speciale) 


PALERMO, 10. — Man¬ 
cavano cinque minuti alla 
fine della partitn e l'Intcr 
conduceva con una rete di 
vantaggio. Da qualche tempo 
però era costretta a difen¬ 
dersi con tutte le sue forze; 
anzi con lo poche forze che 
le restavano perché molti 
suoi uomini stavano ceden¬ 
do minuto per minuto al ma¬ 


gnifico sforzo fin qui soste¬ 
nuto e Boichi faceva la com¬ 
parsa all'ala fin dal primo 
tempo per 11 ri acutizzarsi di 
un vecchio strappo. 11 Pa¬ 
lermo si era scatenato; tutto 
proteso verso la conquista del 
pareggio, contrastava ogni 

f ialla. moltipllcava la sua ve- 
ocitfi. era diventato aggres¬ 
sivo e minaccioso pur con¬ 
tinuando a giocare con di¬ 
sordine e scarso d. scerni¬ 
mento. 

I.a forza d’urto, però era 
impressionante I suol attac¬ 
chi erano condotti in mas¬ 
sa. in maniera convulsa, ma 
tremendamente pericolosi. La 
Inter ormai era stanca. Si 
reggeva solo per la gran 
forza d'animo di alcuni suoi 
uomini. 

Mancavano cinque minuti 
al termino. Il Palermo In¬ 
sisteva sostenuto dall’incita¬ 
mento di circa 40 mila spet¬ 
tatori. Cera da effettuare una 
'messa laterale. Un gioca¬ 
tore rosa-nero accorse in 
fretta c lanciò lunghissimo 
in area, a guisa di un cor¬ 
ner. Ancora una volta Mat- 
teticc! usci e toccò di pugno 


Gli azzurri non riescono a colmare il vuoto di Pesaola 


Un Napoli fragile in ogni reparto 
cede nettamente al Bologna: 4-1 


Pascutti autore di una « doppietta » - La sfortunata autorete del bravo Beltrandi e il goal di Di Giacomo 


BOLOGNA! Hanlarelll; Tum- 
hiiriu. Pavlnalo; Mlallch, Gre¬ 
co, lliilgarrlllt Cervellati: De- 
murcu, Campana, Pascetti, Ba¬ 
leniti. 

NAPOLI; lingaiti; Comaschi, 
M li tour; Bellrancll, «reco 11, 
Pnslni III Giacomo, Bertucci». 
Vinicio, Mei Vecchio, «asparlnl 
ARBITRO: Llveranl di Torino. 

MARCATORI: Pasciuti al 33', 
Campana al 39* del I. tempo; 
secondo lempoi Pasciuti al B„ 
DI alammo al 13'. autorete di 
Reltrandl al IH*. 

HPETTATOH1: 12 mllu. 


(Dalla noatra redazione) 


BOLOGNA, 10 — La 
scarsa consistenza del Na¬ 
poli ha fatto da energetico 
al Bologna che ha vinto 
con merito la partita. Era¬ 
no le ombre dei vari Vi¬ 
nicio, Del Vecchio e di al¬ 
tri ancora, quelle che oggi 
vngavnno senza incisività 
in campo. Senza interni, 
con In difesa maldestra, 
con Bngatti clic ha com¬ 
piuto qualche intervento 
di classe dopo aver molto 
sbagliato all’inizio, la squa¬ 
dra napoletana ha denun¬ 
ciato l’assenza di Pesaola, 
l'uomo - guida del com¬ 
plesso, in modo preoccu¬ 


pante. Quando Ja mancan¬ 
za di un solo calciatore 
blocca la manovra di una 
intera formazione, signifi¬ 
ca che la squadra ò giù 
di corda, ed oggi il Napoli 
lo è stato tanto. 

Il preambolo 6 d'obbllgo 
per non far sorgere focili 
entusiasmi sulla netta vit¬ 
toria del Bologna, un suc¬ 
cesso che senza alcuni er¬ 
rori poteva assumere pro¬ 
porzioni ancor più vistose. 
Forse il rilievo più lieto 
per i tifosi rossoblu è la 


I CANNONIERI 


!l RETI: Sivori: 8 RETI; 
Charles; 7 RETI: llrlfthniti. 
Firmali!. Plvatrlll. Mnnirln: 6 
RETI: Alunni. Palmiti. Hel- 
mininn; 3 RETI: Bellini. Man- 
frrillni. Mora. Ro*«l. Angeiil- 
1». Cervnlo. l.ojneoiio; 4 RETI: 
Nicoli. Turchi, '/aglio. Mu¬ 
schio. Montuori. Morhrllo. 
Campana. Htarclilni: 3 RETI; 
Mllan. tlnrlion, Uri Vrcchlo. 
Da nova. Tortili. Moro»l. Oc- 
ivlrk. Mozzoni, Bizzarri. Nova. 
De Marco. Longoni, Erha. Ilo- 
nlprrtl, Vinicio. DI Giacomo. 
Miissrl. 


riconferma della bella pro¬ 
va di Bulgarelli dopo la 
positiva prestazione offer¬ 
ta contro il Vicenza. 

Da aggiungere ancora 
che Campana, dopo l’Ini¬ 
zio In sordina, al comando 
dell’attacco ha trovato sen¬ 
so della manovra, peso e 
ritmo, riuscendo spesso a 
filtrare nella non ferrata 
difesa partenopea. 

L’attacco del Bologna, 
che per rostemporanea 
composizione ed alcune 
note assenze, lasciava pen¬ 
sare ad un quintetto più ili 
manovra clic di pratica 
conclusività. in campo ha 
Invece spesso tirato a rete. 

Freddo intenso, e nep¬ 
pure i fragorosi mortaret¬ 
ti della tipica « apertura > 
napoletana scaldano l’am¬ 
biente. Le squadre non 
mettono hi'evidcnza decise 
tattiche di strategia, anche 
se qualche accorgimento 
nella marcatura di prima 
istanzu pone Bulgarelli o 
Mialich su Vinicio (che 
non merita oggi tale ri¬ 
guardo). 


Nuova sconfitta interna dei « grifoni » (1-0) 


A 3’ dal termine il Genoa 
preso in contropiede dalla 


Spai 


Massei ha messo a segno la rete decisiva - La immutata tattica dei ferraresi 


«ENOA: Huffon; Corradi, Bf- 
raldo; Piqué, Carlini, Plstorel- 
lo; Leoni, Abbudlc, llresoltn, 
Pantalronl. Ilarliou. 

SPAL: Nobili; Picchi, Boz- 
zao; Micheli. Catalano, Hallert; 
Novelli, Masael, Boni. Ganzer, 
Morbcllo. 

ARBITRO: algnor Mnrchcae 
di Napoli. 

MARCATORE: Mattel al 42' 
del secondo tempo. 

NOTE - Nevica. Spettatori 
10.000 circa. Angoli 12-4 per II 
Genoa. Infortunato alla gamba 
sinistra Buffon al 20' del primo 
tempo. 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 10. — Una Spai 
corsara, ma anche aiutata 
rialia fortuna. è riuscita a 
compiere il - bis - sul terre¬ 
no di Marassi, battendo oggi 
il Genoa, dopo aver sconfit¬ 
to poche settimane fa. con 
le stesse armi e Io stesso 
gioco, la Sampdoria. 

I/anriamento della partita 
è stato pressoché identico a 
quello precedente. C’è una 
squadra, la padrona di casa, 
che corre e corre, preme c 
tira e cerca di aggirare gli 
ostacoli che le sì presentano 
davanti e. dove non è suffi¬ 
ciente l'aggiramento, prova 
l'irruenza, c'è un’altra (l’o¬ 
spite) che invece sta tran¬ 
quilla ad attendere che gli 
altri si sfianchino, fa muro 
e respinge tutti i palloni e 
tutte le insidie (molto spes¬ 
so fortunosamente) e mano¬ 
vra lentamente nella sua me¬ 
tà campo, con calma assolu¬ 
ta. come non desse peso al¬ 
cuno al trascorrere del tem¬ 
po. E calcia via la palla che 
regolarmente ritorna porta¬ 
ta dagli avversari e la ri¬ 
calcia ancora via. lasciando 
che gli altri vadano a roc- 
coglierla c spremano flato ed 
energie per riportarla ir. a- 
vanti. Questo li tema ricor¬ 
rente di tutta la partita. Dì 
questa e dell’altra con la 
Sampdoria. Segno che la tat¬ 
tica della squadra ferrarese 
è sempre la stessa, almeno 
fuori casa e fino a che l’av¬ 
versario "non riesce ad an¬ 
dare in vantaggio. Ma ne; 
nostri casi, nè Genoa nè 
Sampdoria sono riusciti ad 
infilare la porta difesa da 
Nobili E gli spalimi, con la 
loro calma, con ia loro tran¬ 
quillità. col loro saper atten¬ 
dere il momento opportuno, 
col perfetto dosaggio delie 
forze e del fla*o. hanno in¬ 
vece saputo far centro. 

Oggi si era quasi giunti al 
finale della gara c la musica 
non accennava a mutare: il 
Genoa all’attaceo c la Spai , 


in difesa. Ad un tratto Mor- 
beLto si fece avanti e sparò, 
da sinistra, in diagonale, fa¬ 
cendo attraversare alla pal¬ 
la l’intera luce delia porta, 
senza che Novelli potesse 
darle il colpo decisivo per 
infilarla in rete. Raccoglieva 
Buffon e rimetteva in gioco 
porgendo la sfera a braccia 
al più vicino compagno, che 
lanciava lungo avanti, nel 
tentativo di sorprendere i di¬ 
fensori avversari. I quali 
erano invece attentissimi e 
pronti a intercettare con Pic¬ 
chi, che arrestava la palla, 
la controllava, od avanzava 
lente falcate fino a giunge¬ 
re od una trentina di metri 
dalla porta del Genoa. Qui. 
improvvisamente. lasciava 
partire una sventola centra- 
| le e senza pretese, che Buf¬ 
fon si accingeva ad accoglie¬ 
re tra le braccia. La sfera 
.sfuggiva però alle mani del 
portiere rossoblu, colpendo¬ 
lo al petto e rimbalzando po¬ 
co lontano. 

Un Buffon in perfette con¬ 
dizioni avrebbe fatto presto 
a piombare su quel pallone; 
ma il Lorenzo nazionale ave¬ 
va una gamba rigida c su 
quella non poteva fare af¬ 


fidamento per darsi lo slan¬ 
cio. Ci provò, ma più svelto 
e pronto fu Masse!, che pro¬ 
cedette anche il ritorno di 
Piqué ed infilò In rete il 
pallonetto della beffa. Era 
l’8 di gioco. Non c’era più 
nulla da fare. 1 rossoblu 
avevano perduto la testa e 
per gli uomini di Massei era 
facile controllare ogni loro 
azione fino alla fine 

STEFANO PORCU' 


Alessandria 

Padova 


ALESSANDRIA: Abrizza- 
ni; Nardi, Giarnmazzi; Forin, 
floniardi. Glrardn; Oldanl, 
Filini. Rii era. Migliavate.», 
Tacchi. 

PADOVA: Pin; Beccoli. 

Or» alo II; Pivon. Biasini. 
Gasprri: Pcrani, Ro<», Bri- 
ghenll. Mari. Torini. 

ARBITRO: Lo Verso di 
Bologna. 

Spettatori: I mila. 


ALESSANDRIA. 10 — An¬ 
cora un pareggio per i erigi 
azzurri alcs«andr:r: ed è -1 


1 nono. La tanto sospirata vit¬ 
toria non è giunta ma dob¬ 
biamo subito dire che ciò è 
stato por demerito declt 
avanti alessandrini ! quali 
hanno sciupato parecchie 
occasioni quando il - gioco - 
sembrava fatto La partita 
A lessandrn-Padova si è gio¬ 
cata a - Moccagatta il cui 
terreno era oltremodo sdruc¬ 
ciolevole e un gelido vento, 
accompagnato da nevischiti, 
soffiava con una certa vio¬ 
lenza. L'Alessandria si è pre¬ 
sentata .n campo senza il 
centro-mediano Padovani, 
squalificato dalia Lega, e Bo- 
n.ardi l’ha sostituito in modo 
egregio per cui la difesa 
alessandrina ha svolto otti¬ 
mamente 1 suo compito. 

11 Padovgiocava per il 
pareggio. Ha ottenuto Io sco¬ 
po e qti ndi deve ritenersi 
pii; eh- soddisfallo, anche se 
non h, avuto fortuna. E" 
molto forte in difesa, adotta 
un catenaccio massiccio che 
f.i qu.,51 ri. tutta Ja squadra 
do. difensori. Si spiega cosi 
iì fatto che durante i primi 
45' e per gran parte della ri¬ 
presa :I portiere alessandri¬ 
no sia r'masto completamen¬ 
te disoccupato 


La partila giocata sotto l’imperversare del nevischio 


Giusto pareggio a Bergamo 
tra Atalanta ed Udinese (0 a 0) 


ATALANTA: Boceardl; Cai- 
tozzo. Roncoli; Rodi. Gustav*- 
son. Marchesi; Zaragllo. Ma¬ 
schio. Nova. Ronzon, Longoni. 


VDINESE: Sanri: Del Bono. 
Mrnegofri: Sassi. Pinardl, Ma¬ 
nente; Pentrelll. Mllan. Beltl- 
nl, Gloaeomlnl, ►«manesi. 

ARBITRO; signor Orlandlnl 
di Roma. 


NOTE - Spettatori; diecimila 
circa. 


(Oal noatro corrispondente) 


BERGAMO. 10 — Che ia 
partita sarebbe terminate a 
reti inviolate, lo si è Intuito 
nel primo quarto d’ora d: 
gioco. Gli atlantini attacca¬ 
vano senza eccessivo affan¬ 
no. forti di una superiorità 
del tutto teorica. Gli udinesi, 
che lo scenario da fiaba nor¬ 


dica dello stadio bergama¬ 
sco e l’.mpervcrsanto ncv;- 
sch.o parevano esaltare, ri¬ 
battevano con caparb.a si¬ 
curezza 

Alcune delle fasi più salien¬ 
ti. Al 29' Nova, dopo aver 
scavalcato :n velocità Mene- 
gotti c Pmard;. è stato da 
quest’ultimo atterrato :n area 
piuttosto brutalmente. Ven¬ 
timila o-ch: sono corsi al 
centro del campo. Ma il ri¬ 
gore non è stato concesso. AI 
31* ancora Nova, portato in 
avanti da Ronzon. catapulta 
il pallone da d eci metri: 
blocca Santi con un volo ful¬ 
mineo. Al 1* della r. presa. 
Longoni porge a Nova che al 
volo smista verso Maschio; il 
tiro deU'mtemo atalantino 
coglie il palo, attraversa lut¬ 
to lo specchio delta porta 
bianconera • si perde lonta¬ 
no. Al 7’ grossa occasione 


por I’L’dinese. lanciata in 
contropiede. Pentrclli. dalia 
linea d. fondo, centra indie¬ 
tro verso Milan libero, il 
quale a 12 metri da Boccar- 
di. staff.la facendo sib.lare 
a lato del montante. 

Ai 25’ si crea una mischia 
furibonda davanti a Sant.: 
pare incredibile. la palla, ri¬ 
battuta verso rete per tre o 
quattro volte, non riesce a 
superare la linea bianca. Al 
22’ Nova viene azzoppato da 
Pinard: e r.marrà inutilizza¬ 
bile sino allo scadere del 
tempo AI 40’ Io stadio è in 
p.cdu Longoni all’altezza del 
rigore, si Ubera di Sassi ed 
esplode ia fucilata. Sant., 
con un balzo incredibile per 
intuito e tempismo, devia in 
corner. 

Nel complesso un risultato 
equo. 

GIANNI B AGIO LI 


Al 4’ tiro « tagliato > di 
Di Giacomo, ma Santarelli 
para. Il Bologna è pronto 
a rispondere con uno scam¬ 
bio Campano - Demarco: 
il tiro diagonale del cen¬ 
trattacco esce a lato. Fa¬ 
tale indecisione di Demar¬ 
co in area azzurra; rimedia 
Campana con un tiro al 
volo, ma Bugatti salva in 
calcio d’angolo. Ottima 
azione rossoblu e centro 
di Campana con tiro al 
volo di Pascutti che va 
fuori di poco. 

Gasparini serve Del Vec¬ 
chio che colpisce esatto di 
testa, ma Santarelli è pron¬ 
to alla parata. In ottima 
posizione, Fascetti tira 
frontalmente e Bngatti 
riesce a salvarsi in corner. 
Ancora il portiere napole¬ 
tano può neutralizzare al 
27’ un esatto colpo di testa 
di Pasciuti. Al 30’. fra la 
generale sorpresa, l'arbitro 
fischia la fine del tempo, 
però subito dirigenti e gli 
stessi calciatori fanno rile¬ 
vare l’orrore, ed il signor 
Liverani dà ordino di con¬ 
tinuare la partita. 

Al 32’ staffilata di Del 
Vecchio spostato a sinistra: 
bravo Santarelli a parare. 
Seguo un’azione Bnlgnrcl- 
li - Campana e in arca di 
^rigore Comaschi devia di 
mano il tiro del centrat¬ 
tacco; però l’arbitro lascia- 
corrcrc. 

Al 35’ Pascutti a centro 
campo semina tre avver¬ 
sari e serve Fascetti il qua¬ 
le è pronto a lanciare in 
profondità sulla sinistra a 
Campana. Centro esatto 
del veneto, clic Pascutti 
raccoglie di testa e mette 
in rete. La difesa azzurra, 
c Bugatti in ispecie, sono 
rimasti colpevolmente im¬ 
mobili. 

Il Bologna insiste, ed al 
39’ sulla destra avanza Pa¬ 
scutti, Campana scatta 
(fuori gioco?), Bngatti 
esce per intercettare il 
centro ma tocca la palla 
senza fermarla, rimettendo 
così in gioco Campana il 
quale, senza soverchia dif¬ 
ficoltà. può spingere la 
sfera in rete. 

Ripresa. Il Napoli parte 
di slancio, ma è presto re¬ 
spinto e preso d’infilata. 
Al 10’ Campana fa tutto 
da solo ed entra in area 
azzurra. Sembra che Co¬ 
maschi possa 'sventare la 
minnccia ma il centrattac¬ 
co riprende la sfera, evi¬ 
ta un ultimo tentativo di 
intercettamento di Greco II 
e serve alto: Pascutti ha 
seguito l’azione ed in corsa 
realizza con relativa fa¬ 
cilità. II Napoli vorrebbe 
reagire, ma la sola volon¬ 
tà non riesce a far peso. 
Solo al 15’ un applaudito 
"dribling » di Gasparini 
mette l’ala libera di ese¬ 
guire un centro preciso 
che Di Giacomo, accor¬ 
rente, trasforma in rete 
con un tiro rapido da po¬ 
chi passi. La gioia degli 
azzurri ha breve durata; 
un minuto dopo Beltrandi 
(uno dei più prstici fra i 
napoletani) nel tentativo 
di intercettare un centro 
rasoterra dì Campana che 
Cervellati non ha raccol¬ 
to, devia la palla nella pro¬ 
pria rete. La partita ha or¬ 
mai detto tutto: resta solo 
da segnalare al 27* un gros¬ 
so errore di Pascutti che. 
solo in area, volendo la¬ 
vorar « di fino * sbaglia 
il facile bersaglio. Al 31’. 
su servizio di Cervellati. 
Campana è sulla palla vi¬ 
cino alla rete, ma Coma¬ 
schi blocca il centrattacco 
al punto di rompergli la 
maglia: l’arbitro, però, non 
vede, e tra le proteste del 
pubblico lascia correre. 

La partita non ha più 
storia. 

GIORGIO ASTORRI 
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mandando la palla ni limite 
dell'area. Snccholìa era sulla 
traiettoria, la vidi» svendere 
e eolpl con fredda determi¬ 
nazione. con un mezzo giro 
della gamba. La pnlla fini in 
roto. Lo ' stadio della Favo¬ 
rita esploie. 

Sacchella ebbe dunque la 
fortuna dalla sua. E la me¬ 
ritò. perché era sempre ita- 
il P ù pronto e il più de¬ 
ciso. A] Palermo infine era 
riuscito un colpo che nem¬ 
meno avrebbe osato sperare 
n!!n fine del primo tempo, 
tanto schiacciante era stata 
ir. superiorità dell'Inter. Il 
Palermo aveva rischiato di 
essere travolto da questa In- 
ter. Da iin'Inter che aveva 
raccolto applausi a scena 
aperta per la piacevolezza 
dello site trame, per la di- 
disinvolta sicurezza con la 
quale costruiva i! suo gioco, 
e che nella ripresa aveva 
impressionato per il tempe¬ 
ramento c la saldezza difen¬ 
siva avendo dovuto giocare 
praticamente in dicci. 

Insomma un'Inter che se 
anche avesse vinto, difficil¬ 
mente avrebbe trovato gente 
disposta a negarne il merito, 

Aveva cominciato Angelil- 

10 sin dal primo minuto a 
tentare la bravura del di¬ 
fensori siciliani e Anzoiin 
bloccava l'Improvviso tiro 
scagliato dall’Interista da 
fuori area. Al 10’, stupenda¬ 
mente. Corso invitò ancora 

11 suo capltnno alla conclu¬ 
sione. Rapidissimo controllo 
di pnlla e poi legnata: tra¬ 
versa! Dn questo momento 
fu tutto un monologo dello 
attacco Interista che forse 
mul avOvn giocato cosi bene 
e con cosi spavalda sicu¬ 
rezza. Corso e Angelillo fa¬ 
cevano cose bellissime. Pas¬ 
savano lù dove sembrava im¬ 
possibile che si potesse pas¬ 
sare. Ogni loro tocco, ogni 
passaggio, ogni finta, illumi¬ 
navano di vivacissima classe 
la manovra alla quale benis¬ 
simo partecipava Lindskog, 
in magnifica giornata, e Bi¬ 
cicli che piroettava da per 
tutto, con molti limiti e 
qualche eccesso di persona¬ 
lismo. è vero, ma senza dub¬ 
bio con merito notevole per 
ir, mole di lavoro che svol¬ 
geva. Anzoiin fu chiamato in 
causa costantemente: in 15 
muniti rilettilo nove parate. 
Altri palloni sfioravano di po¬ 
co la su.» porla. Una buona 
occasione la sciupò con tiro 
alto Masiero elio stava lavo¬ 
rando senza infamia e senza 
lode a centro campo, men¬ 
tre Invemlzzt. in appoggio 
a Cardarelli, cresceva a vista 
d'occhio con il passare dei 
minuti fino ad imporsi come 
il migliore uomo in campo. 
Una prova sbalorditiva la sua. 
Prima del 20’. però Tlntcr 
perdette Boichi. Il forte la¬ 
terale si portò sll'aln e In 
quel ruolo si trascinò fino 
alla fine sforzandosi in qual¬ 
che modo di essere utile. 
Ma l’Intcr aveva mostrato 
una tale superiorità che l'in¬ 
cidente li per li. non fece 
pensare che potesse essere 
determinante. E difatti per 
un certo perìodo la squadra 
girò ancora a meraviglia. Il 
Palermo era come soggioga¬ 
to; le sue rare azioni di con¬ 
tropiede erano affidate ad 
Arce e Vemazza. due gio¬ 
catori bravi fin che si vuole 
ma non certo veloci e sbriga¬ 
tivi. Grentti deve essere in 
crisi di sfiduciar il pubblico 
lo beccava e lui non ne az¬ 
zeccava una. Sacchella si da¬ 
va da fare e tuttavia non 
riusciva ad evadere la vigi¬ 
lanza dei bravo Guamieri al¬ 
tro protagonista delia par¬ 
tita. 

Gli altri giocatori del Pa¬ 
lermo erano tutti ammuc¬ 
chiati in difesa, con Mala¬ 
vasi incollato ad Angelillo, 
e troppo preoccupati per po¬ 
ter sostenere l’attacco. Emer¬ 
geva su tutti, comunque, il 
magnifico Carpanesi. Però il 
peggio per il Palermo era 
passato I primi 20 minuti 
erano stati un inferno. Ades¬ 
so l'Intcr era si sempre pe¬ 
ricolosa. ma non aveva la 
bella continuità e la sciol¬ 
tezza di prima. 

Tuttavia al 39’ realizzò la 
sua rete. Lindskog aprì a Bi- 
o.cli che mise al centro do¬ 
ve Grevi e Val a dò trova¬ 
rono il mezzo d; regalare la 
palla ad Angelillo per ef¬ 
fetti, d: un rimpallo: fu un 
giochetto battere Anzoiin in 
use.ti Un ’nfortunio. d'accor¬ 
do Ma l’Intcr la stia rete la 
nova abbondantemente me¬ 
ritata. così come poi la me¬ 
nò il Palermo per la sua 
energica ripresa t'na ripresa 
iniziata a spron battuto. LTn- 
ter. prisca dell'opera di Bol¬ 
eti. e con Masiero che co¬ 
minciava a denunziare stan¬ 
chezza. tenne ancora con 
una certa autorevolezza il 
campo fìr- quando il Paler¬ 
mo non la sottopose ad uno 
sforzo costante. 

Al 27* a Vemazza — che 
già nel primo tempo aveva 
avuto una palla-goal: pro- 
pr.o un attimo prima che rea- 
1 zzasse Angelillo l’aveva 
sciupata — si presentò una 
buona occasione ma indugiò, 
né Arce seppe fare meglio 
dopo che fortunosamente gli 
era pervenuta la palla. Al 
29' magnifica azione Carpa- 
resi-Vemazza-Saccheila solo 
davanti al portiere: la gio¬ 
vane ala saltò e schiacciò di 
testa la palla a terra per im¬ 
pedire la presa a Matteuccì: 
incredibile a vedersi la palla 
rotolò lemme lemme sul fon¬ 
do mentre Sacchella tenta¬ 
va di nascondere la testa 
tra l’erbetta. Ci furono gi¬ 
gantesche mìschie, episodi 
tremendamente perìcclos- per 
la difesa dell’Inter: c’era co¬ 
munque sempre un ultimo 
piede a rimandare la gioia 
dei palermitani. II più in¬ 
traprendente dell’attacco si¬ 
ciliano. era stato Sacchella 
anche se aveva sbagliato 
molto ed egli infine ebbe la 
soddisfazione del goal. Gli 
ultimi cinque minuti furono 
senza storia. 

MICHELE MlUO 


Micscrrmlo loro un munrrtf In¬ 
credibile di azioni. Teorica- 
incute Bonipertl avrebbe dovu¬ 
to essere sorvegliato da Schiaf¬ 
fino e da Orlilo 1 (inali, come 
sapete, sono assolutamente Ina¬ 
datti a onesto genere di lavo¬ 
ro. Schiaffino ha sgambato vo¬ 
lonterosamente nel primi mi¬ 
nuti, poi si è afflosciato come 
una vescica iiuiifa da uno spil¬ 
lo; Grillo, tipo estemporaneo, 
■pesto si dimenticala di tenere 
sott’ocehlo il furbo capitano 
della Juventus, il quale trot¬ 
tando il (licerli cu te si smarcava 
ogni voli.» come meglio gli pia¬ 
ceva. l.ieUhtilm, al quale lo 
schema di Vtanl Imponeva di 
francobollare sivorl. era evi¬ 
dentemente scorciato, o sebbe¬ 
ne sia quasi riuscito a Immo- 
hlllrzare 11 plrarrsrn personag¬ 
gio sudamericano, tutto som¬ 
mato non ha potuto rrudrrsl 
utile come avrebbe potuto. De 
Angells custodiva Charles. I 
trr/lnl guarda» ano le all e 
Maldlnl era il baltllorr libero. 
Ma ogni tatuo compari»a un 
mediano o addirittura mi trr- 
zliin juventino (la rrle di Stac¬ 
chili! e nata da un forte tra¬ 
versone di Castano clic si era 
affiancato agli attaccanti) la 
cui presenza non era sfata pre¬ 
vista nrl meticolosi plani stra¬ 
tegici dell'illustre pensatore 
azzurro-rossori rro. 

Abbiamo, dunque, delineato 
per sommi capi l'aspetto tec¬ 
nico della partita ed elencato 
le cause che hanno condotto II 
Mllan alla sconfitta, sconfitta 
che avrebbe potuto essere assai 
piu severa, se gli attaccanti 
juventini fossero stati pili pre¬ 
cisi e tempestivi nel tiro. Il 
terreno pessimo, lo strampalato 
schieramento milanista ed II 
freddo che Induriva I museo!! 
e Intorpidiva la mente hanno 
fatto si elle lo spettacolo ri¬ 
sultasse medlorre r. a tratti, 
noioso. La superiorità della 
Juventus talvnltn era sempli¬ 
cemente schiacciante e Insul¬ 
tante per I milanisti. Mattrel è 
Intervenuto di rado, sebbene 
ad Alluflni non siano nimicate 
tre » (inauro azioni favorevoli ! 
createsi casualmente, che pero 
il legnoso crntrnttarco ha scili- 1 
palo In umilierà deplorevole. E 
(Il Dean c di Donava II tacere 
è hello. 

Ottimo rame sempre 11 leg¬ 
gendario. simpaticissimo Char¬ 
les, bravissimo Donlperti, di¬ 
screti Nlcolè, Stacchili! e sivo- 
ri II qualr ha alternato mo¬ 
menti felici a momenti meno 
felici. Soddisfacente la difesa. 
Le reti: ima. la prlntu segnata 
da Stacrhlni. è stata la logica 
conseguenza del disordine Im¬ 
perante nella retroguardia rns- 
sunera, la scrunila fi venuta 
dall'esplolivo piede di Cervato 
su di un calcio di punizione. 

La Juventus ha strameritnto 
la vittoria ma va pur detto che 
I generali del Mllnn si voti falli 
In quattro per spianarle la 
ìtrado; chi ha colpa ilei suoi 
mali pianga se «lesso. 


La cronaca 


bravi Fontana e Trebbi. Por 
fortuna della difesa milanista. 
Stacchini. Nicolò e Sivori. an¬ 
ziché mirare al sodo, compli¬ 
cano maledettamente le ma¬ 
novre lasciando sfumare sem¬ 
pre l'attimo propizio por il 
tiro n rete. 

I rossoneri escono dal gu¬ 
scio al 7': Schiaffino tocca 
su punizione a De Angelis il 
cui tiro si perde alle stelle. 
Ma gli uomini di Cesarmi ri¬ 
partono tn quarta c al Milan 
non resta che tornare a di¬ 
fendersi. 8': testa di Charles, 
-girata - al volo di Boniper- 
ti e sicura bloccata di Ghezzi. 
12': centro di Colombo, colpo 
di testa aR’mdietro di John e 
stangata di Leoncini alta. 13’: 
triangolazione velocissima 
Leonein' Bonipertì Nicoleò 
che fugge come un leprotto: 

- cross - insidioso e bella sfor¬ 
biciata di Maldini che risolve 
l'intricata situazione. 

14': Sivori Cahrles Nicolò, 
conversione al centro dell’ex 
padovano e fucilata dui limite 
che coglie Ghezzi in contro¬ 
tempo: il portiere si salva 
alla bell'e meglio affibbiando 
lina gran manata ai pallone. 
Il predominio della Juventus 
ò netto, addirittura schiac¬ 
ciante in questa prima parte 
della gara: 

Rompe l’assedio al 17 Alta- 
fini con un calcio di punizio¬ 
ne senza esito, ma si tratta 
di un fuocherello di paglia. 

Il pallone torna subito a sta¬ 
zionare dall'altra parte come 
se la calamita del -catenac¬ 
cio ve lo attirasse irresistibil¬ 
mente. Bellissimo spunto con 
conclusione errata di Nicolò 
al 21’ e grosso pericolo per 
Ghezzi un minuto più tardi: 
aziono ben congegnata tra Bo- 
nipcrti. Nicolò e Stacchini che 
fulmina dal limite: Ghezzi. 
stranamente fuori posizione 
fe la cosa gli accadrà ancora 
troppe volte), riesce ad ogni 
buon conto a fermare il cuoio. 

Occasionissima per il Milan 
al 28’. Fa tutto Grillo: ferma 
gagliardamente Colombo, evi¬ 
ta Sivori e traversa mezzo 
campo con una galoppata da 
togliere il respiro: da ultimo 
invita Altafini alla conclusio¬ 
ne con un passaggio ficcante 
da incorniciare, ma il centra¬ 
vanti follemente soprannomi- 
nato -Mazzola* scaraventa al¬ 
tissimo sull'uscita di MattroL 
La partita s.n qui velocissima 
perde notevolmente quota. I 
mediani juventini un pò pro¬ 
vati. rallentano il ritmo e lo 
stesso infaticabile Bonipertl 
accenna a prendersi una pau¬ 
sa. No approfitta il Milan per 
tentare qualche manovra a 
base dei soliti interminabili 
passaggetti laterali che lascia¬ 
no il tempo che trovano. Il 
gioco langue pigramente al 
centro e invano le ali Bean 
e Danova invocano un pallo¬ 
ne giocabile. 

Al 3<T lo stadio esplode: 11 

- re del tunnel-. Enrique 
Omar Sivori. ha abboccato ad 
una diabolica finta del - sena¬ 
tore » Nils Liedholm ed è fi¬ 
nito lungo disteso come un 
terzino qualunque. I nervi 
diSivori. sin qui controllato 
ottimamente dallo svedese, so¬ 
no a fior di pelle e saltano j 
al 39’ allorché Charles viene | 
bnitalizzato da De Angelis 
senza che l'arbitro interven¬ 
ga Sivori protesta animata- 
mente e Adami lo ammonisce. 

La Juve toma alla carica 
allo scadere del tempo e per 
due volte sfiora il goal. Al 
43' i milanisti assistono im¬ 
bambolati a una sequenza di 
otto passaggi juventini senza 
possibilità di intervenire, ma 
poi Stacchini rovina ogni co¬ 
sa calciando alto, e al 45’ 
Charles si fa largo come un 
ciclone sulla destra canno¬ 
neggiando verso la porta- lo 
soigoìo del paio si mcarica 
di respinger? il bolide 

Ripresa I! goal deila Ju¬ 
ventus. maturo come una 
ciliegia dt giugno, arriva al 
5’. Bonipertl. sul limite, ap¬ 
poggia a destra alFavanzatissi- 
mti Castano: il traversone del 
terzino risulta Insidiosissimo 
per Ghezzi che ribatte con lo 


aiuto di un montante: la palla 
rotola a sei metri dalia porta 
e* Sfacchini ò il più lesto a 
spedirla in rete. Nell'azione 
Charles finisce fuori dal cam¬ 
po rovinando contro la rete di 
protezione, ma lo stordimento 
del gallese ò per fortuna di 
breve durata 

11 Milan abbozza una reazio¬ 
ne che non convince. Schiaf¬ 
fino non riesce ad ideare una 
manovra passabile. Altafini è 
completamente nullo. Danova 
c Bean fanno da squallide 
comparse al bordi del campo 
qunsi fossero in quarantena. 
Il solo Grillo si danna l'ani¬ 
ma gettandosi furiosamente 
su ogni palla e riconrrendo 
questo o qiioll’nwersano. ma 
il suo prodigarsi risulta del 
tutto vano Al 13* comunque, 
al Milan si ripresenta la buo¬ 
na occasione: Grillo si ricorda 
(i: Danova e quest: fuggo .sulla 
destra, centrando al momento 
giusto: Altafini è sulla palla, 
ma Cercato lo sposta plateal¬ 
mente o al centravanti non re- 
M.i che toccare ia palla con lo 
mani Altafini protesta e Ada¬ 
mi Io ammonisce Controp.c- 
de di Nicolò al 17': jl tiro co¬ 
glie ancora Ghezzi fuori po¬ 
sizione e il portiere è co¬ 
stretto ad un balzo grottesco 
per salvare la baracca 

La Juventus ora pecca di 
narcisismo o per poco non ri¬ 
ceve una puniz one S vor, al 
19 si gingilla con In palla e 
Grillo gliela toglie alitine io- 
dolo a Danova: da qucs'i a 
Bean. filtrato sulla destra - la 
ala vince il duello con Sar'i 
(l'unico di tutta la gara) o 
-ero-sa- a filo d'erb..: Alta¬ 
fini irrompe e da tre passi cal¬ 
cia a lato, anche perché pres¬ 
sato da Castano 

Che ò Iti giornata disastrosa, 
Altafini lo ridimostra 4’ dopo: 
il centravanti, in fuori gioco, 
scatta su un allungo di Fon¬ 
tana. si porta liberissimo ver¬ 
so Mattrel e saetta n lato di 
sei-sette metri, mentre lo sta¬ 
dio è tutto unn bolgia di fi¬ 
schi. No. Non merita proprio 
il pareggio questo Milan im¬ 
pacciato e fuori condizione 
La seconda rete Juventina < v 
nPll’aria. E’ il 29' c Charles 
appoggia su Sivori. ricevo il 
passaggio di ritorno e a lun¬ 
ghe falcate si dirige su Ghez¬ 
zi: appena in area il gallese ò 
però strapazzato in •• sand¬ 
wich - da Maldini e Dp An- 
gclis. Si tratta di un calcio di 
rigore, ma l’arbitro porta la 
palla al limite concedendo la 
semplice punizione. Si forma 
In - barriera» mentre avanza 
il "giustiziere» Conato: ta- 
pum. una sventola dn brividi, 
un missile di spaventosa po¬ 
tenza elle muore in rete alia 
sinistra d : Ghezzi. impalato 
come una statua Sugli spalti è 
tutta una sinfonia di colori 
biancoijeri. 

n Mflnn è finito ma ha an¬ 
cora tanto orgoglio e lo vuol 
dimostrare, tenta il - forcina» 
il vecchio Milan e bene o 
male costringe la Juventus 
nella propria area. Al 38’ 
Bean. lanciato da Schiaffino 
scocca un forte rasoterra e 
Mattrel. per sua fortuna si ri¬ 
trova U-pslIonè in n\n/zp:alle 
gambe Al 40' runica* pirata 
vera e propria del guardiano 
juventino: ancora Bean. lan¬ 
ciato da Fontana, arrosta il 
pallone col petto e sventaglia 
di sinistro in diagonale: Mat¬ 
trel si tuffa e magistralmente 
devia in calcio d’angolo. 

Finisce come era comincia¬ 
ta: con la Juventus tutta di¬ 
stesa nlFattacco a legittimare 
una vittoria che l’andamento 
del gioco non ha mai messo 
in dubb'o. 


La vittoria 
della Roma 


giunge II secondo goal aial- 
lorosso: Da Costa tira e la di¬ 
fesa respinge; David (ottimo 
il suo gioco di appoggio alla 
prima linea) rimanda subito 
la palla verso Selmosson. che 
insacca da una diecina di 
metri. 

Adesso tutto diventa facile! 
Al 24', Battara leva dai piedi 
di Manfredini una palla da 
rete (scambio con Selmos¬ 
son). AI 27*. terzo goal di 
Selmosson. che raccoglie un 
centro teso di Da Costa scat¬ 
tato sulla destra, e torna a 
infilare la porta con un tiro 
ravvicinato, sua specialità. 

La partita finisce qui, i fi¬ 
schi cessano c la Roma gio¬ 
stra ormai tra gli applausi r 
gli incitamenti. Battara al 2S' 
manda in angolo una « bom¬ 
ba * di Da Costa, smanioso di 
farsi valere nella partita del 
suo recupero. Panetti gli ri- 
fà II verso al 34’ su stangata 
di Savoini. Il portiere vicen¬ 
tino torna infine a ripetersi, 
bloccando In tuffo un bel ti¬ 
ro di Manf redini. 

Tutto sommato, ripetiamo, 
la Roma ha finito per guada¬ 
gnarsi onestamente il suo ri¬ 
torno alla vittoria. Però, pre¬ 
occupa il linguaggio babelico 
della squadra, la forma ap¬ 
prossimativa di alcuni suoi 
uomini chiare come il Guar- 
nacci, che sorprende per vi¬ 
talità, ma che è ormai stre¬ 
mato c chiaramente avrilito. 
Il Bernardin centromediano 
potrebbe non dispiacere, ma 
una volta che trovasse l’ac¬ 
cordo con i laterali, senza più 
dover contare sui recuperi di¬ 
sperati di Lesi, più preoccu¬ 
pato della zona centrale del¬ 
la difesa che della sua late¬ 
rale, dove non si trova bene. 
E poi. sì capisce che un cen¬ 
tro campo sguarnito come 
quello giallorosso .mostrato 
ieri possa produrre risultati 
catastrofici. A nostro avviso, 
il tentativo di Darid interno 
con Zcglio laterale non deve 
essere abbandonato troppo 
facilmente, magari lasciando 
Pcstnn cl giusto riposo. 1 goal 
possono venire, come è capi¬ 
tato ieri, ma il girotondo del¬ 
la fortuna è assai strano, co¬ 
me è noto, e non sempre i 
* solisti - possono tn rentare t 
goal della rittorìa. Foni non 
si lasci confondere le fdee. 
e Iarori con coraggio. 

Quanto al Laneross i. ehc le 
malattie hanno costretto a 
mandare in campo una squa¬ 
dra avventurosa, va detto che 
costituisce un complesso ri¬ 
spettabile. F.’ certo che se pii 
uomini che formano la squa¬ 
dra avessero tante cognizio¬ 
ni tecniche guanto potente 
è la forza dn loro muscoli 
e quanto fertili sono le idre 
copiose (anche troppo) del 
loro allenatore, a quest’ora 
avremmo una squadra da scu¬ 
detto. Si fa per dire, nefvmi¬ 
rri ente. 


tT » ‘‘ 

Li éfo&j,* xìfajÈLì •. 


:.-*l t'r.'.t 
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Negli spogliatoi del Flaminio 

“Che sgobbata...! „ 
ha detto David 

Polemiche sugli autogol - Tre « Iutieri » febbricitanti 

- Se il pubblico al termino del primo tempo si fosse 
alzato o se ne fosse andato per protesta che cosa avremmo 
potuto dire «7 Questo »*,iv.i dicendo il comm Umilili negli 
spogliatoi mallorossi al termine dell'incontro In effetti 
la partita della Hoina ha avuto due distinti volti, ad un 
pruno tempo seor.minante ha fatto riscontro una ripresa 
di tono più elevato, se non dai punto di vista tecnico almeno 
da duello agonistico 

- Kppure. dopo simile partita, 1 tifosi, davanti ai cancelli, 
sono in attesa di applaudire > giocatori — ì 1 sempre (inumi 
che parla —. Quello romano e veramente un gran pubblico 
e meriterebbe di piu ~. 

Questo il commento, se vogliamo amaro, del presidente 
della Roma Perché e indubbio che se la Roma ha vinto, 
lo deve anche agli sbagli commessi dagli spericolati attaccanti 
biaiicorossi che almeno un p,t o d: volte hanno sbagliato 
facili occasioni da rete e quando la partita or., ancora 
in parità. 

Controverso è stato il goal messo a segno da Duini c’è 
chi dice che la palla sarebbe finita ugualmente dentro 
la rete vicentina anche senza l'aiuto di Punzonato, l.a foto 
che pubblichiamo a fianco potrà essere indicativa al ri¬ 
guardo. Comunque, anche se il inerito va diviso per metà 


RETE O AUTORETE? 
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Il campionato italiano di rugby 

_ _ _ _ • 

Vittoriosa la Roma 
nel deiby con ia Lazio (8-3) 

I giallorossi hanno consolidato la loro posizione 
al comando — I bìancoazzurri privi di incisività 


a Da Costa e per metà a Pan- 
7anato, non bisogna tacere i f 
fatto che pochi mimiti dopo 
la Roma ha ripagato ti rega¬ 
lo con una autorete di Los:. 
Forchi? se f* vero che Conti 
ha avuto il merito di aver 
segnato il pareggio, bisogne¬ 
rà gettare la moneta in aria 
per sapere da ehi è stato 
aiutato tra I.osi e Panetti 

Sentiam» le due versioni’ 
» Avevo già preso la palla 
quando Panetti mi è piom¬ 
bato tra ì piedi facendomela 
sfuggire- cosi dice I.osi. 
•• Stavo raccogliendo una pal¬ 
la piuttosto facile quando 
I.osi mi ò venuto addosso fa¬ 
cendomi anche molto mah - 
questa è la voce di Panetti I 
due si vestono quasi gomito 
a gomito e si lanciano occhia¬ 
to corrucciate. Poco male, si 
è vinto e la calma ritornerà 
presto tra 1 due. Intanto, pe¬ 
ro, Losi dovrà milanese a ri¬ 
poso per alcuni giorni a se¬ 
guito dell'infortunio. 

Castellazzi è vicino a Da 
Costa. A Dino chiediamo un 
giudizio sul giocatore che ha 
debuttato a Roma. - H' entra¬ 
to in squadra in un momento 
diflìcile. delicato E' andato 
bene: ha ottimi mezzi, vedrai 
che migliorerà **. Dal suo can¬ 
to Castcllazzi spera di poter 
giocare qualche altra volta' 
- Sono poco affiatato con 1 
compagni. Se avrò modo di 
giocare ancora vedrà che 
potrò fare di più E poi il 
gioco che sono stato costretto 
a fare mi ha piuttosto sacri¬ 
ficato Non riesco a restare 
fermo a metà campo come 
vuole Foni. Mi viene sempre 
la voglia di andare in avan- 


Negli spoglioloi 
dei “Vittorio.. 

(Dada nostra redazione) 

EIA HI. IO — 11 Muri, dopo l’cn- 
fnri otornf (li utenza, .11 r ><- 
nrcicnfilto allo Stadio detto 
Vittoria per duputorc l'incon¬ 
tro con la Lazio, che ni I ter¬ 
reno tiareie Ini ioinr«mto un 
altro risultato politico. 

C'r ih piu. oggi la Lazio j> 0 - 
tecu anche ducere feome po¬ 
terà perdere se nel pruno tem¬ 
po il Bari non nt"C»u* mancato 
alcune facili occiMioru con Con¬ 
fi. Ci copri a e De Roberti», il 
migliore dei biancorossil. Al 
termine dell'incontro, ubbiumo 
accieinafo t protayoniifi detta 
piornata. Patte impressioni ri¬ 
portate scafijriice fa giustezza 
dello zero a zero delle due «qua¬ 
dre. in auanto sia il Rari che 
la Lazio hanno placato tanto 
da meritare il risultato ad eri- 
(ru'nlx* pfMiltrn. 

Pruno ad essere intervistato C 
stato l'nttenntorc pupliese Pao¬ 
lo Tahanelh. che <1 e r»prr»«o 
111 questi termini' -La Lazio. 

.1 parte ogni cuilMdorazIono. ha 
meritato il pareggio. ha 

due alt validi- e redditizie, inol¬ 
tre ha una difesa ben orche¬ 
strata. con «lue laterali ehi- ap¬ 
poggiano validamente il gioco 
degli avanti • 

Quindi 11 liti ionio potuto <icd- 
cinare il rientrante Conti il 
quote cosi »i e espresso- - Po¬ 
tevamo vincere, t-poeialmente 
nel primo tempo La Lazio è 
una bella squadra: Tozzi. Fran¬ 
zini e Coi por me 1 migliori - 
Cicogna' - Il risultato mi sem¬ 
bra giusto Con un po' p:uu di 
fortuna *1 poteva anche vince¬ 
re Ottimi 1 bìancoazzurri in 
difr«a c all'attacco «love Fran¬ 
zini è risultato il migliore - 
Dopo Cicogna ci avviciniamo a 
Tnynm. L'ex laziale non vuole 
sbottonarsi perche e mollo ram¬ 
maricato per In mancata .vitto¬ 
ria della sua «quadra contro alt 
ospiti Tngnin. et idcntemente. 
ci teneva a vincere contro 1 | 
suoi ex compagni 
De Roberti». - l_j Lazio non 
h « /atto gran che l'anno ecor¬ 
eo g:<K-o meglio Se aw-'Mmo 
eegnato Lina- avremmo «Repu¬ 
talo una gara euperioio a «turi¬ 
la che realmente ei t- giocala - 
- Tozzi C molto bravo — rosi 
à.i eiordifo 1 ! terzino Piccar! — 

I laziali hanno g.orati. fer*c. 
qumd. il pare-gg.o e e:.,io «L. 
'oro montato - P-p> ai ere 1 1 - 
«cnto Bacca ri. «i »iama i-m.it- 
tnfi c-m Cifa.'ano- Il - pu r.Io -. 
<o«treffo a rirvi«o fo-zato per 
l'infortunio occorsogli contro il 
Laureasti. Catalano ha afferma¬ 
to: - Il Bar. ha giocato bore li 
primo Tempo, nella tipnv. ha 
'.acciaio un po' a d«ii.derare 
perciò lo zero a zero è un r,- 
sultato giueto Contro la Fio¬ 
rentina. probabilmente farò il 
m.o rientro in squadra - 

Dopo are re passato in rzsse- 
gn.a gli spogliatoi dei Bari ci 
siamo recati rn quelli della La¬ 
zio. Tozzi• - Il Bari e una bei'a 
equa «Ira II m.o Jlrctlo avver¬ 
sario iMacchii epc«vi mi ha 
trattenuto con le mar: Nel 
compiremo una g-ra rieponden’e 
.. e torre in rampo- Frnnnni 
- Potevamo v.ncere ee ave«e.mo 
oe-to un p<>' di pia Comunque 
.1 pa.-egg.o ri lascia corneo"; - 
B-zzar-t: - I bar*-*, giorar.o be¬ 
ne e.Vtanto nr n riescono a ron- 
eret.zzare "e Vr o az;on: No; 
abb.amo f «ito tutto ;l poe# b.le 
por deputare ur... part.ta ono¬ 
revole credo rhe ]'ob:«dt|vo eia 
etato ragg.ur.to- 

L'ultimn dei nast-i intervi¬ 
stati e Coi. che inferma - I 
b:-.ncoroee: De Roberti e Ci¬ 
cogna erano : pu per.cn’.*. 
de.f attacco ’ocs'e Bur-o 1 ! gio¬ 
co dei noetri comp.gm- 

ROBERTO CONSIGLIO 

Renale Un®# 
battala ti I àajen 

ANGEHS. 10 — Il tedf^ro 
Rolf \Soi«oholf ha battuto l'ita¬ 
liano Renato Longo nella gara 
di ciclocampestre di 24 km 
«voltasi oggi 

II tempo di IVolechoif e r tato 
di un'ora e 4 minuti Lnngo si 
* planato terzo in 1 or05' Se- 
conio il francese Meunier. 


ti puntando a rete Ma mi ci 
.ibitui'io - 

•• Che sgobbata’ ■ . Andava 
dicendo David - Avete visto 
che snuudrn? Non lasciano 
mi pallone, corrono d 1 matti 
dal principio alla fine Non 
co la facevamo quasi p-ii a 
tenergli dietro In fondo 
questo è un giudizio assenna¬ 
to sulla squ idra di l.erici che 
ha dimostrato vitalità e po¬ 
tenza fino a quando e stata 
mossa iti ginocchio dalla dop¬ 
pietta mossa a segno da Sel- 
mosson. L'allenatore bianco- 
rosso non si lagnava, era ras¬ 
segnato. •• Che volevate che 
facessimo: De Marchi. Bona- 
fln e Zoppelletto sono influen¬ 
zati e Zoppelletto è sceso in 
campo con la febbre tanto ohe 
abbiamo dovuto far ventre 
d'urgenza, con un apparec¬ 
chio dell’Aereo Club. Cop¬ 
pellarti Che e. dice sulla 
Roma? •• La Roma ha dimo¬ 
strato di meritare la vittoria 
solo dopo averla raggiunta 
Prima no; il gioco e stato 
equilibrato David è stato il 
migliore, se non altro e tinel¬ 
lo che è apparso più calmo e 
lucido d’idee nel momento 
critico (iella partita Non mi 
è piaciuto, invece. Pesti iti 
che doveva essere secondo me 
rtiomo-rhuive dell’.ittnceo ro¬ 
mano • E di Manfrcdim" In¬ 
calziamo - Di Manfredi!., ò 
stato ormai detto tutto . 

Il giudizio di Fotti e come 
al solito lucidissimo -Il L 1 - 
nerosst è una buona squ idra, 
difficile da battere con il suo 
gioco strettissimo .11 difes 1 
Bisognava allargare sulle ali 
e quando ciò e stato fatto nel 
secondo tempo le reti »om> 
venute. Merito di Da Costa 
che se si adultera a giocare 
d'ala potrà faro grandi cosi' 
per la squadra -. K su Castel- 
lazzt che ci dico - ’ •• Ha di¬ 
sputato una buona partita 
Del resto e Fumea ala si¬ 
nistra di ruolo di cut di¬ 
spongo .. •• 

REMO GIIERAKDI 

I risultati 
del basket 

l'rsaro-ltrv rr 71-71 

1 rirvtlna-Strllit Azzurra 7 1-69 
Slm nicol hai-Sa ut'A sosti m> 58-51 
Vlrtnv-I.Ivamo 91-36 

Cantii-I’rlrarra .57-55 

V»rrs«*-Glr.i 96-33 



ROMA - 1. WLROSSI VICENZA .1-1 — Goal ili I) \ COSTA <> anlogoal di l'tN/AN ITO’ 
La palla colpita dall'ala rum nel via via ormai viaggiando sicuro verso lo i.-tc innuludiln 
quando II ccnlromediano vicentino, vnpratclungrnd» III corsa, nel teiilalii» ili llberarr. 
colpivce la sfera Inviiciambila all'Incrocio «lei pali. Comunque alle «palle ilei \ tccnilnn 
(fumi del campo vis’v’o) c'cla Manfrerilni pioliio a 1 «rietaere la truieltoila delta palla 


\.S ROM V: Perrini. Grana¬ 
ta. Occhioni. l.arL Maiioccbl. 
lanigarl. Redola, Tubare, (’ap- 
paniut. Messe. Gratvrlll. Spe¬ 
ziali, paoielll DI Sanie. Ciurla. 

LAZIO: Colimi. Falcetti. 

lUi/otll. Cgotlnl. niellatili 
Mitrili. Pavia. Gallur/I. Miche- 
la-'/ucco. Slgnorrlll. Morato, 
l'ainpliill. Muntiti, (lori. Re¬ 
moli. 

V Itili TUO: Salmi di Hologna. 

M ARCATO III: Nel Z. iempt*. 
all*' Dcctilont un t. da Prrrlniu 
al il" Perdili (punUloue) e al 
ÌS‘ muli 

Molti interessi erano In 
gioco nel derby della palla 
ovale Da ima parto una Ro 
ma decisa a consolidate 1 1 
propini posizione in vetta alla 
class,dea. speco 1 dopo J.i scoti • 
fltt.i del Paitenope di dome 
me.» scorsa. «> d.dl'altia una 
Lazio pronta a lottare tino al¬ 
lo stremo pur di conquistale 
quei due punti che. oltie id 
alloilt.ill Ut 1 lo spi mio della 
retiocessione. o’tcmiti .11 dati 
n: dell'at.iv.e.i ,i\ v eis.u 1 . 1 . 

aviebheto po’u’o restiti!’ 1 le 
p.ute del pi.Misto notevol¬ 
mente ufllcsoli'.» «lolle recen 
ti e ripetute battute d'arresto 

Tuttavia Fincontio non ò r- 


Miltato t mto combattuto co 
me le precedenti rag on. 
avtebbero jmUi’o f ir stip 
pone 

Poche .izioiti e altrettanto 
Plichi spunti tecnici ne hanno 
«■ai..ttet i/.'a'o F ind iniento 11 
g oco è sta*.» condotto per 1 1 
m igg.m patte dagli iv.ulti e 
si snodato per ottanta mi¬ 
nuti di gaia senz 1 olirne grati 
che dal 1 Co .spettacolare rì 
pubblico pre-enti' 

L'ihiz'o i* tutto di marca 
bianco izzurr 1 Gl; uomini di 
Mionl. sfumando una log 
g«'ra prevalenza .11 mischia, 
si jvroicttnno in massa all'at¬ 
tacco 

Al 17' gli iv ititi lazi ili 
escono su massa via una 
•touchc.. tagliando fuori la 
difesi avveis.irii La m«Ma 
sembra co» 1 f it! i. m 1 Ro 


la difesa hiancoa/zuri » e 1 
glalloroisi segnano tra 1 pai.. 
Petrilli si incarica, o con suc¬ 
cesso. dell 1 m*n diflleilo tr«- 
sform izume. 

L'incontro si ravviva. La 
Laz o cerca di sfrtiltare ogni 
possibilità Imbastisce azioni 
su az.om ma la Roma, che 
.sembra notevolmente più fre¬ 
sca ed in flato, controlli con 
sicurezza, A tratti la gara si 
incattivisce Al 17' vengono 
espulsi Aleso «• Roninli 

Al 27‘ l’occasione pili favo¬ 
revole per i bìancoazzurri' 
limoli. 1 ai -cinque- In area 
Uiallot ossa Palla die linee 
arretrate della La/.o I.’az o- 
ne -t interrompe. p«>r«V in se¬ 
guito ad una ingenuità di 
Galluzzi 

Al .13’ la Roma aumenta 11 
vantaggio per opera di Per- 


Sfortunata trasferta della squadra romana 

La Tevere piegata ad Ascoli 
da un autogol di Scarnicci (1-0) 

Il («‘Mtroiiipiiiano ro>M»\rnl»‘ lui (culaio ili .iNcutaiv con la (cela un (irti di Hiujji. ma la (ffiTa fili 
c bloguila ItaUcndo mi un ginocchio c lincnilo iti relè, mentre l.conardi si appretstava a iiUcrvcmrc 


TEVERI' 1 Leonardi: Viciniti. 
Tinti; Massi. Scarnite), ('cresi, 
G.ii‘1.1. Nuoti. Salitili. Ili N'a|i<>li. 
Valli 

DEL DI VA ASCOl.I Perslnt. 
Srbiossl. Oihli. Vinai ucci. Meli- 
lanari. Menclaiit. l'uri ul. Mingi, 
il-trotta. Vercsant. Stiri. 1 

VItili 11(0; signor Grillo «Il 
A fragola 

MAIU' VTOHK: al IV «Iella ri¬ 
presa Scarnlecl sii jiitoretr. 

ASCOl.I PICENO. lb — 
Li forte Tevete li,, peidnto 
ad Ascili: un incollilo che 
avrebbe meritato di p.ir« v g- 
g.are. se non altro per la 
grande prestazione del se¬ 
stetto difensivo che. per tut¬ 
to l'arco dei novanta minu¬ 
ti ha dovuto, sostenere, con 
hrdlante efficacia, le punta¬ 
te dei marchigiani, protos. 
«pi ist sempre alFattacco. 

1 tosso-verd: hanno per¬ 
duto per un’autorete, vera¬ 
mente diabolica, del bravi — 
situo Scarnicci che. nel di¬ 
sperato tentativo d. deviare 
di testa ut: .nsidioso tiro di 
R.agi. colpiva male la sfer i 
elio andava a colpire un g.- 
nocclv.o del eentrmuedlano 
romano ed nudava ad insac¬ 
carsi. rendendo inutile lo 


Per il « De Martino » 


A reti inviolate 
Roma-Bari juniores 

Annullato un goal di Tenente 


ROM V: Manli; Cella. Itcn/ct- 
II. t'esarinl. lUvegglo. Bm//l: 
Alalmn. Sauer. Tenente. Me¬ 
dili. Nardlnl. 

Il V RI : Ouadrelli*. Mele. Ma«l- 
dalena; Mlancii. De Santi». Car¬ 
rara: Glangrcgoriii. Varvara. 

Talan«i. Rancali. < alalirete. 

ARBITRO: ( lurlanl «Il Terni. 

Contrariamente a quan'o 
seppero fare ne!l‘'.ncontro 
del girone d: andata. :er. gl. 
jun.ores della Roma hanno 
terminato a reti mv.olate in 
part.ta che 1. opponeva a: 
gallett. del Bari, m «'eh va¬ 
levole per .1 Tomeo De Mar- 
7.no In quei pruno .ncon’r ». 
infatti, i ragazzi d Te.—.ir. 
scopù-'Cro gl: junores d 
Bari per 4-1 

Sul campo del - Roma 
invece, reso s.mile ad in 
pantano per la p ogg.a cad i- 
ta abbondan'eruente .n pr*-- 
cedenza. Megi.o e cnaipicni 
hanno compleTamcn'e sb 
aliato F.mp«a s *az.one del bi¬ 
ro g.oco d'attacco Su d un 
s m.le terreno, .nfatti. t g »i- 
’.o-ross. hanno \ ananuT.*e 
cerei'o d. sorprender*" 1 L d - 
fe«a de: galle'.t con un g.oco 
poco aper*o e r eco d: {ron¬ 
zo!.. impegol «ndos. n mot 1: 
ed neflìcac. az.oni fin trop¬ 
po elaborate 

Il Bar., da parte s.n era 
sceso .n ci mpo eoi fermo 
proposto d. - bloccare - 1 n- 
eonfro sullo 0-0 pr,*c«r.dn 
in prevalenza un g.oco pret¬ 
tamente d.fons.vo. ro*‘o d: 
tanto :n tanto da qualche ra¬ 
ra puntata in contropeie 

Vane, .nfatt;. sono r su!' i*» 
le innumerevol. trame d. a*- 
tacco .rr.bas’.'e d«. g. i'.lo-ros- 
i quali p ii d- una volta 
sono s'.it: «ni pun*o d p.ir- 
tars. .n vantagg.o Per .a 
prec * one. quest: sono r li¬ 
se.:. a reai.zzare un* re-e 
per altro g.ustamente annul¬ 
lata dal direttore d. gara Al¬ 
lo scadere de; pr.mi quaran- 
tae.nque m.nut., infatti. Te¬ 
nente. raccogl.endo un lungo 
cross d: Mcg..o. portava !a 
sua squadra ,n vantagg.o. 
però. Farb tro. avendo m pre¬ 
cedenza nota’o lo sband.era- 
mente, del «egnal.nee por 
avere Meglio e.-ilc.ato la pal¬ 
la quando questa era c a 
use.'a dalia linea del fondo, 
annullava la rete di Tenen'e. 

Tra le altre fardi occas o- 
n: da goal mancate da. g al- 
’o-ross.. mer.tano menzione: 
al 15’ di g.oco Nard.ni. pro¬ 
iettatosi in avanti, colpiva di 
testa sfiorando ;1 montante 
destro della rete di Quadrel¬ 
lo. Al 2A' della ripresa, lo 
«tesso Quadrello respingeva 


fortunosamente con : p.ed: 
un pericoloso colpo d. test i 
d. Meglio 

Tra : miglior: vanno ri¬ 
corda*. 1 Renzo::.. Cesarti: e 
Salir per la Roma. Carrvno 
e ILmcat. per gì. o-pit; 

I. »'. 

ÀI laziale Motti ni 
il G. P. Serse Coppi 

»' .rii* Muttini un a tur ba¬ 
lli, ii/., ri I « Or .ai l’r, mi» Ser*<- 
l'oppl ' ti.» fatta -il., la vill«>- 
r>.« Partilo ni !• -t.« un «lai via 
il c rriilart <t< il., S S lutilo 
ha •.«•nif’/i Ulano ni | agno Ir 
-,;tl ,1, Ita gala «, 1,7 , II.al «•«- 
<« r«- diMiirhata Du-tro al vtn- 
« itoro una limai., prova hanno 
off, rt«> Fortini. , lo . ni tlgr.nlo 
la rottili., <t, 11., c.ii« ri., n> I pri¬ 
mi, gir,, •• la rottura «i, IL, ruota 
lui '«coluto, ha «ontinuato 
«t,-««,i la gara, aranti, dir. 
<i"po una prova firmi, *.:, t ti¬ 
rai' al !, r/o po'!,. 

ORDINE D VKKIVO li Mol¬ 
imi Carlo «S S Lazio> , he ro- 
i>r< i 21 Wm ,!< t fa i, orvo ir. 
»v alla ruttila «il Km 32 .«HX» 
2> Violi Onatr iV.inm-zzi T«-r- 
mozetai :t si", 'li An« mi Luigi 
a l'.Vi ' 4) Forum. 51 Conti. 

Calcito 


osti culti tentativo d: I.coimr- 
di che. senz.a il disgiuziaM 
intt'rv«‘liti* ilei compagno di 
.-quadra proti ibilmetite aviob- 
be -alv.ito In rete, come In 
fn’to del i«>-to ui tante altie 
lice >- on «IdllciL. tanto che 
la ci linai 1 .! pone il "il 1- 
n.-p te. davvero al ri 1 delia 
graduatili 1 i di tmu ,to 

Non Lise, ingannate questa 
premessa t ioni.mi non lim¬ 
ilo f.it’o un vero •• cateti i ■- 
i 1 oni i spe—o hanno :i”'- 
to n eon’ropede allegge- 
telido la pressione dei [i i- 
droni d. e iva elle per la ve- 
t.t.i hanno guioeato tenden- 
/.Kilmt'iit» 1 all'attacco 

E. vempte per la ver.t’i. 
dolili,amo eoneludere «|iies*:i 
premessa sottolineando la 
piova piuttosto negativa d; 
Firotto che. avute diverse 
p.ille-gol. ha trovato sempte 
.1 modo di sbagliare 

La Tevere, pur eombattyn- 
lo veeondo .1 suo stantia:d 
normale ha eomunque d“- 
minemto. specie, da parte de¬ 
gl: attaee.mt, liti e«*rto perni¬ 
ilo di •• flessone - elle non 
eompens,» certo, le dure fn- 
tielle del sestetto arretrato, 
dimostrato», ancora una vol¬ 
ta efficiente e fieri affiatato 

Questa la cronaca Al (T 
del pruno tempo (ìaeta do¬ 
po essere uscito vincitore da 
mi duello con Oddi, dà la 
sfera a Santm' quest’ultimo 
pre-o d.ill'indecisione si fa 
toghero la palla «lall'attento 
Ch ossi A1FH‘ sii un tiro d: 

B.i'-i. litico di Montanar.. ne 
ajij.rofitta Gaeta che si diri¬ 
go con decisione verso la rc- 
'<• ascolana il tempismo ,1; 
Per-iCo salva la «quadra 
b ativo-ner.i Al 10' pr.nm ti¬ 
ro dell’ascolano Siici dopo 
tin'a/ one personale md.r./- 
z.i 1 t palla nella porta rosso- 
verde- salva Leonardi di 
pugno 

AI 1'*' oiTit.onr mancata 
di P.re'to. che riceve il jnl- 
,’one d i Amatucci e forse 
preso da’, nervosismo manda 
fuor. 

Al 21' V.ci.m.. >u una fal¬ 
sa palla, non interrerà, pren¬ 
di 1 la pali i Pirotto. rhe solo 
d.n.itiz « Leonardi «b tgba 

Al 22' B agi r cove ria Ama- 
tuce. un Ilei pallone e tnpe- 
gin Léonard in uni d.fliciie 
parata Al 30' Leonini, sulla 
linea blocca un «1 ffie I«- pal¬ 
lone d; B.ag 

Al 3«V Form, v.i a prende¬ 
re la pilla H tne*a rampo e 
dopo una galoppa*.! 'riversa 
a B ug. quest'uP ino ‘ocra a 
F.ro’to. che da pò-,none fa- 
e £ l:s» ma «b igi.a d. nuovo Al 
3,' :./ori»' dm ro««o-verd.' 

prende la pili« Cere*:. pa<- 
-,i fj’i nd a Vali’. qiies*'ul- 
timo invita .al t.ro Gaet.a. ma 
prontamente -n'erv epe Mon- 
’anar. e «ven*i ! per colo 

Ai 42’ Fur n dopo essere 
p*s«;,*o n mr/zo s una selva 
d :io*n r: lane a a S Ir 1 .’ que¬ 
st ui\nio solo d nanz: a Léo¬ 
nard -bag’.ia Al 42’ espul¬ 
sione d Gae* i. re«o d. una 
?e«*,a*a a: danm d. Boncianl 


S, nizia la riptesa con una 
fe\ eie trasformi'.! che cer¬ 
ea ,) goal della v ittoria in 
tutt. 1 modi. Al !<• pruno ti¬ 
ro ui rete da par'o a-.olnna 
«Illesi. i volta e l'i'sejaii. che 
unpegUit Leena ni . Ai 12' 
Santm pioni il p «Glint 1 a me- 
*.a campo se ne v i \er-o Iti 
reti- di Persico e qu mdo 
oi.mi.u Oddi e tuoi causa 
l'attaccante ro--o \ «•»,!«• S. 
\ede toglier il p tUone dal 
setnpte vigile Fonico Al là’ 
F m'orete da opi r.i il. Scnr- 
nt«*<* Dal IR’ » no alln fine 
gioco pesante e pochissime 
a/ion . .indù* «e •• sempre la 
pruno lutea asco! ma a mar¬ 
tellar! continuali 1 , nto la por¬ 
ta nv \ er.-aria 


Tisseili K.O. 
ad opera dì Rivero 

BUENOS AlltKS. io li t e¬ 
se medio Juan ltivem ikg 72.tìl 
ha huttuto «.iti.ilo «i r.i il pugni¬ 
li.tliam, Sisto IumIIi (kg 71.5) 
I «*r k o alla ti-rz.i rtpri'»a 

Il vincitore non <• ap|,.it»o hi 
perfett.i i-onitmone (tsic.i era 
lento nel niov io.enfi, ni a t «ll«>i 
colpi sono *t .1 1 |e“.,nti L’ita- 
li.ill.i lit - , *e . , "treni. 


d«o|*|ono «In «lalPintzio, ma * 
rhnu«lo «i-inprv «eeperto 

Riverii Ini appreflMuto della 
circostunxn ed e riuaelto ad «s- 
««■«tnri' un eoliMi fomild.dillc 
«lilla tenta delrnv v enuirlo e 
Kb ha fatto «gorgati’ «angue 
Tl**elll C andato ut tappeto al¬ 
la prima rlpri«u e «mhidi de- 
(lnMlvatn< i nte alla terza 

le squadre prescelte 
per le Olimpiadi di hockey 

PARIGI. Il» — La Fetleiazio¬ 
ne tntcm.izlnnule tll hocki'.v ha 
««•«•Ito oggi le 16 «ninnile «Ile 
prenderanno parte al tonno 
tnteiuazioll.de «tl hockey che »l 
«volgerà Ilei «inalilo del Gluo- 
etil Ollmplel «li Roma 

liuti.i. Pakistan. Germania e 
Inghilterra piemie tanno palli¬ 
ai torneo di diritto conte srmi- 
fliinl late delle Ollmptaill «Il 
MeHiournr Anelo’ «Il «Urlilo 
prenderà patte al lumen la 
*:|iiudi.i dell'Italia. 

Le altri* 11 r.tppre «citlallv «• 
«olio state «etite hi fiate »1 
rendlmeiih) «llinoatr.ito dopo le 
Olimpiadi «Il Melbourne E««e 
upparlengono al «eguentl p.ie- 
■ 1 Au»t ralla. Belgio. D.inlmur- 
e.i. Spagna. Fianchi. Olanda. 
Giappone. Kenla. Nuovi» Zelati- 
«la. Polonia e Svinola 

I «• fal)|)»r*iuil.«llve «Il Au¬ 
sili, Primo e Koie.t «olio «tale 
s.’« Po e.•me ev i ntu.ill «..«lltuli- 



-,'*■■ ■ .v • .-A . _ 


A.S. ROMA-LAZIO 8-1 — Il eUll orosso ciari.a 
hUnroa/f iirru Ilt’KONI «I euntelldono la palli» tu 
nzlnnr «Il mitrili» 


inoli m.mcu 1.» presi» dando 
modo a, giallorossl di argi¬ 
nare nlbi meglio Ne scaturi¬ 
sce una misrhta ul - cinque -, 
datili «piate In palla vola ve¬ 
loce tri le ninni dei tre-qtiar- 
ti lii.mco.tzztirn L'azione Ric¬ 
ci,ardi - t’golmi - Bazzolll - Fu - 
scelti vieni 1 brillantemente 
contenuta da Granala con 
plaeeaggn» at piedi dell’nlu 
avversaria Al 17' «• ancora I i 
Lizio ad ntlacciiio con un ot- 
! uno allungo di Pavia a Baz¬ 
zoni Il tre quarti «nlcer.i pe¬ 
rò troppo in profondità 
AIFH' il colpo di seenn’ la 
Lazio ò prn.i iliilri all'nttneeo 
m un'azione alla mano Lo 
stesso Colossi si inserisci* nei 
t re-quarti quando Occhioni 
riesce ad Intercettare un pan¬ 
naselo di l'gollin Tutta pro¬ 
tesi in «vanti nulla può fare 


rin 1. L’estremo riesce Infatti 
a realizzare un.» difficile pu¬ 
nizione 

Al 38’ finalmente In Lizio 
ottiene la marcatura. L'azio¬ 
ne parte dai tre-qnnrtt che 
forniscono un buon pallone a 
Golii* si L’est remo con un cal¬ 
cetto a seguile supera gli 
ultimi difensori avversari e 
piomba In inMa Lo stesso Co¬ 
llusi si incarica della trasfor¬ 
mazione ma senza successo. 

BRUNO SCRO.HATI 

I risultati 

GIRONE A: Mllmm-Amalori 
fi-1: Mon/a-Rho 11-3 : FF.oo. 
P.idm ii-Ciis tinniva 17-9. 

GIRONE II! Parnnt-UuvlK» 
5-»; Frtv-ru* Parili» 11-0; 
FF.OO. Flrrnzr-Mrrirl» 21-6. 

GIRONE: Koina-I.azhi 

8-1: P«rtrii«i|ir-\ ('omllltpr 
IZ-6; Er««rall ('us Flrrnzp 6-1. 


cremisi » sono finalmente tornati a vincere ! 


Le FF.OO. in grande giornata 
travolgono il Cuoio Pelli (4-0) 


La vittoria è stata 
di Vastola, che ha 


« voluta » dai romani con tutte le loro forze - La « rinascita » 
marcato due delle tre reti - L’altro goal realizzato da Tortora 


CrOlOPEl.ll: Uri Gramfr. 
Malleoli. Punì ani; Rlrrominl. 
Ilidognr»!. M««tromri: < Ixvalll- 
nl. Lattiiail*. Gluhlrsl. Mlanrlii. 
Romano 

FF.Of* : M*rri; .Mirerà Ar¬ 
meni; Torio?*- Giuli. Morabllo. 
Bollini. Perii. \a»»ol*. Mniaglla. 
Pierini. 

\RMITRO «unor Ferrarti di 
Portici 

MAHr\TOI!l nrt primo tem¬ 
po. al 12' Tornirà: uri secondo 
li mpo al 2' e «I 16' Vaslola. 


F.n.iimeri'c ma v.t'ur V L’ 
vo'.'v.! Ha i .recch o :* mpo 
le FFOO «'-no ail* r.cerc.t 
«i im.i all» r:i. «z.one «•);« jer- 
v .?.-«• a r ii.z .le il loro n:or«- 
•* a far*- : icqu:s*.-,r- loro 
fidile.a La mi .adra aveva g U 
mostrati» o< '.n'.om, d r;- 
svegl.o nei;.- !* me trasferir, 
•n cu. «: era attrai rare 

p* r *uo g o o «ol.do. tenace 
e \ oi ’ v o 

Ne ha fat*o .e «pe«e ! CtlO- 
.«ipelL r)n <’\ .di-nTeinente. 
roti « a..p< " l'-’a «1. 'rovare 

iin'avver«,r .. '..ti’o aggressi¬ 
va e tanto d c «a a \ ncrrc 


Ne ha fat*o .e «pe«e ! CtlO- 
rio <’\ .di-nlemente. 
on « a..p< " l'-’a «1. 'rovare 

n'av v e r « ,r ., -.tn'o aggre*»'- 
a e Tanto d c «a a \ ncrrc 
Cosi, jo.o r.ei primo t»-mpo 


«• ò ri’g:«trato un i-erto e«|ui- 
Iir.o fra le «lue squadre - nel¬ 
la r.presa, '.riverì 1 , le FF OO 
nanno dettato legge, domi¬ 
nando a loro piar.mento Au¬ 
to: t.ir.a .n d t«-s.i. sol.da a 
centro campo, per.eolosa al- 
Fatt.icco. L. coinpag.ne ro- 
maiir. h.« fatto tutto lincilo 
che h;« volu'o ,n que*‘o scor- 
c n d parti*;» voti la compF- 
(•.*(« d. un totale sbandamrn- 
*«» e d. una dtiorHan.zzaz.on* 1 
g*ner.«ie ne;;«. r«tr«ive - 
vi r»*r e. che. ropratucto do¬ 
lsi l., seconda r«’t*. ». son.i 
aflàiM’.a'e. commettendo gra¬ 
vi error. e .nginu'a .mper- 
donali I 

1. r.sihf i'o pr«’tn.a. pere <i. 
an.p . t n,ehi* mia squadri «fu- 
ha \o..ito *• n*.*.,i e* rc.i'o 
con tutte ]<• • n* rg i la v.r.i- 
r.a l.a parf.t « «id.erna «• s*a- 
t.i la m.gi ore partita gioca¬ 
ta d.«. -crem.».- «lall'.n.z o 
de'.’,.-, «?,.g un*- No’a !.«*:« dil¬ 
la g ornata, la - T.tìhSC ’,H - <i. 
V.’ii'oli, che hi g oc .*«> «ol¬ 
io »*e»«o standard dello »cor- 
to camp.onato. prer:«o. d.na¬ 


ni.co i 1 con un senso della re¬ 
te non comune 

Poco o mente si può. inve¬ 
ce. diri* del Cuoiopell.. che 
hi commesso un errore che. 
a noCm avviso, e stato de- 
term.dante per una sconfitta 
co»! unni.ante: quello, cioè, 
d. «ver abbandonate la sua 
accorta tattica di copertura, 
dopo aver subito la pr.ma re¬ 
te. <• chi- tanto bene l’aveva 
fatto figurare Infatt.. appena 
«cesa in campo, la compagine 
toscana ha adottato subito un 
a'tegg.amento prudenziale, 
con < tiTZ.m sulle alt. con 
Mastron*-: a guardia di Va¬ 
stola. con R.ccom.n; incol¬ 
lato sii B nagìia. con B.anrhi 
mezz'ala arretra*;» sii Perl;, 
dando ro»l modo a Bolognesi 
d. ftmgtre da fiatti'ore libe¬ 
ro e d: intervenire 11 dove s. 
apr.va «jualche falla. Anche 
Romano tnd.etregg.ava spes¬ 
so .n d.fesa e d: conseguenza 
le tre pun’e avanzate erano 

C. avalt.no I.attuada t Gtu- 
bl« « Coti «jii*’<* « d.;j>ii«./.o- 
ne ta**’ea M Cuo.opeili aveva 


I risaltati 

A lessa nitrii-Pa«f «iva 

At alani*-Idinese 

Rari-Lazln 

Botogna-Napnli 

1 lorrntlna-tSamprferia 

Spal-’Genoa 

Jus enlns-'Mlfan 

Pale rimi-Interni zinnale 

Rnma-Laneross'i Vieen/a 


I risaltati 

Cagllarl-Parma 

Comn-SImmenlhal 

Leeen-Reggiana 

.Marzòtlo-N enezia 

Turinn-*.Messina 

Modena-Taranln 

N«iv ara-Catania i 

Oro Manto» a .Rresna 

S/henedellese- Cala maro 

Verona-Trlrslina 


La classifica 


Jav entn» 

Inler 

Fl«*rent. 

MIUn 

Spai 

Bologna 

Roma 

Al» lama 

Padova 

t»lt« 

l’dtnese 

Napoli 

Sampd. 

Palermo 

Vicenza 

Bari 

Alesaan. 

Geno* 


14 

19 

2 

* 

38 II 

22 

IS 

» 

5 

2 

23 13 

19 

IS 

8 

— 

4 

30 II 

18 

IS 

* 

4 

3 

20 12 

18 

II 

6 

6 

2 

17 II 

18 

II 

7 

3 

4 

22 13 

17 

il 

3 

4 

5 

18 19 

11 

11 

4 

6 

4 

13 15 

II 

II 

5 

3 

6 

13 18 

13 

If 

3 

7 

4 

11 18 

13 

II 

3 

6 

S 

12 17 

12 

II 

4 

4 

6 

13 19 

12 

II 

1 

4 

6 

Il 22 

12 

II 

2 

7 

S 

IO IS 

II 

II 

4 

3 

7 

12 19 

11 

II 

4 

3 

7 

10 17 

lì 

II 

I 

9 

« 

7 IR 

11 

14 

2 

2 

19 

• 20 

• 


Torino 

Catoni» 

Lecco 

Marron» 

Venezia 

Modena 

Triestina 


O. Mantova 15 5 8 
Reggiano IS 5 I 
S. Monza 14 4 6 
Como 15 4 6 

Brescia IS 3 S 
S. Bened. 18 8 2 
Messina 16 S 4 
Caioniaro 15 4 5 
Verona IS 4 5 
Taranto 16 4 4 
Parma 16 4 4 
Cagliati IS 4 3 
Novara 15 3 4 


classifica 

16 8 6 Z 22 I 2* 
15 7 7 I 23 IO 21 
15 7 6 2 24 IS 20 
IS 6 7 2 IR 13 19 

15 7 4 4 23 IS Ig 

16 7 4 3 21 16 18 
16 6 5 5 19 IS 17 
15 S 6 I II 17 16 
14 3 « 3 21 18 14 
14 4 6 < 16 17 |« 


15 4 6 5 16 19 11 
13 3 S 4 9 II 14 

16 6 2 8 20 23 14 
16 3 4 7 10 IS 14 
15 4 5 6 IS 17 13 

15 4 3 « 21 23 13 

16 4 4 8 13 22 12 
16 4 4 « 12 23 12 
IS 4 3 « 12 21 11 
15 3 « • « 14 19 


I risaltati 

girone a 

Bolzano.Tre» iso 3-1. F'an- 
fa Ilo-Pordenone 0-0, l.egna- 
no-Monfalenne r.t.e.. Meslri- 
na-Casale 1-1. Piaren/a- Cre¬ 
monese 2-2. Pro Vereelll- 
Pro Patria r i.c.. Sanremese- 
Sperla 2-1. Sa\ona-Blellese 
2-0. Varr»e-Vigevano r.i e. 

girone b 

Pi«tolese-*Carbos«rda 4-1. 

D. D. Aseoll-Teiere 1-0, For- 
lì-Lnerhese 1-0, Litania- 
Anconitana 2-1. Perngia-Ma- 
ceratese 2 - 0 . Pisa-Tarres 3-0, 
Rlmlni-Sien» 2-1, Baicnna- 
Prato 0-0. Arerro-*Pesaro 2-1. 

GIRONE C 

Fogfia-*Akracws 2-0, Te- 
ramo-*Chleti 1-0, Clrio-filra- 
casa 0-0. Crolone-Cosenra 
1-1. 1/Agnila-Catenana 1-0. 
Pescara-Lerre 3-9. Baggiana- 
Avellino 0-0, Manala-*Saler- 
nllana 2-0, Trapani-Barlet¬ 
ta 2-0. 


Le claasifidie 

GIRONE A 

Pro Patria. Bolrano p, 21: 
Sanremese 19; Pordenone lg; 
Spelta, Treviso 15; Blrllctr. 
5 a rese. PlaeentM II; Legna¬ 
no, Savona 13; Casale 12. 
Cremonese II; Fanfolla, Mr- 
strina, Vlzevano IO; Pro Ver¬ 
celli 9; Monfalrone 8. 

GIRONE B 

Prato It; Pisa. Lucchese, 
Ascoll. Ravenna, Siena. Li¬ 
vorno 17; Anconitana, Teve¬ 
re 15; Perugia 11; Rlmlnl, 
Farli, Plstalese. Torres, Pe¬ 
saro 13; Areno IO; Mocera- 
tese 8; Carboni» 3. 

GIRONE C 

Foggia 20; Cosenza 19; 
Marsala, Slracuea 18; Trapa¬ 
ni 17; Avellino, I.’Aqnlla 18; 
Barletta 15; Lerce 14; Cr*> 
Ione 13; Akragas, Cirio, Te¬ 
ramo 12; Pescara II; Saler¬ 
nitano, Reggina, Caacrtana 
10; Cbletl 9. 


SERIE A 

Alrviandrla-Florentlna; Bolo- 
gna-.MItan: Inler-Udinesr; Ju- 
ventns-llarl: l^nerov»! Viren- 
za-P*lerm»; Lazl«-Gen»a: Na* 
poli-Padova: 6ampdnrla-Roma: 
spal-Alalanta. 

SERIE B 

tagliari-Stmm. Sforna; C'ata- 
nla-Tortno; Catanzaro-llroeta; 
romo-Samb; Oro Mantova-Mo- 
«lena. Parma-Vrrona; Rrggtana- 
Mestina: Taranto-Novara; Trte- 
Vina-Mar/otto; Venezta-I.ecco. 

SERIE C 

GIRONF. A: Biellese-Mestrt- 
na; Tasale-Legnano; Cremonr- 
■r-livona; Pardenone-Plaeen- 
za; Pro Patrla-Bolzano; fanre- 
me«e-Pro V.-reelM; Spetla-Mon- 
laleone; Trivtvn-Vareve; Vige- 
\ ano-Fanfulla. 

GIEONT Br Aneonllana-Aveo- 
II; Llvorno-Porll; Loerhrse- 
Torres: Maeeralese - Ravenna; 
Pita-Carbosarda; Plstolese-Pe- 
lugla; Prato - Rlmlnl; firn» - 
Arezzo; Tei er«-Pesaro, 

GIRONE c: Akragas-Rartet- 
ta; Avelllno-L' Aquila; Clrfo- 
Marsala; Crotone-Toraaio; Lec¬ 
ca - chletl; Pescara • Cooenza; 
Regglaa-CaMitana; ■alemlt*- 
na- 8 lracasa; Trapani-Foggia. 


saputo egregiamente imbri¬ 
gliare le trame avversarie e 
si era reso p.ù volte pericolo¬ 
so all’attacco Tutto questo 
rie. pruni trimta minuti II 
g.oco era veloce, combattuto 
da ambcfhio Jc parti 

Poi all'Improvviso la rete 
delle FF.OO. rete realizzata 
da Tortora a seguito di tuia 
confusa azione sotto la porta 
avversaria. 

Dopo la rete 11 crak. I to¬ 
scani accusavano violente¬ 
mente il colpo, pasticciavano, 
non capivano piu niente. 
Messa da parte ogni pruden¬ 
za. si buttavano in massa al- 
l’attarco senza ordine Co¬ 
munque il primo tempo ter¬ 
ni.nava con un« so’.a rete al 
pass.vo per t toscani. 

Nel secondo *crnpo. 1 » con- 
fus.one aumentava nelle loro 
file Al 2' la rete di Vastola 
h ha letteralmente messi in 
g.nocch.o e da allora i tosca¬ 
ni non hanno capito piu men¬ 
te D» questo momento, essi 
rum sono p.u cJC.t. rotile 
«rjuadra. essi «: sono lanciati 
d.jpcratamente. tutti insie¬ 
me. all'attacco Per contro i 
-crem.s. - facevano piu che 
altro dell’accadem.a. 

Al 3ó\ conitimjue. ven.va la 
•erra rete delle FFOO. au- 
?/>.*«* anche quest» volta Va- 
«♦ola. e he approfittava d. un 
ennesimo errore dell* d fe*a 
avversar.a riuscendo ad «nt.- 
c pare con uno bello scatto 
Matteo 1. a cu. era stata pa«- 
«. 1 % li pi..* con !•* mini dal 
pori « re De', Grande ed a fili¬ 
ti riare lo stes-o con un t.ro 
eflrvu«:o da una d.ec.na d: 
me::. 

SABINO TI DISCO 

1 risaltati 

GIRONE D — Carrarese • 
Tempio 2-1; Fiamme Oro- 
Cuolo-Felli 3-0; Grosseto- 
Viareggio l-l; Empoli - Mas¬ 
sose 1-9; Olbla-Fonteder» 3-9; 
Piomblno-Luee» 3-0; Rama - 
lea-l^trderello 2-2 (disputata 
sabato); Naorese - * Sanglo- 
vannrse 2-1; Solvar-Rleti 3-1. 

La cUaWka 

GIRONE D — Viareggio a 
Naorese punti 29; Massoso 19; 
Tempio 11; Solva? 17; Lar- 
derello. Carrarese. Grosseto 
e Beoteiera 11; Sanglavais- 
naso, Remalea e Lacca 13; 
Empoli 12; OI9la e Fiamme 
Oro 11; Cnolopolll o Riell 19; 


Conlìnuai, dalla Ili pagina 


Il pareggio 
della Lazio 


I a ■ i - » . — — 

plesso, anche su in alcun, 
punti essa k pirsa non anco¬ 
ra cotnplet>mente registrati. 
Kufemi, Infatti, ò nettimente 
uift'riore ì Lo Buor.o (De lh- 
ti(*r*H ng*! ha «p idroni'ggjato 
come hi voluto contro •! 1 ■- 
/.itilo), mentre Carr.idur 
ancora lontano il il s,j.> 
d.ird- abitunle labben - 1 at h-a 
mostrato un rer* * mit'ori- 
me’ito r'«petti> '. 11 ,* u ' 1 ’i*e 
dorncn che Franz.n 1 di! cin¬ 
to .■nto, ò •* cilato - a v «t» 
d'occhio. Ma rimi In con fer 
imito di difettare negl! srunt: 
In velocità. Tozzi è apparve 
nervoso o fuori fonila >• R >z- 
zom è stato anche egri ,a»»a' 
impreciso, pur e-s'ad osi mo«- 
so piti ilei solito 

Dell’attacco lazinl'*. ancori 
un i volta, il più ntt.vo ò «tv.a 
Bizzarri, che però ha se u- 
pato diversi* occn«!otii. 
tro In difesi» hanno ìirr:’:’'' 
li citazione d’o^on 1 ’.'ntt m r » 
.Tanich. lo venltan'e Moluio •' 
l'.itten’o Pr.nl. C'et. 't'fln'. 
non ha avuto inot’o lav 'ro 
ma «e 1 ’.'* «hrigita «cnipr>* 
coi» sicurezza e t«*mpe»‘iv t > 

L’arbitro ha nccoPo bor¬ 
date di fischi 1 n (inulti il 
pubblico ha r tenuto che egli 
ahh t spezzett i'o 1 (', , .'» l :v )- 
monto 11 U oco premici! ! ) a 1 '- 
ch«* (pnlche dee 1 » one «1 «.ni- 
Mhìle Iti completo, t -tò. *- 
teniamo che Ange ' 11 i :'o*> 
nbbli» diretto mah* 1 ' ticon’M 
c che Tinti «: po»« i r mpru'* 
rarlo per aver «trono ito ogn 
minimo iicciumo di gnu*,! 
duro, coerentemente con 1 «* 
nuove direttivi* delti 1 04 a 

La partita inizia nll’.n«(*- 
gnn dell’equilibrio 1 ttrn fuor. 
Tozzi, raccogliendo una pu- 
n ztone dt Carrador 1 , •* Coni 1 
indirizza un tiro - telefonato - 
verso Coi, iti M’gtnb) . 1 1 un 
calcio di iiunizuim 1 Dopo 
queste - favi di n»» iz t'o-. '1 
nari attacca p.ù d.'v 1 '» uii>'n*c’ 
(iU‘11* .1 anici» lieve «\tv-re 
all.» d'«per;it » «11 Krb» 1 il * 1 
Robcrtta. lasclatulo a Prìnt 
Jl compito di allontanare de¬ 
finitivamente tl perteoln ri¬ 
piegando m ••corner-. Anco¬ 
ra Prilli salva in iugulo n» 
Tnfinln. spintosi sulla destra: 
poi. 6 Cicogna a portirsi sul 
fondo dopo aver scartato 
Eufetnl. mi il tiro ò indir.z- 
•zato proprio addotto a Ce 1 .. 
che non ha difficoltà n parare 

Al 15’ una bell i azione De 
Robertis-Erha. con U cen- 
tro-avantt spostato iU’e«’re. 
ma destra’ cross n! ccn'ro. 
rnccoglio Cicogna che spara 
nettamente fuori. Tre minuti 
dopo azione identica e nuovo 
cross sul quale mancano lo 
entrata' In due- prima Cico¬ 
gna e poi Conti. 

La Lazio torna r. farsi viva 
al 10 ’ con un contropiede 
Tozzi-Frnnzlni; m» l'interno 
hlaneoazznrro tira fuori da 
lontano Quindi il gioco tor¬ 
na nell'area opposi» e An : 
celi ni concede una serie di 
punizioni al blandirò»» 1 , 
(tutte senza esito) rer faili 
dei difensori Inziali. 

Al 29' ò In volti della Li¬ 
zio «d usufruirò di un - cal¬ 
cio a duo - da fuori l’arca, 
botte Mariani: spiovent» da¬ 
vanti alln porta, colpo di te¬ 
st.» «Il Bizzarri c volo di 
Mezzi per deviare sopra la 
traversa l’Insidioso pallone. 
Insisto nncora la Lazio con 
imo scambio Rozzoni-Frnn- 
Zini, ma l’interno tlrn senza 
convinzione Segue una mi¬ 
schia iti area barese: dopo 
un indugio di Seghedoni. Iby- 
7 «ni tenta il tiro ma carie, 
la palla finisce a Tozzi che 
spara forte, ma fuori bor«a- 
gho. Al 34* i bìancoirzttrr. 
potrebbero passare facilmente 
in vantaggio: scambio veloce 
Carradori-Tozzi con 1 Bimbe r- 
to che si porta sulla linei di 
fondo e crossa in area «pnz- 
7 andò tutti L» ilife". Ivin- 
corossa. Raccoglie B-xzorr . 
solo davanti a Mezzi, ma tn 
d. p'ntto. sbagliando clamo¬ 
rosamente tl bersagli!) 

Contropiede barese con un 
tiro alto di Tastala e mtov ) 
Incursione laziale nell’area 
avversaria; cross di Bizzirr . 
colpo di testa d: Bozzoni, 
uscita - a farfalla - di Mezzi 
«• salvataggio sulla I ne.» di 
Seghedoni. Nel finale de. 
tempo il Bari torna ad at¬ 
taccare ma si registra solo 
un t-ro tn cor«a, re’.tamen*e 
sbagliato di D 1 * Roberti» e 
di una facile r»ra’i d’ Cri 
su punizione a mezza n'.tczzi 
di Slazzonl. 

R pre.s.i II g oco <"i.a re'’ 
tamente. cresce, invece. -.1 ru¬ 
merò degl! scontri in camp’- 
Angelini fischia 1 Pit» non 
posso e 11 pubblico la imi*a 
dagli spalti. Punizione a r - 
petizione, dunque, ma senza 

alcuna conseguenza. B.sogni 

attendere il 16' per rivedere 
una azione di una certa coe¬ 
sistenza Scambio ErM-T.i- 
sr.tn. smistamento 1 Con'; che 
Jar.rui in profor.d *a D*' Ro- 
bertis. La p ccola ahi pugliese 
s! precipita a reto ma Cri 
esce a chiudergli lo spec¬ 
chio della porta e cosi De 
Roberti! tenta il -pallo¬ 
netto-: ma Li miri è troppo 
alta 

Dalla parto opposbi Min- 
ri sbagli, :1 colpo d< testa 
511 un cross d! Bizzarra e su¬ 
ll io dopo nessun-» raccoghe 
uno spioventi» dt Eufcmt «ut 
quale Mezzi à ancora use.io 
a vuoto. Al 23' c! prova Mupo: 
-ruba» Tina pa'-ìa a Carra¬ 
dori che sibila fuori di poco 
o uscita alla d-sror.it 1 d. 
Mezz 1 su B.zzam. 

S; va avanti a bo**i e r - 
«posta: cosi al 30’ Cei inter¬ 
cetto uno spiovente d* C 'P*: 
a Cicogna e subito dopo R'Z- 
zonl segni m.a re»*«v ''nr 1 
s.oco- Poi è Bizzarri rd in¬ 
dugiare fino a che Ba-zir: 
non riesce 1 recuperare «• a 
stivare' nuo-o capovolg’men¬ 
to di fronte e punizione al 
lato di Mazzoni. Curridor: 
imito il suo colloca «1 37*: « v 
l'ultimo tiro della La-*'o verso 
la porta di Mezzi perché i 
baresi .«! spingono BBti avan¬ 
ti per 11 -serrate final? che 
ramane però senza conse¬ 
guenza *. 

Al 42* Janich sventa 1V1- 
t-m.a occasione pericolosa sal¬ 
vando in corner su Mazzoni, 
lì fischio finale viene accolto 
come una liberazione perché 
la pioggia è aumentata di 
Intensità. 

LEGGETE 5, 

Rinascita 
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Affermazione azzurra a Le Brassus 


i ] 


I fondisti Italiani 
secondi dietro la Finlandia 

Al terzo posto i polacchi, al quarto gli svedesi che hanno prece¬ 
duto l’Italia II — A Wengen srli austriaci dominano nello slalom 


LE BRASSUS, 10. — La 
Finlandia ha conquistato og¬ 
gi la vittoria nella staffetta 
di fondo 4x10 chilometri, 
delle gare internazionali di 
sci nordico di Le Brassus, 
battendo di misura la com¬ 
pagine italiana composta ria 
Giulio De Floiian, Pompeo 
Fattoi - , Giuseppe Steiner e 
Marcello De Dorigo, 

Individualmente la miglio¬ 
re prestazione è stata for¬ 
nita dallo svedese Manfred 
Mattson il quale, nel teizo 
giro, quando la sua squadra 
era ormai tagliata fuori per 
11 successo finale, ha fatto 
registrare il tempo di 37*14". 

La gara si è svolta sotto 
una violenta tempesta di ne¬ 
ve. con il vento a oltre 
100 chilometri, ed una tem¬ 
peratura di 11 gradi sotto 
zero. La squadra finlandese, 
composta eia Matti Peltonen, 
Peitti, Kothonen, Veini Piti- 
toncn e Maentyranla è riu¬ 
scita ad avere la meglio sul¬ 
l’Italia a circa un chilome¬ 
tro dal traguardo quando 
Maentyrana, dopo essere 
partito all’inizio dell’ultimo 
giro in ritardo rispetto al 
quarto Italiano, De Dorigo, 
riusciva, dopo ripetuti c va¬ 
ni assalti a superare l’avver¬ 
sario tagliando il traguardo 
con 14" di anticipo. 


I fondisti italiani erano 
riusciti a mantenere la te¬ 
sta sin dalla partenza seb¬ 
bene i finlandesi, li inseguis¬ 
sero a breve distanza. Nello 
ultimo giro De Dorigo par¬ 
tiva con 13" di vantaggio fu 
Maentyrana il quale |>erò, co¬ 
me già detto in precedenza, 
in vista del traguardo riu¬ 
sciva a rimontarlo segnando 
sul suo percorso 37'2li" contro 
i 37*41” dell’italiano. 

La squadra svedese, a cau¬ 
sa di una partenza molto len¬ 
ta ha perso ben presto ogni 
speranza <11 affermazione ma 
ha avuto la soddisfazione <11 
ottenere con Mattsson il mi¬ 
glior tempo individuale. An¬ 
che la compagine polacca si 
è dimostrala molto forte. Sol¬ 
tanto ino sfortunato inciden¬ 
te, oceoi so ad uno dei suoi 
componenti, il quale ha rot¬ 
to uno sci, gli ha precluso 
ogni aspirazione alla vitto¬ 
ria. La squadra francese, in¬ 
fine, è rimasta handicappa¬ 
ta dalla modesta prova di 
Carrara 11 quale, a corto di 
allenamento, ha perso su 
Mattsson ben 3'2f)”. 

Lungo il percorso erano 
presenti circa 4000 spettato¬ 
ri. Dopo l primi 10 km. l’Ita¬ 
lia crnducevp con 1" sulla 
Fanlandia. Al 20. km. l’Ita¬ 
lia aveva aumentato il vari- 


Pattinaggio su ghiaccio 


Anna Gaimarini 
cam pione ^“artist ico,, 

Carla Tichatschek, detentrice del titolo 
dal *58, ha conquistato la seconda piazza 


ASIAGO, 10 — Anna Galmn- 
rini. del Circolo Pattinatori Ar¬ 
tistico ili Alitano, è il nuovo 
campione d'Italia per pattinag¬ 
gio artistico femminile. SI è 
laureata oggi In occasione del¬ 
l’ultima giornata degli assoluti 
svoltisi allo stadio - Miltepinl » 
che in mattinala ha dovuto es¬ 
sere sgombrato <11 uno «Irato 
di IO cui. di neve caduta du¬ 
rante la notte. 

Carla Tichatschek, dello Srl 
Club di Merano, che dal 1038 
deteneva tl titolo, ha dovuto 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto. In rampo macchile Sergio 
Brusio <11 Torino, unico concor¬ 
rente rappresentante la catego¬ 
ria. non ha avuto difficoltà ad 
aggiudicarsi il titolo e rosi di¬ 
casi per la coppia Zulian-Ca- 
stoldi <11 Bolzano. 

SI sono svolte anche le prove 
di pattinaggio Ubero per la se¬ 
conda categoria clic vedovano 
in campo maschile l’affennazl»- 
nc <11 Giordano Abbondati «lei 
Circolo Pattinatori Artistico di 
Milano c In quello femminile 
di Sandra Brugncra «Iella Spor¬ 
tivi Ghiaccio di Cortina. 

Classifica finale 

UOMINI 

I) tlrosln Sergi» (riunplone 
d'Italia), Circolo Pattinatori 
Valentino d| Torino, punti 170,8. 


donni: 

1) (iidmarlnl Anna <ramp|nur 
tritali» >. (Circolo l'atllunlnrl 
Artistici ili Milano) |i. 181.3; 
2) Tlrliatsrliek Carla IKcI Club 
di Mrrnuo! p. 179,8; 3) Buscato 
Marialuisa (Circolo Pattinatori 
Artistico «Il Milano) p. 168,6; 
41 Snrcozzl Silvana (Idem) p. 
161.1; 9) Fasslua Silvana (Spor¬ 
tivi Ghiaccio Cortina) p. 163.1; 
61 Pullulili Olimpia (Circolo 
Pattinatori Valrntlno ili Tori¬ 
no) p. 150.8. 

COPPIA 

I) Zlillana llvanu-fastulclt Ito- 
hrrlo (caniplonr (l'Italia) (Po¬ 
lisportiva Allo Adige di Bolza¬ 
no) p. 9. 

. I campionati sovietici 
di pattinaggio veloce 

• MOSCA. IO — Il pattinatore 
sovietico n.'ifall Oraci) ha vinto 
-oggi la gara di pattinaggio dei 
500 metri ad Alma Ata con il 
tempo di -I0"8. La gara dei 5 
mila metri i; stata vinta ila 
viktor Kosielilkln eoli il tem¬ 
po di 0’5". 

Al campionato di pattinaggio 
dcM’UHSS che ha avuto inizio 
oggi c si protrarrà per due 
giorni, partecipano 70 concor¬ 
renti 


taggio sui finlandesi a 4" e 
dopo aliti 10 km. a 13”. 

Il dettaglio tecnico 

1) Uni.nulla (Malli Prltoiien. 
Periti Korlloneii, Velili Putlo- 
ncn. Cero Mavciilyriinta) In 
3.36'Ot"; 3) Italia I (Giulio Ile 
Merlali, Pattar Pompeo, Giu¬ 
seppe Steiner, Marcello Dori¬ 
go) 3.36'I3"; 3) Polonia (Josef 
«llhls. Ka/lmlr/ ’/.elek, Alldr/eJ 
Mutria. Josef Hjsiila) 3.78TI"; 
I) Svezia (Joliii Cggens. Aake 
Slenkvisl. Manfred Mattson. 
lleiiiit llrlkson) 3.38’35”; 5) Ita- 
111. Il (Antonio Sehriinltl. Livio 
Milffer. l'reilerlro De Ciurlali, 
Ottavio Conipagnoid) 2.38'I5"; 
(!) Svizzera 3.1003"; 7) Cecoslo¬ 
vacchia 

» + + 

La gara di salto è stata 
vinta dallo svedese Bcnst 
Krik.ssnn con due salti di 78 
e 75 metri ed un punteggio 
di 224. 

L*.(aliano N-no Zandanel 


naie maschile di slalom di 
Lauberhorn' conquistando 
quattro dei primi se. post, 
(iella classifica. 

La vittoria è andata ad 
Hias I.eitner che nelle due 
prove - la prima con 68 e 
la seconda con 67 porte — 
ha imp'cgnto rispettivamen¬ 
te 64"9 e 62”7 per un totale 
di 27 "lì La corsa si è svolta 
con una temperatura molto 
bassa; tuttavia le condizinn. 
delia pista erano notevol¬ 
mente migliori di ieri. 

Il successo dei colori au¬ 
striaci è stato completalo dal¬ 
la vittoria del 22ennc Beppi 
Stiegler che. giunto secondo 
nello slalom, ha conquistato, 
il primo posto nella combi¬ 
nata. 

La giuria ha squalificato 
tra gli altri, l'italiano Bruno 
Alheiti per aver mancato al- 







fJWSF.I'PK STEINER, uno del quattro della storicità azzurra 


si era portato in testa con 
un salto di metri 71), ma è 
caduto dopo un salto di 82 
metri nella seconda prova. 

. La classifica 

I) Bengt Krlkssnii (.Svezia) 
ni. 78-73. p. 331; 3) Molami 

(Norvegln) 78-77, 231; 3) Klvl- 
stue (Finlandia) 73-79, 330.3; 

I) Blu» Ile Znrtlo (Italia) 79-73, 
211; 3) Prosi (('rancia) 73-65, 
309.3; 6) Bey (Francia) 73-75, 
e Dahllierg (Norvegia) 71-72, 
entrambi punti 307: 8) Daesehrr 
(Svizzera) 71-71, 306; 9) Beino¬ 
ne (Finlandia) 68-73. 303; 10) 
Jiiesser (Cecoslovacchia) 71-71, 
197,3. 

* • • 

WENGEN. 10. — Gli scia¬ 
tori austriaci hanno domi¬ 
nato oggi la gara intornazio- 


Nel « Pr. Villa Glori » a Tor di Valle 

Assente Tornese 
Ieare IV batte Ni evo 



cune porte nella seconda 
manche. 

L'italiano Paride Millanti è 
stato il migliore della sua 
squadra e si ò piazzato al 
12 . posto della classifica ge¬ 
nerale nella prova di slalom 
ma al 6. in quella della «com¬ 
binata » vinta dall’nu.striaco 
Pcppi Stiegler con punti 1.52 

Benché nel complesso sia¬ 
no stati i dominatori di Lnu- 
berhorn, gli austriaci. sono 
riusciti r, mantenere il loro 
prestigio soltanto di stretta 
misura. Bisogna infatti tener 
presento che ieri, nella di¬ 
scesa si è imposto il giova¬ 
ne tedesco Willy Bogner, 
mentre oggi i francesi Ban¬ 
lieu e Perillant. dimostrando 
uno stile superiore hanno 
mancato la grande afferma¬ 
zione solo per sfortuna. 

Alla luce dei risultati di 
I.oubcrhorn. si deve conclu¬ 
dere che il ritiro di Toni 
Sailer ha reso gli austriaci 
vulnerabili. 

Il dettaglio tecnico 

1) Illav I.ellner (Austr.) 127.6; 


2) Stiegler 

(Austr.) 

128.1: 

3) 

lllntrrsrrr 

(Austr.) 

128.6: 

4) 

I.ellner (G 

er. Ocr.» 

128.8; 

51 

Olieraigner 

(Austr.) 

10.1.3; 

6) 


Mattili (S.) 130.7; 7) HCrger 

(Evi) 131.1 e Begner (Gcr. Or,); 
9) Drhr (Ger. O.) 131.3: 10) G»- 
nin (Fr.) 131.8; tl) l.anlg (Grr. 
Ore.) 113.1. 13) Paride Millanti 
(II.) 132.9; 13) Neniilng (Austr.) 
133.9; 11) Moltrrer (Austr.) e 
Pagatola (Sv.) 131.0; 16) Scher- 
zrn (Ger. Or.) 131.1; 17) Schmid 
(Svi.) 111.8: 18) Griirnrufcldrr 
(Svi.) c ('alto Sennner (II.) 
133.0. 

CLASSIFICA DELLA COMBI¬ 
NATA: 1) Pcppi Stiegler (Au«) 
1.63 punti: 3) Bogner (Ger. oc.) 
1.61: 3) I.ellner (Austr.) 3.36; 
I) Hlnterseer (Austr.) 3.11; 3) 
I.eitner (Ger. Oc.) 1.03: 6) Pa¬ 
ride Millanti (II.) 1.1.1; 7) l.anlg 
(Ger. Or.) 5.01; 8) Rlrdl (Grr. 
Or.) 3.91; 9) Behr (G. Or.) 5.97. 
• • ■ 

OSLO. 10. — Il più grande 
sciatore svedese Sixten Jem- 
berg ha oggi vinto l'annuale 
gara sciistica - Monolitica - 
svoltasi nel pareo di Vice- 
land in 53 minuti e 57”. uno 
dei tempi più veloci regi¬ 
strati. in questa corsa della 
lunghezza rii 5 Km. Secondo 
si è piazzato :t norvegese 
Oririmunri Jens«n :n 11’26” e 
terzo Io svedese Er.k Larj- 
son il 44‘48” 

Alla gara hanno preso par¬ 
te solo atleti soand.navi. 


Al termine di una corsa convulsa ed appassionante il favori¬ 
to Icare IV è venuto ad imporsi di misura al coraggioso Nicvo. 
vera rivelazione delta corsa, mentre ha deluso Crevalcore da tutti 
Indicato come ravvedano n. I del francese. .... 

Assente Tom«e Icare IV era nettamente favorito a! bc.ting 
ove era offerto a *£ contro 1*4 di Crcvalcore. 8 di Nievo, )0 di 
Oviedo e 25 di Good Fortune. 

Al via tra la sorpresa generale era Alkl ad Andare al coman¬ 
do davanti a Nicvo mentre Crevalcore era terzo al largo con 
leste IV nella scia, sulla prima curva Crevalcore marcava un 
passo falso ed Icari- IV che lo seguiva incappava in una rottura 
che gli faceva perdere una ventina di metri- sulla retta delle 
tribune sempre a* coniando Alki che aveva notevolmente ridotto 
l'andatura per ccc.sentire al compagno di scuderia Jcare Iv di 
ricongiungersi, secondo alla conia Nievo con ai fianchi Creval¬ 
core r i Ila cui scia era nuovamente Icare IV 

Nulla di mutato rulla curva poi tn retta di fronte Crevalcore 
tentava di sfilare il gruppo ma era fermato da Nievo portato da 
Ugo Borimi al largo di Alki. Icare IV era sempre al largo di 
Crevalcore. Sulla curva tinaie Crevalcore cedeva improvvisamente 
(confermando cori la precarietà della sua forma) mentre Icare 
IV *1 portava a ridosso di Nievo che entrando tn dirittura su¬ 
perava Alki che aveva esaurito il suo compito. 

Ent usar mante la retta finale: Nievo alla corda resisteva va¬ 
lidamente c disperatamente alio spunto di Icare IV che lo ag¬ 
guantava nei pressi dei palo per batterlo In fotografia di un muso. 
Mediocre il tempo del vincitore. 1.19.7 al chilometro: ma occorre 
considerare che Alki ha condotto per mezzo giro ad andatura 
assai ridotta. 

Pubblico numeroso malgrado la giornata rigida che ha nuo¬ 
vamente denunziato la assurdità di aver costrutto le tribune dcl- 
l'iDP'Mr.m • a ri.imontana E giacche siamo in argomento rite¬ 
niamo c.v il ritm<- intenso delle giornate di corsa non dovrebbe 
far dimenticare che l'impianto va completato e rifinito in modo da 
offrire al pubblico quelle comodità promesse e che per ora re- 

5,an Eeco , i a risuUati: I. corsa 1) Elico. 3) Palo, 3) Argento Tot. V. 
li P 2* 22 Acc. 232; 2. corsa: 1) Guido Reni, 2) Uguctlone, 

j £ndrmon,o Tot. V. I» P. 1*. IL lì Are. 23; 3) corsa I) Buttero 
21 Roseto Tot. V. 22 P. B. 2* Ace. 37: 4. corsa: 1) Decumano, 2) 
Demonietto Tot. V. 31 P. 1649 Acc. 147: 5. corsa: 1) leare lV, 2> 
Sfoci Tot. V. H F. 14.18 Acc. 44; 6. corsa: 1) ZeMretta, 2) Adonto. 

3) Nllota. . . - . / , i ■ _ 

Nel fotofinish: l’arrivo 41 ICARE IV davanti a NIEVO 
nel Frenilo Villo Glori 


La corsa ad Agnano 

A Top Top 
il Premio Unire 


NAPOLI. 10 — Il -Premio 
UNIRE - ha teru'o avvin¬ 
ti gli spettatori fino alle ul- 
t.me battute li r.suliato è 
scntur.to dopo una lotta ser¬ 
rai.ssima a cui hanno pTeso 
parte tutti i concorrenti e la 
selezione vi è stata soltanto 
negli ultimi metri. 

Top Top. montato alia per¬ 
fezione, è riuscito ad assicu¬ 
rarsi un l.eve margine di 
vantaggio c lo ha mantenuto 
sul traguardo respingendo 
gl. assalti violenti di Surdi 
e Vttozzi 

PREMIO UNIRE. (Lire 
5 000 000 - ni. 2 250): 1) Top 
Top IF Brunoni) sig. A Al¬ 
fonsi; 2* Surdi: 3) Vittorii; 
4) Al;p:o. N. P.: De Voos, 
Sputnik. Mileto. Lunghezze; 
mezza, testa, lontano. Tota¬ 
lizzatore 121 40 39 (618). 

Le altre corse sono state 
vinte da Bokncn, La Bella di 
Psestum, Thgckeray, Pinko- 


ya. Comte. Myrtile IV. Li¬ 
mousine- 


A NìIìim: alla pari 
FRECCIA DEI WD e CORONA 

MILANO. 10 — Il Premio del 
Duomo imperniava V odierno 
convegno di trotto a S. Siro. 
Corona schizzava in testa ai 
via mentre Scimitarra, Freccia 
del Sud e Daga rompevano. 
Corona conduceva per tutto il 
percorso Inseguita da Freccia 
del Sud. In retta di arrivo 
Freccia dei Sud raggiunger la 
rivale costringendola in parità 
sul traguardo. 

PR. DEL DUOMO (L. 800.000. 
mt 2.100): 1) Freccia del Sud 
<L Canzi) Scud. Nikita; I) Co¬ 
rona (F. Branchini) Scud. Abi- 
el al km. 1.24.4; 3) Daga; 4) 
Scimitarra - Tot.: 50, 50, 21. 17. 
77. (193). 

Le altre coree sono state vin¬ 
te da Grisia. Filiberta, Frati¬ 
cello, Cambusa. Doublé Scotch, 
Rapa, Derby, Campiello. . 


Da questa mattina aperte le prenotazioni 

,4 ' _- - - 

I prezzi dei biglietti 

per le Olimpiadi di Roma 


Ormai è parecchio che si parli: di Olimpiadi. Se n'è parlalo in 
più occasioni, vuoi per stigmatizzare la lentezza degli organi del 
Comune di /fonia, preposti alla bisogna, nel sopperire alte deficienze 
organizzative, vuoi, d’altro canto, per mettere in luce quanto di 
buono si è fatto e si sta facendo nel campo della organizzazione 
specifica dei Giochi da parie del CONI. 

Afa oggi si può dire che le Olimpiadi entrano nel vivo toccando 
l’interesse del cittadino, del tifoso, il quale dovrà mettersi le mani 
in tasca e tirare fuori una somma non indifferente se vorrà garan¬ 
tirsi un biglietto per una qualsiasi delle giornate olimpiche. Infatti, 
da questa mattina, tutti gli uffici (entrali o periferici della CIT sono 
autorizzati a raccogliere le prenotazioni per i biglietti delle Olim- 
inarfi Badate I die. abbiamo detti prenotazioni e non acquisto e 
allindi si tratterà di anticipare per otto mesi una somma più o 
indio rilernnte non escludendo la possibilità (certamente per ora 
non esistente se la prenotazione verrà fatta in tempo utile) di ve¬ 
dersi ridare indietro i danari non essendoci più a disposizione i 
biglietti per lo sport o la giornata prescelta. 

Questa precisazione era doverosa per sollecitare appunto quanti 
corranno' garantirsi tl possesso di uno o più biglietti a effettuare la 
operazione per tempo, senza troppo affrettarsi, ma in tempo utile. 

E’ vero che una prenotazione di tal genere non può farsi a cuor 
leggero. Si tratta infatti di studiare bene il programma dei Giochi 
e rcgolars, nella scelta dello sport preferito anche in funzioiie delle 
Irne estive Ile Olimpiadi si disputeranno dal 2 5 agosto all‘11 set¬ 
tembre domeniche escluse). Si tratta di poter disporre di una no- 
trvolr et fra. >penalmente se si vorrà prenotare una serie completa 
ih biglietti ver itv detenuti,ato sport, ila accantonare per otto mesi 
circa, una cifra noe che non e alla portata di tutti. In Germania, 
in Svezia ed in altri Parsi, per esempio, molte ditte hanno la ottima 
abitudine di effettuare delle ritenute volontarie sulla paga al fine 
ili mettere poi a <li<p<!Mctnu<> dei dipendenti l’importo necessario 
per l’acquisto dei biglietti e pr r la trasferta nò é stato fatto anche 
per i Giochi di Poma e onesto spiega il rilevante numero di biglietti 
già prenotati all’rstrro 

In Italia la prenotazione dei biglietti d aperta da oggi fino al 24 
agosto, molila della inaugurazione, dopo di che i biglietti riunisti sa¬ 
ranno posti m vendita uirrttamcntc nelle biglietterie. 

Ogni persona può prenotare non più di 3 biglietti escluso quello 
della giornata inaugurale che si pofrà avere solo dimostrando di 
avere già prenotato un biglietto qualsiasi pop i Giochi. I er la ma¬ 
nifestazione di chiusura, basterà invece prenotarsi per tl Gran 
Premio di salt: ad ostacoli che chiuderà appunto la manifestazione 
agonistica e che precederà la vera e propria festa di chiusura. 

Ma come avverrà il procedimento di prenotazione ? Basandoci su 


quanto à stato predisposto dall'ufficio centrale della CIT in Roma, 
sito a Largo Chigi, possiamo guidarci in tutte le necessarie opera¬ 
zioni. Su una delle pareti dell'ufficio è stato affisso un enorme car¬ 
tellone su! quale sono s«finale a sinistra le specialità dei vari sporti 
c in alto i giorni m cui avverranno le competizioni. Seguendo le due 
immaginarie linee sino al loro incrocio si leggerà il numero di un 
codice appositamente preparato per facilitare le operazioni di pre¬ 
notazione. Basterà infatti segnare sull’apposito modulo che verrà 
fornito: nome, cognome, indirizzo ed il numero del codice per avere 
il biglietto per la particolare manifestazione prescelta. 

Il modulo presenta infatti quattro divisioni: in una si dorrà se¬ 
gnare il numero del codice, nella sreondu ij numero del biglietti 
prenotati, nella terza l’importo singolo dei biglietti e nella quarta 
l'importo totale. e \ prtv,a vista può sembrare una operazione dif¬ 
fìcile. ma basterà dare uno sguardo al tabellone (che crediamo sia 
uguale tn tutti p!l uffici della CIT! per rendersi conto che tutto c 
semplice a capirsi. Difficile sarà solo tirare fuori i soldi occorrenti, 
ma e una operazione che bisognerà purtroppo effettuare se si vorrà 
avere la garanzia del biglietto per (incile manifestazioni che piu 
stanno a cuore, calcio, atletica, bore, nuoto, pallanuoto, scherma, 
ginnastica, ciclismo, ecc. lasciando poi al caso la possibilità di poter 
trovare tn vendita diretta gli altri biglietti occorrenti. 

I biglietti, anche se non saranno distribuiti immediatamente, sono 
stati già stampati e si trovano attualmente nella capace cussnfortc 
della Banca del Lavoro. Sono stati stampati su carta filigranata e 
colorati tn modo diverso a seconda di ogni sport. Tali biglietti sono 
stati divisi tn 4 classi, cioè, prendendo per esempio lo stadio Olimpico: 
l classe - tribuna numerata Monte Mario: II classe - tribuna nume¬ 
rata Tevere; III classe - curve u sedere; IV classe - curve in piedi 
(• ultamente ai biglietti verranno consegnate all'acquirente delle 
cartine topografiche che indicheranno la Via per raggiungere rim¬ 
pianto sportivo dove si disputerà la gara che interessa. 

Non esistono biglietti di favore di nessun genere. Il CONI è stato 
infatti costretto a acquistare un certo numero (limitato anche questo) 
di biglietti da distribuire alle massime autorità dello Stato italiano 
e di quelle dei Paesi stranieri che vorranno assistere alla mani¬ 
festazione St calcola infatti che molti uomini di sfato stranieri 
saranno presenti ai Giochi di Roma. I - portoghesi - ed i * bagarini », 
(lue categorie di »parassiti - che vegetano all'ombra di tutti gli studi 
d’Italia, saranno ridotti per l’occasione all’impotenza. L’d anche 
r/ursto sarà un mento da ascrivi re alla organizzazione dei Giochi 
Olimpici -li Roma, cine della più grande manifestazione sportiva 
organizzata nella Capitale italiana e nel mondo in tuffi t tempi. 

II. G. 


M A N 1 F E S T AZIONI 


CERIMONIA DI APERTURA 
ATLETICA 

Mattino (7 giorni dì gare o riunioni) .... 

Pomeriggio (8 g.orm di gare). 

Maratona (arrivo Arco di Costantino) .... 
Serie (solo pomeriggio: 8 giorni di gare) 

CANOTTAGGIO 

Eliminatorie: biglietto giornaliero (4 giornate) . 

Fin»)) (1 giornata).. • 

Serio complet i (3 biglietti) ....... 

PALLACANESTRO 

Eliminatorie: mattino (3 riunioni). 

pomeriggio o sera (6 riunioni) , 
Scm)lln.«!i: pomeriggio o sera (6 riunioni) . 

Finali: sera (4 riunioni). 

Serie (4 biglietti di tinaie). 

PUGILATO 

Eliminatorie: pomeriggio o sera (13 riunioni) . 
Quarti di finale - Semifinali: pomeriggio o sera 

(4 riunioni). 

Finali (1 riunione). 

Serie completa (18 biglietti) . . . . 

CANOA 

Eliminatorie: biglietto giornal-ero . . ■. . 

Finali.. * • • • 

Serie completa (3 biglietti). 

CICLISMO 

Strada: individuale o a squadre 

Pista: pomeriggio (2 r.unioni). 

sera (3 riunioni). 

Serio completa pista (7 biglietti) 

SPORT EQUESTRI 
Piazza di Siena: 

G. P. Dressage giornaliero ....... 

Concorso completo (salto d'ostacoli) . 

G. P. salto d’ostacoli (giornaliero) . 

Protoni del Vivaro: 

Concorso completo (dressage o fondo): giornaliero 
Starilo Olimpico: 

• G. P.- salto d'ostacoli: mattino . . '. . . * . 

pomeriggio. 

Serie: P. Siena c Olimpico (6 biglietti) . 

SCHERMA 

29 e 31 ««osto; 2, 5, 7, 9 settembre: 

g omaliero .. 

mattino o pomengg.o o sera. 

30 agosto; I. 3, 6. 8, 10 settembre: 

g ornaliero. 

mattino o pomeriggio o sera. 

CALCIO 

Eliminatorie: a Roma e altre città (24 partite) . 

Semifinali <2 partite). 

Final* (2 partite) ...»••*••• 

GINNASTICA 

Concorso a squadre: mattino ...... 

pomeriggio. 

Concorso Individuale: ponier;gg.o. 

HOCKEY SU PRATO 

Eliminatorie (18 riunioni) . 

(piarli di finale - Semifinali - Finali: (4 riunioni) 

LOTTA 

Eliminatorie: mattino (10 riunioni) . 

sera (4 riunioni) ...... 

Finali: 31 agosto-6 settembre (6 riunioni serali) . 
Serie completa (20 biglietti). 

NUOTO E PALLANUOTO 

Stadio del «noto: 

mattino (6 riunioni; . . 

pomeriggio <• (♦ riunioni) . \. f . . r . ' 

- Sere (7 riunioni) 7 .. :. c. . ù . i . s . . 

3 settembre (sera).• . 

Serie completa Stadio del nonio (20 biglietti) 
Fibrina delle rose: pallanuoto, un ingresso (do¬ 
dici riunioni). 

PENTATHLON MODERNO 

Biglietto unico valevole per le 5 prove 
Biglietto per una sola prova. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Pomericclo (3 riunioni).» . 

Sera (4 riunioni). 

Serie completa (7 biglietti) ...... 

TIRO 

AI piccione d'argilla: giomal.ero . . . . 

Poligoni vari: giornaliero. 

VELA (Napoli) 

Classi 5.5 e Dragoni. 

Classi Star e F.D. .. 

Classe Fynn. 

CERIMONIA DI CHIUSURA '. 

MOSTRA STORICO-ARTISTICA DELLO SPORT 


BIGLIETTI PER OGNI SINGOLA RIUNIONE 


I classe 


6.000 

2.000 

5.000 

2.000 


2.000 

3.000 


500 

1.000 

2.00(1 

1.000 


2.000 

3.000 

6.000 


2.000 

3.000 


2.000 

2.000 

3.000 


3.000 

2.000 

5.000 

1.000 

2.000 

6.000 


1.000 

500» 

2.000 

1 .000* 

3.000 

4.000 

5.000 

500 

1.500 

2.000 

500 

2.000 

1.000 

2.000 

4.000 


i.noo 

2.000 

500* 

1.300 

3.000 


2.000 

300 


6.000 


II classe 

III classe 

IV classe 

I classe 

II classe 

3.000 

2.000 

1.000 

— 

— 

1.500 

1.000 

500 

_ 

_ . 

3.00(1 

2.000 

1.000 

— 

— 

1.000 

— 

300* 

— 

— 

— 

— 

— 

40.000 , 

21.000 

ì.noo 

_ 

300* 

_ 

— 

2.000 

— 

500* 

— 

— 

— 

— 

— 

11.000 

6.000 

— 

— 


■ 

— 

— 

— 

— 

_ 

— 

1.000 

— 

, — 

__ 

— 

2.000 

1.000 

— 

_ 

— 

— 

—— 1 

— 

16.000 

8.000 

» 

1.500 

1.000 

500 

’ — 

i_ ‘ > :'( 

2.000 

1.500 

1.000 

_ _ 

_ , 

4.000 

2.000 

1.000 

— 

— 

— 


— 

46.000 

32.500 

1.000 

--» 

300* 



2.000 

— 

500* 

_ 

— 

— 


— 

7.000 

4.000 

1.000 

— 

300* 



1.000 

— 

• 500* 

_ 


2.000 

— 

500* 

— 

.— 

“ 1 “ 



17.000 

10.000 

2.000 

500 




1.000 

500 

— 

— 

_ 

3.000 

1.000 

— 

— 

— 

— 

— 

300 

— 

— 

1.500 

1.000 

500 

_ 

— 

3.000 

2.000 

1.000 

— 

— 

— 



21.000 





_ 

-_ 

— 

— 

— 

— 

— 


— 


— 

— 

— 


— 

—* 


1.500 


500 


— 

2.000 

— 

1.000 

— 

— 

3.000 

— 

1.000 

— 


— 




— 

500 

_ 

— 

_ 

, a- 

1.000 

— 

— 

— 

— 


__ 



_ 

1.000 

— 

500 

— 

— 

500 




— 

1.000 


— 

— 

— 

2.000 



__ 

— 


— 

— 

34.000 

17.000 

1.800 

' 500 




1.800 

500 

_ 

_ 

— 

3-800 

1.000 - 

— 

— 

— 

4.000 

1.000 

— 

— 

— 




55.300 

39.000 







— 

— 

■—- 

— 

500 



__ 

. 

1.000 

_ 

—» 

— 

— 


• 


16500 

5-500 




12.000 


— 

_ 

— 

8.000 

— 

— 

— 

— 

8.000 

— 

3.000 

2.000 

1.000 

— 

— 

. 

— 

300* 

— 

— 


SERIE DI BIGLIETTI 


III classe 


16.000 


22.000 


18.500 


I biglietti indicati come giornalieri consentono di assistere a tutte le prove della giornata. Quelli contrassegnati da asterisco non 
possono estere prenotati. I biglietti di quarta classe (eccettuati quelli per il pugilato) sono per posti In piedi. 






























L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


Lunedi 11 gennaio 1960 • Pag. ? 


Con la partecipazione delle autorità e dei rappresentanti dei partiti 


Manifestazioni a Torino Livorno e Trieste 
contro i gravi episodi di antisemitismo 

Mozioni della Giunta comunale di Muggia e del Congresso del PCI di Belluno -1 messaggi di solidarietà delle 
organizzazioni democratiche - Bobbio: l’ondata di antisemitismo nasce dai problemi insoluti dell'Europa 


LE PIUiME 

MUSICA 

L'Oratorio di Natale 
att'Àudiforio 


Concerti-Teatri-Cinema 


« Vortice » e « Wally » 
at Teatro dell'Opera 


I/Oriiforio (fi XntiiU'. ohe Oggi »' ilom.im i q*. -x* Mei."*!, 

Bai-h.compose tra 11 1733 ed il d > f l . fu '’" 

. * ' . ! .... mento, ultimo ilei <t \ eiliir » t 


seguito di sei e.mt.i- 


nieilto. ultim.i ilei <i Voltile» ili 
llrnin llioMllim (m|*|i. 11 ili ill -1 


montali, nel h«*a,-** ii'.ti .ti-hi* • 
(allo 15 16,25 13.15 20.20 22.45) 
qtilrlnr II.»: Il volto (alle 16 18.05 
LU IO 22.50) 

il.olio t n« «via XX s*-u,-n,:ii»-i 
t'ftiliir». con G Cinipe! 

Hlioll |l rapii* cipi.ilii|i" 1*1111 a 

OulniirM (allo 16.15 13.20 20,30 
22.50) 


*«* eompo-te per le feste nato- r ,*tto il.il inn-ti** Oli'ieio l). K.i- »o\\ i.a granile guerra con V 
iizie, eanodanno. prima dome- t«i itU*« e Interpretato ila Clara Gossnuin (alle 15-17.35-20-22. k)i 
•alea dell’anno ed Epifania In ìvtrellit. Pia Tapinali V Glacln* Salolo Matgtirttla; La notte bi» 


niea dell anno ed l.pilania in 
or.g::ie le eant.ite furono ese¬ 
guito separ.itamente e se è vero 


ohe hanno tema eoinune o fu- ili ai fi 


to l’raiulelli. 

K‘ 111 plep.il . 1 / 11*110 la t W.ill v » 


C. 0. il. mi. 


nino ere.ite 


tuia destina 


iltrett.i ila! M.u-tro Ki.uno Ca¬ 
tana. nrotagonUta Antonietta 


Al tcrmtìic della trwtiife- 
<tazi<>ne il ral>litru> lui letto 


(Dalla noatra redazione) uri breve discorso introdut- no in modo che t’.'so riman- 
T nmvn 7 n~ r * Vot presentare Inni- pu nife spi:Ile ». 

il ni. u, 1 , .a - for<* ufficiale della nnintfe- Ai termine della munite- 

corremo del 1 ( pennato, clic stazione, prof. Sorberto stazione il rabbino ha letto 
rtene pani anno consacra- Bobbio, il preside lite della nel testo ebraico la preuhie- 
ta dagli ebrei al ricordo dei ( nmunif<ì israelita, dottor , ra del deportato, dotto di che 
sei milioni iti caduti net •\t (lri(t Levi, ha ringraziato è sialo cantato un inno d f 
carrijij di sterminio nazisti , convennii. richiamando la »paranza Cont’ittiono frat- 
hn asstitifii qaesfIn ri no nella attenzione di tatti sa i/ac- tanto a 'l'orino le munite- 
nns [ r ! 1 data hi ni- sto strano inizio d'anno tn stazioni di solidarietà di va- 

ercdihile recrudescenza del- cu j ( , jgiorni di distila- ne organizzazioni jlo'd'che 


sei milioni di cadati nei 
campi di sterminio nazisti 


credibile recrudescenza del¬ 
le provocazioni anlisemiti- 


zi i dal successo ottenuto nel-inntifn scisti 


tifo cantato un inno d' 
'•paranza Contornano frat- 
> a Torino le monile- 
ioti di solidarietà di va- 
orga n i zzaz i o n t pò* - peli e 


che e razziste — una portata tn „ ()sfr( , t . irf à (llfr „, v dill 


unti fasciste Ieri 
del PCI hanno 


studenti e le massime mi- /ione per gli atti odiosi di 
tonta Invali tra etti tl| intolleranza trt/z.alo antise- 
>.nd.iio. :l presidente delia unta. A Bologna il consiglio 
provine:.!, il prefetto, il ipie- del l'entro giovanile ebiuieo 
>tore e le automa militati ha ett 
Ciano molile pteseni: tutt giorno 
gli e.-ponenti delle organi/- Alia 
/a/!o:u partigiano. AN 1 M e presa 
Kl.\l\ e d. altre o; gaiezza- gtesso 
/ orti. del PC 

Aleuin >po:aiici episod A > 


'toni* «'«Mutine. la loro present i- pu.ma. prot.tgonli-to Aiitoniett.i 
/ioni* riunì* composizione uni- Sti-Ha. Altn tnti-ri'ii-li 


/ione come composizione uni¬ 
taria. che tutte le comprendes¬ 
se. non fu nei progetti dell'.iu- 
•ore Sono notizie queste clic 
neoes-ai ..unente deve appten- 


1. 1 Ilior11 1 1 . Cianiti n omo Guelfi 
tali.ma l’oli M.'n tP> Voteli i 


■Ialino Ma l glie (Ila ; Lai notte t>(« 
Va. Con A Litoidi 
Smeraldo: 1 »1rag.,h*f I eli donili 
1 t.o» ilragio ni*» con J Ch uni i 
«>. il.*rr I *n n . 1 * nelI- • • l*o 

gito ron Cerini (apert. 15. 
Ult 22.15) 

Sii|>*'it'lneina: S.pomi.ni* e la re¬ 
co- ■ iti sai! .* i*. V Brynttei 


CASTELFIOET 

CREDITO A PRIVATI J 

al tasso più conveniente di 
| Roma 

I V. Torino 119 A 


'■»** «’n .. li ' • |>rI Pirroll: |(,po« . 

ron I*. Cimili (apert. 13. u^Kr (tondini, rr««»i 

12.15) unir Mimo»*-: i < >s i . a//. iti i con 

ninna: Salomone •* la re- ^ Sudi 

ili S»li* *' I 14rymiei ni »m 1 n*,*. .\ <■•,** (j .t.-t or r f >TÒ 


ha emanato un indine del >*<"»' *'•'- P>‘ r prima volta si 
giorno di protesta acc.w.. a quest., opera, vuole 

Analoga po>./otte è stata no 11 prevedendo il. 

h , , -, i.’iovuivi il r Li ciram 

pii*>a a Helltino dal ( on- rn.itic.ta delle P.n<uuri Cimi 
glesso della redera/ione ipie.-te ultime 1 ‘..trilogia ngu.ir- 
ilel PCI. da soltanto la costruzione 

.-\ Milano tm.i cerimonia fot male 


TEATRI 


un significato piu spiccali | (( ino< t r(l del deportato, si «uop* di solidarietà alla 
e piu generali. Alla mamfe- ,, periticata nnprovvisumen- munita ebraica 
stazione che ha avuto luogo f t , j ( , f„(( n Europa una uno- —— — 

alla sinagoga sono stufi tri- ,, (I (>ri( / ( ,p, di manifestazio- Le altro 

tti invitate a partecipare ;J - fiche e razziste. , 

autorità cittadine "*11" < Credevamo — ha attenua- manitcstazioni 


cri due sez’oiii \ analoghi a quell; già lanieri-[ i eligiosn e stata celebrata 
n rui ’iifn mes- tali ni altie citta s: som*, nel pomeriggio «li ieri nel 


e verificata improvvisamen¬ 
te in tutta Europa uno nuo¬ 
va ondata di muniicstazio- 


\ enfieat; anche ieri Svasti¬ 
che e sci'tte coutil* gli eh re 


nel pomeriggio «ti ieri nel 
tempio israelitico 

Al termine della ccritno- 


appa i se 


lionata ! ma 


stata data lettura di 


fatti invitate a partecipare I. n „ tisi . nliticlle c 

razziste. 

le autorità cittadine delta « Credevamo — ha alterata¬ 


le autorità cittadine delta 
provincia, i consoli in cari¬ 
ca e onorari di tutte le na¬ 
zioni, i rettori dell'Univer- 


sir mne dello stadio numi-luna mozione di molesta con tu.eii più preziosi delle cantate 
naie, srihito cancellati* dallajla ipiale il Coli' elio della 11 <'<>ta.'e -O come u te u- 
poliz.a intervenuta poeo do-! Comunità israel '.n a ili Mi- -. che necliegg.a h» iiu*- 

!*o su neh e»:.i di alcun: c.t-jlano. « chiede che. ut nome ll '‘* a , *‘‘ 1 “ ‘ ! .■ 

Md.m Altre ermi imeniate dei pur alti pria.-pi ili de- Ime,',:' «,.n ! J u,rt .‘'"u SnComa 


•itti in* il caso, prevedendo (lt 
t .‘invilivi il clima e la dram¬ 
mone.la delle Passimi! Coll 
mie.'te ultime Ih.n.iiogi.i riguar¬ 
da soltanto la costruzione 
fi»t male 

1.'Oratorio t* >t..t.» ieri pre¬ 
sentalo a’d Auditoi o m una ese¬ 
cuzione diletta di lauro voti 
Matacic che se iisultav i a tratti 
giut.a o poca sentita, ha espo¬ 
sto m tutto il loro splendore i 


fo l'oratore — che soltanto 
un pazzo potesse riprendr- 
j re. dopo rio che c stufo, i 


‘ 1 . re. dopo rio che a stalo, t 

sita, j / resati di facolta . r t( , tn j dt uml pratica obhro- j 
Presidi di licei, istituti ma- i, r i (tsil Sono dunque tanti ij 


gistrali c scuote medie tori¬ 
nesi. i deputati della pro¬ 
vincia. le organizzazioni del¬ 
ta Resistenza, i partiti poli¬ 
tici uufi/nseisfi e. infine, 
tutta la cittadinanza. 

Fin dalle prime ore dei 
mattino, una grande quanti¬ 
tà di persone ha iniziato ad 
affluire al tempio israeliti¬ 
co. Retta Sinagoga, oltre ai 
membri delta comunità 


pazzi in Fnr>>pu'/ O piutto¬ 
sto non vi è stata una pre¬ 
ciso responsabili là dei go¬ 
verni che non hanno sapu¬ 
to o volato educare la gio¬ 
ventù spiegandole che cosa 
significhino il fascismo e il 
razzismo'/ » 

Tra l'attenzione generale 
ha quindi preso la parola 


l >z. Il ( I Ut iMMIIipupt, "111 f wi . . / ftl I . n I I 

membri della ' comunità '' » ,ro *' • V,,rhrrto 5 'n U ]ì 
ebraica cittadina, alle auto- ^ponente della Rcsi- 

rità e alle personalità del 1 '.°"™ torinese c docente < < 
Corpo consolare, sono stati filosofìa del diritto presso la 
notati il Consigliere coma- <*< Tonno. Line- 

naie , iri(j. lodras . 5 C^rc v (ario SJr, ^ n Sl, ° ( * lsc °rso fai 

del gruppo consiliare comii- dufo un preciso carattere 
pista, Ugo Pecchigli seprefa- politico e civile alla mani¬ 
rio delta Federazione forine- festazioiic attraverso la to¬ 
se del P.C.I., il deputato co- c id (t c appassionata esprcs- 
munista on. Vacchetta e sione delta preoccupazione 
l on. Castagno del P.S.I., Ai- e delta volontà di lotta di 
cola Grosa e Pietro Contatto. { si „ ri . ri democratici in 

due tra i piu popolari espo- ,p lt . S f n sconcertante momen- 
ncnti delta Resistenza pie- to n pro/ Bobbio ha esor- 


■- Man.fé-:.i."otti popola r ; h.n 
i cimili* gl: eptodi *1 a:\’.:- e > 

»- J M'in.ti'in** che ni «|iie**t. g ot - |.;t 
i in. s. soni* verificai: :n di- -le! 
i- veist* e.tta :’.a!..ii:e s; sono 
temile anche a lavo: no e .s> 
i- Ireste un 

! - A lavorilo, ter: mali in. s: h-P 
». e svolta iiii.i solenne eetimo- e.q 
alitila che ha avuto luogo ne! g., 
il j lempio ehra'ee-. ut.letta da!- pe 
ila comunità istaeltl en , 1 ; I.:- 
I i vorno Alla i , omn'rriii*:;i/:o- nu 
i (J ! ne hanno presenziato nu- do 
i morosi cittadini. lavorat«>r:, me 


e senile eot*. tesso '«*no siale mocrazta e di hhe: la conio- niis'm.oc 
latte in g.innata nei piess.imiti nella Costilu.-.oiie. tilt- . / m ,■ ( ,* 

•le!!a si../ mie eentiah*. i lo venga posto ut opera, sia Matacic I 

A li.este la l'.imimita in campo repressivi*, sia in labnr.itor 
•atael't *i e mteivemiia ad *atnpo prevent \ «>. pei che Ptepai .ito da* m.si-st : i» 
un solenne Mio telgioso « i >-1 nuli abbiano piti a rinnovar- |'.q.* ii/.om 
lobi.ilo nella s.itagoga de! s; gh oltraggi ai motti ed ai tròn h) 
l apoluogo gin! ano in suftia-i siipeistitt e elle s> dui ampia Pira?.*. m;. 
g.o degli chic: v .11 me delle, conoscenza iti giovani nelle pre’e fta 
pf-eeii/om taz/ui!: j scuole, ed altrove, della te- ’V !M I’! ; ' 

A Muggia la tinnita imi- centi* stona delle intuite- 1 
meipalc ha approvato un **r- iau/e e delle |>e:secu/ioni. .AV , 1 ,‘.'V 


‘ "-|."' •)’""• .«O. ••-• - 1 *«oze delle pei.sedizioni., p ., rU . q 0l 

mi -1 dme del giorno m cui espi:- con le loro nefasto i-ninz-L, i*.it*!>li .-.* 

«'ri, me la sua profonda eseeia- gneti/e » VUT. 

Inaudito comunicato sul ministro di Bonn 


■*-’* ti,is*,i*,;!.* ti, mio .ivtit.i un.* , ',’*> 
llt- - z o: .• | e"-.,*'.! c c*tuim>>S'.i Vo: 
sia Matacic ha avuto pionosi c«>'«- 
<11 laboratori noi ,-oi«> elio era 'tato 
‘llé Pt’epal.iti» dal mc.cstio Stimma 
'esemplale '.'esecuzione del Co. 
11 ' laie - (.bui UtJni discese in po 
<* 1 rerfii -) o m-i soli'ti Min.un 
pi.l Pila?.*, ni. dei.e.itissitua inter- 
>11 e pre’e ft.i 1 ' i!li*t del'.'ai la • l'i"- 
It >- "li m pece-. Orietta Mo'Ciicc: 

I t'ar.o K: aii/ui*.. Iteuiz Hehfii' 
*. z\i*plau.si cii!or«i'i e iuiiuim.'x 


Il nazista Oberlander trova 
nel “Comitato di inchiesta» 


difensori 

dell’Aia! 


mori tese c. fatto clic costi- llito definendo 


tuiscc un chiaro sintomo precedenti nella sto- " . ... . ... 

detta sensibilità umana e r j a dell'umanità * lo sterrili - . 

pofrftcu drt torinesi, anche n j 0 rfj rtmssa organizzato L’AIA* 10 — L‘mrhie>ta tutta la sua ihi.uo//a il 
numerosi cittadini, accorsi ror , tanta fredda scientificità del cosiddetto «comitato tn*: tivù della accettazione il 
per manifestare il loro sae- f / fJ , (MO ( / C( - p,.p f) fr tecnica- le indagini stiU’attivita del stese,, nazista Ohe: lati.le 
gno e la toro solidarietà al- , flri ,t r p, fl progrediti del ministro Oberlmnler » si an- comparite dinanzi ad 
fe vittime di uno dei piu biondo. A questo genocidio nmuia fin d'ora come una « comitato di inchiesta » 
inammissibili crimini che la perpetrato cor; metodi indù- j f arsa: un tentativo grosso- jj « comitato * imiti 
St ™ n J , ™ rClt ',~.. c*:___ .... Orbili è difficile — egli fin latto di spegnete nel nulla dimmi,- di v oler i.’nora 


folto 


L’AIA, 10 — L’mrhieMal 


Sdegno nel mondo per le responsabilità di Adenuucr — Petizione contro i libri 
e Rii insegnanti nazisti a Berlino Ovest — Una riunione de! Consiglio della pare 


vuole Alti I l Vili VO : Alle ■* 

ridi'» di * e |.*ce pe» *'•• ' 

ri r •» tu - “ V 'Uil.A liti- ^ la / I» alpi ili t 

« | . i tti ('*>u St*.*ri* m. M 4* a111 

1 /•’” Giunte 

rtcvi.i 1 - Xlt ,, , ,, (t ,.| |. Il -Il 

ruzione !»,- 1 <|• 111 .• l)<- E'ilipi'.* Alle 21 

. M, 1 , 111 . I |..S| ili un -ili", a**'* 
nr „ ..mitili mi, . I OS • 1" •« M'I’i • 

. 5 UU..U 11 '!< 1* l>- »•>•» ! " • >k |“’* : 

1,1 ' ' , |„- , r. gi.i fieli.* st. ss., mi.." 

r*» 'aii ,-,,vinn r 1 4 lit : (' i.« HOnghi- 
., tratti |* limi fì 111 .• 

: espi*- m.t.l.V COMI 1 V Giovedì all*' 
■dorè i 21.15 *11 g .1*1*, .**.• •• >11 i v* .‘i 

•.citate l’i*ii V p igli ini l* S* udu, i l** > 

II..», III. M.■Itceol. l..*l**il,i «'. 
l|lnl.-i m.iim. ''mim i. Il.qiim 
'■* ,n '' Iti.ii,dii. l upi 

e I • P* Oi.i, Pisi l l* E r.iiu-.i l)n- 
111 ! e i T - m ,,-i VI Su* Oi l'.'M Ma""* 

MI 'Oli ■ ,1 •, !•.•■(. • VI iris iZil •' 

,•,(„*- timi AH*- 21 15 utluua >-* ltim ,u * 
, , a, tali 11 .mn*. I* 11 -l- o* ' 

' . «MI in-n*nl 

’ M 'V I I isl ,, CI. I». I E i'U 

ra stalo - , c a*,. .... V 

Somma a, fmitlt,,,- , s, *.»■•, I, l**l»***,l, 

ilei Co. p |V.-ii i . 1 . 1 lt- gì . ili G I).- t ul¬ 
li! po !.. Vi»,* 'II, I > "O 

Min.on II 'III I IVI. I HO C I t lt >ll m ' d' 
l'r. ■",,**,* (Ifl'illl** eoe 
„ Il m - i • ,,*• gin-, la m**i 

' ‘ .Il li l'SS'l, 

isCmcc: S (,, xo cu vii. I : AH*’ 21 .in l'.. 
Itehfil' i, . 1 , r . M. gl,-- p- * 

mer.'x- «in.- » , 1 , lt"l) (ultime i»-|*l» 
Ullli-lt». \t » | I • 1*1» » OI t .M .\ 

M inati : HilH'M* 

VICI. P\l V//0 SISIINV: Alle 21 

l».<,'i***m* e.« ioti <**-< ig'i* M • <i 

_ n., li. 1 Er.o,. le Itili, o. Il n. Il" 

""mmid' i illusi,-al* ,11 Seariucci 
i* | .«colisi ■ « M**n*leui Cene 

nn ..*,,»,I,*. 

PI lt V Vt>PI 1.0 Imminente- « A 
«-, "i*,i<* la sua faine ** 

■ di Megli, i,"\lt.) eoli Callmlii 

MM Donnini I elio. M« sellini Hegla 

| ■ Chi.iv .tu lli 

I ■ qCIItlNO: Dii voti,*1,11 • Camp 
I itii.i Ad ini luigi Cimala 111 
a * l.ncv l'iawii » «Il .'cali Pler- 

■ ■ i, Aumeot Iti gl a , 1 1 Goaige 

■ ■ Vitali 

■ ■ uni, imo i:i li)i* Cui SpoMn- 

ral! Gialli "l'P Cu nullo Pll.'lo , 

1 . 111 ! a l ’ i , 1 1 Alle al" 21 ‘ •*5t a i - 
. gl.-t .il l.ltieiti Par » di Ge.'lg,' 

|»|*| Simeoan 

RUSSISI- Cla fh-eeo Durante 
All" 21.15 - Il festival della 

■à L i-.inzaiii- » ili E! l*agll,*ri VlV" 


Cl" * ,11 Sii*, *’ *. i il i y ime i 

l.dle 15 17.25 U) 5 5 22.101 
m ir i i.iii- -i.i.-i i ,-• e v litio 
net (a le 15 30 17.15 13.50 22 1(0 
Viglia liti»; Il p < '> l| ll'‘' l " , «ni (lu 
„..* ,|* l CU ,1 ean J Coivi* <ap 
alle 151 

SM'OMIE VISIONI 

\lrlra: Casta Amo ra. con Al 

ln-fla sardi 

Munir: Pa»s iggm u ttang Kong 
l-an C Jiiigeo» 

vite- Il cavaliere del castello ma¬ 
ledetta 

Melone: Ca camlil»le. cali late 
Villi* •», latori: Ca battaglia il' 
Maratona 

V. I ■ •••minale. C**n Votò 

Miri: 1 la,In 

lo. «dima intriga Interri irl" 0 ., 
le cali II Miletulnt 
l.iai c« «ta Azzurra. c„n Alber 
tu Sardi 

\ « i, * 11 a * Starli ,11 una monaca. 

ca|* A I lapilli, ,1 


Palla li carici il -i casi, chi 
lille vllofp l.l rapili I del «accio 
c mi V Ciir'is 

Kdcliiclss: Il ei*I»• ss,, ,|| 2,'c\v V r«t 
l.vpena Co dal! ir., ,1 ..!,„r,*. c< o 

.! vi .*,-.- 

E'urneve- I i cirlcv del n*« ,crht 
lai,, lo licenzi a Pitlgi. con T 
Ciit'n 

Halli uà,,,1 : Sigfrido. C.,n Ilari.» 
(.).-,- * 1 . 1*1 

III,pei": iju ilcuoi* icrrA. ,-cn E'. 
S.o <tr , 

Iris: Nata ,11 mitri C "0 -h Ris¬ 
sa rd 

limi,.• Il mordisi,, cali A Sardi 
I carme t'r, dollari, d'onore, ceri 
1 VVavoe 

Massimo il moralisti, cari Alber¬ 
ta sardi 

Ma//tnP ri pi di spi iggta. con L. 
M,isiera 

N'Iag.ira: Un doli ira d'onore. o*>n 
.1 VVayne 


•perla con II ca- \m arine: Il gr,rde circo, con V. 
,-an N Gl 4V M *lu re 

V . sia Azzurra, con A Odeon' I. i c.i«a spi fiume 

Olimpi.,: I due Vaio ,1"1 gcr." ■ 
n celilo della vita. r ile "mt*r , ,'"P G se.d , 
i Oriente. Il gì u*.l■■ amare .li E!ll- 

nl giorni di Poni- «<he|t, lt ,rr• li eoo .1 J m* s 
«•■vili* Oliai lana. ì.) , 1 'ie il s. le hi.iei.v 

negia |* ,1 •/ / .• *; g* • id » "in i , * , •* "i 

li-i con A Saul Pianeta rio : H is-eg * , ti tot p , ria. 

i.agl«tr.ito con ,1 Male del ,li,imeni ili* \.,r|a 

PI.,,Ine: |.a mi i '.tiri. c.*n H- eli 
famiglia Il,i(i*,<n 

■ II.* 11 . 1,1 di Mara Preurslr: I. i figlia di Cuna 

l’tlui.i Pali., , .u i am imi .menti. 
nht.de. con Tath emi (' H*■ -1• n 
» CMinlilale, con Pulcini' !' pi,Iran,* delle ferriere 
tt celila : Ripeso 


pii.ma fan N Gl <>' 

\i. «ine; v . sia Azzurra, con A 
Salili 

\,l.mite: la sp, celilo di-lla vita, 
coli l. lulni r 

Vili,a: Gli ultimi gmrtd di P,'m- 
p. i ean R Ste< i . ni 
Insania lirica negra 

* > •• 1 |l .. .Ii»l Cai, A Sani 

II,Idnlna: Il magistrato con .1 
s ,'s 11 d 

llclsltn: Senza famiglia 
Ilei inni: !... h,lt.*g.,,, *0 Mar.c 
tana 

II,>iegna: l.a cambiale, con roto 
llrancarrlo: |,a ramliule. con 

roto 

tossii: |.a nila terra, con Hook 


Regina: Rlnasa 

l.a mia terra, con Hook Rubino: Il bada dell',issino 


l.a vendetta del 


storia ricordi. 


Il rabbino dott. Sierra ha ( i ettn — trovare una spiega- h» stingilo e la protesta ilei 
aperto la manifestazione cmi -ione, un movente. Sono sta- i democratici, liegl: antifiisei- 


tutta la Mia ehiapcz/a il ino-| < II,, viaggiato hi tutta li* 
tivo ilella accetta/ium» ,ldloJ ( icrnìatna Oociile'it.ilc. da 
stesso nazista Ohe: lati.ter ili, I hiessclilorf. Colmila t * Mmm 
pompante dinanzi ad »u»i tir»,» , t sud. attraveis,, Fian- 
< comitato di inchiesta» jp, .fotte t * Monaco. Imo alla 

Il « comitato * annuncia frontiera della Bat tei., con 
damine di volt*; ignorai,* i ; r.\uMna K ho telato il 


Mercoledì 
manifesfazionc 
contro il nazismo 
a Berlino Est 


S V rIltI Alle 21 15 « I.' dtr.i f.ic- 

ci , del delitto » ili MiickU' fo» 
Giuseppi* C.ild mi <• E'.mnv Mar¬ 
chio C Olili**. |)olml S",ml 
Sp 'pelli Regi-, di C||1 iv,felli 
V VI I 1' D "il mi die 21 !' Vii l 
Gl,., Il Gioì orpli lio-E' Mal¬ 
li odi l ' ( ouffio e I. Gizzl m 

i S ,|>"to di mieli » di Ilei < 11 V 


Ciiornala 

IMilitica 

ATTIVITÀ* DELL’USCS 

Ha avuto inizio ieri a Pa¬ 
lermo il Congresso regiona¬ 
le dell'Unione siciliana cri¬ 
stiano sociale. Era presente, 
con i massimi esponenti e 
i delegati provinciali della 
[.'mone, il presidente della 
Regione on. Mdazzo che 
presiede il Congresso. Il se¬ 
gretario regionale on. Pi¬ 
gliatone ha scolto una det¬ 
tagliata relazione sull’a tri- 
vità c sul programma della 
Unione. 

zi Roma, la Cointa della 
Unione romana cristiano so¬ 
ciale ha indirizzato al sin¬ 
daco Ctoccerri un telegram¬ 
ma di vibrata protesta per 
la mancata affissione, da 
parte del competente Uffi¬ 
cio comunale, dei manife¬ 
sti rivolti alla cittadtnanza 
e recanti l'annuncio della 
costituzione dell'Unione 

ZELLERBACH A ROMA 

L'ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti presso il Quirinale, 
Zellerbacli. t rientralo ieri 
a Roma giungendo a Ciam- 
pino da .Veir YorL- L'amba- 
scintore Zellerbach C redu¬ 
ce da un viaggio nel M e .«.si¬ 
re e negli Stati Uniti Tra 
l'altro, si è recato a San 
Francisco per ■nauan ra¬ 
zione del nuovo edificio det¬ 
ta * Crown Zellerbach Cor¬ 
poration *. 


M;. 


i chiamati in causa la filoso 


dogli ebrei di tutto 


I fatti: a>M»«-i i/:«>ni 
I milita antifasciste 


in e il romanticismo tede- j mondo per le responsabilità j ,); * 4 ’ M * s,, P I * , Biitio polacche. ( Jennani;, 

■ ehi. l'irrazionalismo niesl- dirette del governo .Ade- hanno documentato in questi m ,j ; , ,q Mt>) 


chiami, le crisi economiche, natici- (nella etri compagine ! 'dtuni tempi le infamie e i j st.uu» dei 500 0 ()h chi 


HKIU.INO. l" 

*"l d., |-, i .bun V 

Ila'hi' .lldet* . i.d 
fiuri'e n.i/iouitle 
prende HI-': ì 
HI)'!' — per un-. 


l'equivoco reazionario 


figurano appunto uomini co¬ 


lia condotto alla nm/ìrnrio- j me Oberlander: responsabili 


me degli Stati tedeschi. Tut- 
fat’ia fra queste cause e gl< 


di decine di migliaia di 


sassini di ebrei) nell'omlata str 


crimini consumati dal inim- 
stio dei profughi della ( ìer- 
mam.i di .Adenntier: fra tpie- 


stenninio 


34 0001 


|c//effi rivoltanti cui abbia- ,n antisemitismo e neona/i- 
jnio assistiti > ri è un saffo, .siilo a Bonn Questo * corni¬ 


li n ruoto che è difficile riti- tato» ha dichiarato oggi, inali polacchi, 
serre a colmare E‘ proprio neirannuiK iare che i nsul- M a mentre gh amici dii H cor rispondente scrive s hli?, '> r - • I m la 
questo, e cioè FimpossUu- tati dell*, inchiesta » sarai.-1 Adcnauer cenano di copri- che «le prove del nazismo v '.'’u'h v’:;:**/: ' 
Ulà di trovare un movente „„ resi noti a marzo, che -e le sire :esponsahrlita. mio -1 risorgente sono qui I„. ho st'n e 1 ^ 

adeguato, una ragione suf- «esiste un tentativo di e.)- ve voci ». levano nel miuidoj t! -, iva » „ell,* birrerie dove '•»« A.!»•:♦ Hi mm 
incute a' crimini nazisti, a lt,nnia:e .1 piof Uheilan- per bollar,* le infamie pas- j cl „ v ., m M , u |,nei '•"•'* l’"r; 2 :* !*•-, 
renderti ancora piu sparcn- ,| e , .. t . ,*] u . ,j a p ., r ts. saie attuali dei nazisti II ' 1 *■ v "" ' p ‘ 1 '» S ver,* «Sv,/., 

,os ’- «soprattutto (liiH'Kur,, pa giornale uopolare inglese j < f aM . ,l *’• P*'* a, e e< •*g> -gsi , , rr . ,\r:« i Zweig 


i . vii' 1 , ria I. Ilo t : ov .ito U HKIU.t.N'O in -- E'.' simun 
pei so-, f .intasala ,j,*i na/iMii.* ;mc,,- *'»«t.* p, i •bun v n , un. i u 

ili vaili. a )M C>ggi :n tutta hi ’ )•" ^ , ' 11 ' (i '' 

• e! maina (),-eidcn..ili* 30 prende tu": i p:,tt ti ,|,-.i , 
nula obici, qtiel!, che re- HOT — per un-, pr<*'., <1 p«> i 

stimo dei 500 00C che vive- 1 " n *' •»•* >b ! (•,«>• • 

, -in,» e f..ti..:,Mila r..zz »t.i n,*!!'. 

vano in «mesto p.u*»e prima q. Al |, s.... 

dei massacri hitleii.ini. sono i>r>* ;, Ib i'.nu K»t e prcvt-t.. 
ancora sotto | a minaccia di l’ 1 ' 1 ' mere.deli pi.*<«.ni" me. 

persecuzioni, e si eludono '*mn feo-.m,.». :nd« mi da! r.m- 

. llt':!.* p 44*o Iii'i 

Uìì " « punto 1 orologio ( * I;| i}[ì i V P ., rt< t » , M . r . .niiii Ir., 

tornerà indietro per loro» »:!l :,!tt: leu M<>nt.,go 'In- 


CIRCO 


stililo ilei DOPPI)" elle vive- 1 » 

, 'ilio e f.,ti,.t .mips r../z >t 

l' ano m «mesto pae»e prima q. A .l« n .u, t 


ebrei a I eopoli in Bcdonia persecuzioni, e si eludono [ ".’Vm',,” ,'i.»’:V.;p \7è' dd 1 
,* 1’.issassimo d, 22 mtcllet- fino a che punto l'orologio p.' r t, .* ,*. r ’. 

turili polacchi. tornerà indietro per loro» , d :>!tr: Iv.*i Mant., 


I liti » N V /MIN AI E. Olii E.I ( VI., 
li- 1 l.*»l. «i l,'I pi.'«• IO., « E • i-1 1 
v.,1 n** i •ll *h' Od clic,* * Ibi* 

*|t. M..,,*h ••»•• l*> »* 21 Po'lP'l u 
OSA "I MI'H.'l e c.i*«.i clic 
1,1 M*l,'7i i o,,* u«c.il,l ,l<* Vi 
«ita z>>‘* 


RITROVI 


amici dr| 
di copri-I 


cotrismmdeiile scrive 
« le prove del nazismo 


renderli ancora più sparcn- ,|cr ** ,* die da vai.** parti. 
,os *- « soprattutto dall'Kuropa 

« l.a lucida gratirtà de Orientale», sono state for- 


ghiitcrr., c l'un l.uc u Iaizz-.t- 
O'SI. 11: .1». .! Icm'.ipi dii!* 
N'ovak '('«*i- ( '*«tuv .'«celi;., i. .T,•«»;.* 
Str«',*d ' A,i<!r; 1 1 •., » :! |ir»f«*< 

A.’,),*rr .Hi mui.'r «I ii '«t- 
-tt.'i d. l’ardi* !•* 'r i • • « » t «* K ir! 
• > S \ or,, i S\ ,•/ * !,. -v; 

•ure Arri.* 1 Zweig (UDÌ* r .i 


U'orld. 


ho v iste nella campagna b*u Marca Ics* nburg* r 


aaiiiid di sterminio sigiali- rnulate 


<)he:l:inder hammatua testiinoruanza «hive gruppi di giovani mar¬ 


ca et,,* è sfato sorpassato 
(luci limite estremo di capa¬ 
cità di male che anche i 
più pessimistici scrutatori 
dell’animo umano avevano 
immaginato, p significa an¬ 
che clip la società attuale, lo 
assetto affliate dell'Europa 
capitalistica, contengono in 
sé tensioni minacciose e pro¬ 
blemi irrisolti che richiedo¬ 
no drammaticamente min 
profonda trasformazione del¬ 
le strutture sociali, pena il 
riprodur-'i e il (Infonderai 
dj aermi mostruosi che mi- 
narciiiio la pace, hi trmi- 
.ipiillità. Iti sopravvivenza 
«fessa degli nomini. 

*Avcre Hitler atte proprie, 
l'pafte — ha poi affermato j 
, l'oratore al termine del su oj 
rtfiraafe discorso — romei 
Jè accaduto alta nostra acne- j 
[iracione. non è un destami 
1 invidiabile. Facciamo alme-' 


accuse «destituite ili fonda- la Norimberga del su,, tor¬ 
mento ». Si spiega adesso in i ,»ponden:c. scrive oggi: i 


ni.movi ano 


I foi »ennat: ». 


Alla televisione 


Le nuove trasmissioni sportive 


I! pr tei espcr tue: *<* di 
- : fiKuió •• d< : |*ic. 2 r«*M ri.. 

’ v ,i"ti c..l r ..... t! 

.7 " : !.n TV e .-»• : 1111 : nb- 
b; '■ ii.v. :.;:'«•.**, Turi" il 
labi" min,ilo nrr minuto. 


.-«•adì: r. 1 - 

*, Tulio il 
per mimilo. 


rad ocro- 
n'j*r-*vv - 

p , ’.i 

ir. > a- A r. - 
•. - \ de . 

.!':r.c»r.! :o 
i- «i,.e 


un in.mai" 

. z! 'l'r'-S-f 


■*. elle ri . r." 
*oddÌ5f;>7 <>!.«■ 


r r pronte***•«. a. 
d i>ffr.:e az.: 
r. f a: o:; re.;, dc- 
r' Cale -*:c. du¬ 
ri* ! ','j ru <\n.t . 


”| a • :.-•> *. ; a. ,m:::;ì*:.i:;< 

- * r* ; < «>..• i: <■: ' . ut. fu' ri 


pur 

i- »-r* 


programmi Radio - T V 


>>•!*•>. *• »: ■■** . Porne■ iechi 

sportivo 4 lla T5'. cric nj :e. 

li 5 v «i r zì* > il.’* ;• s- 
- - ir «•.*): - |!*T *•"-; d - 

«e da retro | ,-".Vf e inoli r- 
«’>• clic al.rt domer. p'.,. 
v o d*-.la » or:..-Ot* sp.<>r' v«. 

r.uc (ai.si.i o :r.’« rc «>«rc eli» 
I.'» h a(.{ "«?.<*: ;i’... 

l.a |,r ri.a Srrzla iti cala « 1 , 
t::.n -«*: *■ ol., l»(l ,-; ic rd.e 
c t.,<• è :*r:d. * . r, 

cr.d.i ,cr <«:r. l.a ri**;, ; :e- 
*«■*■!*. à! I :n Pro'ronr «• < 
fju r.<i cord «I là z**r*'r"'" 
e ,-à" vìi.'i- r.t n,:!«r,-< <-)•■<• 


In*. n‘*> H.iiin '.’.,!* « C.) dr 
n../ «t: prn-r-'iic ter, s. r., *!!(■ 
-t. / .ine i ."infine d M.*r rn- 
borr, ,* z.uid', >t..!.a (ò rmani'* 
r **d,*r..!e un *r«'n.i d i' ;*,> ., Het- 
! no ri**! qti .!** f.cev.i j*.. r * * un 
carr, friz*»r:fer<> rcc.oi’e eroe- 

IO" fi"*.' ,* '"l'l"«' II../1--C ‘Il de 

I> r>*‘ I r Mi’iirì*:, d f-, ••!*:<•- 
- . .i, '!., HDT lt,.no" <*rd *:.,!" 
et,.* ! ** . rr" fr g»*r f** r** fo* «e 

-*.< i *• r mandato ,,.|.e*r-, 
Il rc-t,i del eon.-oz'io le. po- 
*ti*o or •»«i "u l jo a:trr*v*T : " '.. 
’t* t t’Cb- .- . I». ,.-r ,• ,- , T.' l» 

a ft»-*-'t|,i Si •■ *-■* 

• '■* le* . *,,:<••*' b le rruvn 
•*"7 or ** f ì! *., ( )• c *;*?•• 

M-r:rnb"rn :e «•■,,.* r)ir 

e- > ( "•il*" (*. ■ "*«<*•■ 

« .'***• a'!' .* r * •> . M"i ' *,.* : . 

* r-*p ,z. r, !.'< 1 11 IMI retil e 


l'INOpllllMO A PONI r. MAH 
IONI IdK'U In».ili. mel,'*'h-,n 
«.,it-iui ali*- ><ii- 16.15 riunioni 
It vfu ri 

CINEMA-VARIETÀ' 

VII,., mi,,., Il gl..1.,le c ,|,|l.ili" con 

, ’ C. bulli <■ 11* l»l.* 

Vitine l.a Vela rt.Ml.i ,h .lei» Il 
I, .11,10" « "Il II VV aglli r «• I 11 <- 
» t., .hi" Jolly 

Vlutim - lo» inciti ■ l.i gunl , li'.rii.i- 
I.., . oli V M.liuti- I l« l'ta 

l’rliiripc. Il «" ii hn* ,bl Urlili" 
o t, J Miti*» <■ 11 \ i«t., 
V.iltiinio* Gii!,I.« IiiiIi.,,,., con V 
Maini.' e iivi'ia Pistotu-Hi//" 


CINEMA 


PHIMI VISIONI II fittili: T 

\,lil«ii,*: I.'.Olirci" ..mio" «"*n r .,. n jj | 

M lit> *t t-p. it 15. uil 22.4 *1 ur.’Kiltriv 
Vii..*,,, .» » ■ ota, • , > u IC« ■ it-*> K"i*|{. «' 

u.|,|, t qaft ! 5 tilt 22 15) (' 4 lllulllU 

\u hin.i a* in* r»< ..p* ti • , ali. i Inrvtar : 

IS- '.H Vii U l Orile Ter 

Afltiofi la- , pi. ».- 0*11 .',ii"n vita.,***' 

, or, ti E'eiz. tti (apert 15. ult pelle Vii 
22 . 1 '*i piva le 

V\. ni ,,.* Il ponti, .-ilo «in Itum* il, , vate 
0*1 giti. , .-li J l.« un» (j|> 15' |..to 


__ S tia Ihnlirrl,*: Inferno sul fondo, 

con A l.adtl 

Silver l'Inr: Il grande circo, con 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI v 

V/Utl/H ULULI jrniHVVLI Sultano: l.a mia terra, con Rock 

Hudson 

Teirre: Ripe*" 

Tor Siplciiza Riposo 
rrl.inmi: Il figlio Ot Mor.tcrrlst" 
riui'iil,*: Aneli" gli ,""1 piangono 
con W ltiitdvn 

SAIE l'.-V Kit Ol'l’ll l,-\ l.l 
Alila: Rtl'os" 
llellarinlim: Hip •»" 
nelle A rii: Hl|*< ao 
(tilrvj Nuova: Rlpon" 
il, l, f'illuniho: Riposo 

VI scanaliamo «■uiumhuv mi* «,* 

3 ('rNuRiino; Riposo 

l'ECATRI Degli Hclpbuii: l.a vendetta del 

• • l.r melimi,ir/mi di un 

• ino,,,dure iimfiulai.tr» (di- J ,^'vLu'r - 1 Rh, ÌT’" 

vertenti* spettaci» con J' r * ,tl ì. è , , 

m"«iebe. }uU*.pr.;t ; U,. .la 

‘ l.'Tn fo’.n»!.; ..A; Arri 

CINEMA Klicll.tr: Riposo 

-....a E aro,'«Ina : Riposo 

« • A qumeuno p'ict ciino. f; , (ivnnf Tr 4 «, r ,e,e 

tun» lar.a •Pini,-, « in- Pundalupe: Ripeso 

tei i Igeo te »|n biellt at « «o. , 

gl. - soni militi-ali • < 1 **l |.|,orno: Hip* so 

g oigRletiMUOl «il .Moderno vatlvII.V: Riposo 

0 -Un niuh'rirfio imbroglio. N’onientai,,,: Ripeto 
nvcellente - giallo- tl«- Urlone: Ripeso 

Hanoi allo Spieudor* Otta villa: Ripeso 

• - 1,1 uran.l* gurrni. D» 

prima guerra m Pio X: L'ombra della ghigllcttl- 

v eia senza rrtoncai a pi „ , ri * 

(.apro mici. Parta • Hoiy («ulrlll: Riposo 

• • L'ultima tpuit/iita • *tl II .ni In: Rq>' so 

mondo d:etmt»" d»R» Kl|i,i»,i: Hqies.* 

follia atomica» al Fiam- RrOentore: Ripeso 

tn „ Sul., Eritrea: Riposo 

, Sala E: rii rea: Ripeso 

0.11 antio . Il op^rM *c, n- S|| „ (irml|M . 

cerume di ^ » Stia l*lr„io„Ir: Riposo 

Orila regial ni (Juirinrlto g aljk 3 . Spirito: Riposo 

• • .Storio di una monaco • Sala H. Saturnino: Rigoletto e la 

innil atm,s*|era della mt- sua tragedia 

ta unti»,«lista, un» auora Sala Srssitrlana: t’harlot pericolo 

s| rende conto di avrl putitili,',* 

sbagliai» vocazione e s* Sala Traspollilo.»: Rlpes** 

ne va» ,iir/t»t*>ria. Qutrt- Sala Vlgimlt: Riposo 

nule. Rilz Salerno: Riposo 

, .1 , a-rnnU. S ' , h E’«'Hce: RI|ios,i 

• -ft «fior o df Anno f rank. „ , 

itf.ig.slb» d una Saverio: ENc.t per uomini con D. 

di s-lir--i n«*l! Iniuerveraarr D«*rs 

de! n.izlsmol nitri Mnlcr s .. tl - rnfr . sp, rvtrro do | mlrl 

0 - liti tlolhirn rt’ nitore • Tlrlano: Riposo 

i - v* erteti» - «ti grattile fmirvrrr . t | 0 la»tri del cielo, 

ol.,«*»ei oirjiftue. E«|»frtn. con J Oiarullrr 

l.rocmc, Rtcgnra L’Iplano; Rljioso 

riNKMv «tir i*R\Tir\vo 
-—---- oggi t.v ridi /ione: i:n* 5 L: 

Ilo,ison Vice. Appio. VOrlino Astori». Ar¬ 

ti,Ut,>1: Tempi duri per t vampiri c R| nlri i Pt Alba. Avrntlno. Atrto- 
c.»n R Marcel ne. Ausonia. Arleerhlno. Ainba- 


Vi segnaliamo 

LE! ATRI 

• • l.t mctiimur/oii di un 
, 1 ,«ululi,re «mibuluiitr. (di¬ 
vertenti* spettacolo con 
mii'ietu*. lutei pretato , 1 .» 

• l’eppino De r'ilippo ili 
gian (.«ima) «il/e Arti 

CINEMA 

0 «A Qu intino p»ac# caldo» 
luna latta apirihs*a « in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli - anni ruggenti • del 
g oigat et lento I al 5 fo,ter»io 

0 -Do malt'dello imbroglio, 
iis'celientr - giallo- tla- 
llaitoi allo Splendor* 

• -la grand* guerra. Ila 
prima guerra mondiale 
vai» «ente retorica» ai 
Capr,mira, flirti • Uoiy 

0 . I. ultima rn'dggta • «U 
mondo distrutto dall» 
follia atomica» al Fiam¬ 
ma 

0-11 vinto. Il'opera «Con¬ 
certante di un mae*trn 
della regiai ni (Jumn*tto 

• • .Storio di una monaco • 

I noli alimelera dell» lot¬ 
ta antinazista, una *uor» 
s| rende conti* di avrl 
sbaglialo vocazione e s« 
ne va» ali Attoria. Qu « et¬ 
ri u lae. flit z 

0 -Il ili,ino tU Anna Frank * 

II tagesil.i duna famiglia 
di s'tir*-i n«*l!'lniL>erv«*r»arc 
de! i,.i/l«nio» nitri E'*nlc» 

0 .Un ilollaro if onore . 

, - v» eetern - di grattile 
Clarari oH'l/Itii*. Esperta, 
l.rocmc, X’tngara 


c.*n lt II .trevi ne. Ausonia. Arleerhln«>. Ainba- 

llroatltrav: |*»S»»tgm a Hong , r |„torl. lira lira eri», ttoltn. nrl- 

K"i*g. con C Jurg«'n* stul. liologim. Cola di Klrnza. l'rl- 

CallliuoU: I magliari, con b Lee «tallo. Onestar, tirine |n. Europa. 
, Inrstar: Il vedovo. c»*n A. a '"'» 1 rivi,,. Moderno. Ntagara. Odescal- 
Itrtlr Terrazze: Lo sperchto della r| , Pl „,. ,, 4rll . q„| r | n ale. Rial- 


li-ilo iioi E* t'im.,n,lo I. le ,1» 
*. .p -li «'■" I I »• r ili; t»«« | all» 

: .) ;u ! 7 III 2". 22 15 , 
t ap >•" . .«..:■• u i od ,sml 
I aprili,* • I • gl oiu» guerra, con 
V C. .* inali 

t apiaoi* netta : I n dC*guc,l!l II 
or .g .ti ii < 1 , il niin, cn J 


vita. , «*n i- Turncr 
Delle vittorie; L'uomo che ca¬ 
lli va le donne ron 1 - Caron 
Dn Vascello. La cambiale, cor 
loto 


te <h mani: I magliari, con B Lee 


to, Roma, «tuprrga di Orila. Sala 
Umberto. Superelnrtna. Savoia, 
tlmeralilo. Splendore. Tute,do. 
Trevi. Teatri ron riduzione Enat: 
Cirro Orfel. Sistina. Arti. Arlee- 


tr.ana: . m-*' *•" chino. Chalet. Delle Muse. Del Sa- 
rdrn: Tempi duri per I vampiri plr . n a F „ n . n„«.ini. 


4 Mpidiiit l*rll a : 
(jr .jj .t. u «I» 

< t\ « r f i«” t 

( «.li l( Ir ii/*« 

Ime*».» « i ♦ • e'' 

ir).* ì *> .»n ; 7 

( l'Dh \ .il *4 • 


/«• Il I »r ti» « t«*> ^li 

)’»l il Z, IJ » I • iA | 

; i> v*.i > im r;» 


r'-n H Hàfr* 4 ! 

Kuirrn: Il |nnd^ capitano con 
C Cobum 

Kuriimr. Un uomo da vendere, 
con F Sin»«tra 

I ogllauo: Tipi d» «piaggi», con 
L Matterò 

Garbateli»: Tipi d» spiaggia 
Garden : Intrigo internazionale. 
con C Ci rari 1 


> RDI 


L’inchiesta 
sulla sciagura 
dì Monza 


!£! • ?! *4-M (ÌiMHI.iM (•«!]«* 1^ 

I r» 11 » .’l‘ 2 ' * 21 I '» ) 
ut* I» t { »;n r. /.» •!»■ f»« *t T « » V t •* t** 

« DI. 4 • (.r-.nT (.♦!:# t% i 7 P» f -3 


<•■1111 (iniliii Crtmr: 


marito pri 


tiri. Pirandello. Postini. 

... 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.15 riunione 
di corse di !evr cr- 


*,! I : o 

!.« rord 
V « T. • r r.f 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Taccuino del 
buongiorno . 6.40 Corso di lingua francese - 7; Srgr..,!v 
orario - Giornale rad.o - Domenica sport - H-b: Segna.t- 
orar.o - Giornale radio - 11: l.a radio per le scuole - 11.30. 
Voci vive - 11.35' Music., «inforno;» - 12 . 10 : Csra-fli.i ri: 
canzoni . 12.2ó: Album musicale - 12.55: 1. 2. 3 .. via! . 13. 
Segnali* tirano . Giornale rad:,. _ 7.. g-Zag: Lanterne r luc¬ 
ciole - Appuntamento alle 13.30 - 14-14.15: Giornale rad.o - 
14.15-15.05: Tra «missioni regionali . 15,55 Previsioni del i 
tempo per t pescatori - 16: Programma per i ragazzi: Le 
Ch. avi di casa - 16.30: La voce di Londra . La macchina 
cuore-polmone - 16 45: l'mversità internazionale Guglielmo 
Marconi . 17; Giornale radio - 17.20: Corso d. lingua fran¬ 
cese - 17.40' Chiara fontana: musica fo’.klor «•:«-• :t.,! a-. . - 
18: Cerchiamo insieme . 18.15: V: parla un med.co . ir. 20. 
Classe unica - 19: L'infornatore degl: arLgian. . 19.15 L^'in¬ 
formatore dei commercianti - 15.30 II grande gun-co .r.- 
formaziont sulle scienza d’oggi - 20: Complessi vocaù - 
20.30: Giornale radio _ 21: Concerto vocale e strumenta'.'-, 
d.retto da Alfredo Simor.otto . 22 15: Herbu Zachartas -.* 
la sua Orchestra - 22.30: Ar;ele: echi degli spettaci; - 22.45: 
Ca-a speranza 'documentario) - 23.15: Giornal" radio - 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: notizie d'1 mavi- 
r." . 10: « Euridice al juke-box ». Divertimento quasi ser.a 
ri M.chele Gald:cri - 11-12: Musica per voi che lucra*,- - 
13. Crl.itor: e no - 13.30: Segnale orar.o - Primo g:.->rnale - 
14 Teatrino delle 14 - Lui. lei e l'altro: Elio Pandolfi. Dcd> 
Savaguone. Renato Turi: 14.30: S» gnale orario . Secondo 
giornale - 15 Ga!!er;a del Corso . 15 20 Segnale- orar o - 
Terzo g.ornale . 15.40: Appuntamento con il tango- Orche¬ 
stra Aldo M.vett: - 16: Ritratti: • FalstafT » - 16.2fi: Le 
canzoni del giorno - 16.40: Le occasioni del microsolco - 
I successi del momento (Decca London) . 17: Sei voci e 
otto strumenti _ 17.30: . Piccole miserie della vita coniu¬ 
gale «. radiocmmedia di Ivan Canciullo dal romanzo omo- 
n-mo di Honoré De Balzar - 18.30- Giornale del pomeri eco - 
18.35: Un'ora con la musica - 19.25: Altalena musicale - 20: 
Segnale orarso - Radiosera - 20.20: Ztz-Zag . 20.30: Cannes 
e Giovannint presentano: . Solo contro tutti •. Sfida a una 
città arbstrata da Mario Riva . 21.30: Radsonotte - 21.45: 
Jazz da camera- Jcrry Mull.gan - 22: Concerto sotto le 
«te le - 22 45-23: Ultimo quarto . Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17 11 concerto soli-tiro 

d; Mozart - 18 Novità l.brane - 18.30- Niccolò Cas!:g!:oru - 
• Quattro cardi • per p.anoforte . 19' Panorama dulie idee - 
19.30: Josquin des Près . Musiche . 19.45: L indicatore eco¬ 
nomico - 20: Concerto di ogni sera: G B Pergolesi. F. Schu- 
bert, A. Dvorak - 21: Il Giornale del Terzo . 21,30: La 
rassegna - 21,45: Lettere de] primo rappresentante del Re 
di Sardegna alla Corte di Caterina II . 22,15: Grandi com¬ 
positori pianisti (prima trasmiss.) 


13.30-16.05 TELESCUOLA | 

Corso ri. A > \ lamento 
j>:«>fv 4 Mortale a t.,"> in- 

•io-t: t.«.« . 

— Pr.mo corso: 

13..iti L«'/.'*he rii Tràn¬ 
ci- 

14 Du«* parole :r.♦ no: 

14 Ih Li 7 .ora- ri. Ma¬ 
le malico 

— Secondo corso: 

14 55: Lezione di I*a- 

l.ar.o 

15.25- Lez:r-r.e di Edu- 
c iz.f-r.r- F.s.ca 

15 35. I_ez.or.s- d: Mate¬ 
rna •. c a 

7 7-78 .AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA . 

R:«'<*-gna di libri per 
ragazzi 

. IL CLUB DI TOPO¬ 
LINO . 

?;>< •• ICC 1 1 r. II 

C>r'*r. srim.-.t.- 

Cavalcata del West 
ta.30 TELEGIORNALE 
•,8.45 IL PIACERE DELLA 

CASA 

R ibrica -ri. -,r-'-d-m ’n- 
to a cura -ri. Pa •! t Tin¬ 
che 

19,05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con Van Wrc ',ri e .1 l in 
cr, mr>!es'o 

19.35 TEMPO UBERO 

Tra<rr,:«*;or.e {icr : la¬ 
voratori 

20.05 TELESPORT 
RIBALTA ACCESA 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TFLEGIORNALE 
Ed.*i re della sera 
20.50 CAROSELLO 
21 Ciclo del teatro popolare 
I due sergenti al cordo¬ 
ne sanitario di Port 
_ Vandré 

• - ’ ' Commedia ; In - tre atti 


ri; M D A-jr.j:.) A 
M «.muri 

Bri ne •• .c \a .n 
ri t« Dipi ri. D.«-g>i 
h ibbu 

Marchese d» Beaumont 

5 l.t t Pn \ rtf I 

Sergente Guglielmo 
Armami i Francioli 
Sergente Roberto 

Paolo Carlini 
Caporale Valentino 

Michele Maiuspsna 
Lauretta 

Jo'ó Greci 

Aiut. magg. Valmore 

Armile Millo 

Gusta vo 

D tv.ric Mrr.’«msrr: 

Sofìa 

B.ar.ca T >rcafor,d: 
Regia d: Ss!\fr;o B!.ì«i 
II «dramma r ambienta- 
•o durante la guerra 
del;*- trupót nar.'-Ieons- 
che in Spagna Scoppia 
:sn’ep:dem:a e :I co¬ 
mando francese traccia 
un • cordone «andar.o » 
e fa obbligo al> truppe 
ri impedire a chiunoue 
rii traversarlo Una 
rotte «orso di guardia 
die sergenti. Gugliel¬ 
mo e Roberto, che si 
Ia«ciaro impietosire ria 
una donna con tre 
bambini Processo, e 
r *rri•**■*»>a a morte per 
Guglielmo R o berto 
ror.ser.tirà a nrenriere 
:1 s-i.a posto fi"o a che 
ep'i n r *n ar.ri-à a sa- 
l -’aic i suoi htmbini 
T'r a m ar-h'-ri *:o-'e ai 
suoi danni farà i] re- 
*’o Arriverà fn tempo 
Guglielmo e finalmente 
la grazia. 

Al termine: 
TELEGIORNALE 


«ir<> 'ji r 
‘«•t.ri'o- o 


’ an f M 'r i 

- a*:ro rj-i„i r! > 

- - fi»** «• ,:e .a 

! «dun n;. - ;>: - 

Se ! . [),:„- 

-, ,» or ;n:' «a « vu lo dei rn - 
«r.«-«i. *<ir.«i .-'a* ,-,-lelir.i': 

ria tir. r i'r ’o gruppo ri a'- 
*..r .o-i. baro. \V n'.'.t-z O. ar: 

ha rarc-ir *;-’o .lettre for.el¬ 
itre » rr.«-rte ha p’-'-.fi'iato 
deì.’ecca.s or.e ; er r rpr.re 
ar.ru.'a po.rr ca con quei 
g crr .-,;•«- c).< r.on ,o taf - 

* ar.ro r or z\ voz!:o-o he- 
ri«*. «oro pr«''- • o ri. con'ro «ri. 
ili : ecr ... 

(ìi *or.o * :-, edu*;. Su! p?l- 
c-i 5 , 'r. c<i r.••. 1. V era. V-'..- 
riia D,- Ar.:<-i" e Aiberto Ra¬ 
ti--.-1 at:. Br'tr o Pal!es e si 
().j.«r*«*-*o O ’r* T r.o S«-o** . 
N r.o H«'ozz Warrta ()> r.* 
Orr*•.i.* \ : «ir.. eh»' ha car¬ 
iato ur.a ri"’. • *ue «-anzor 1 e 
- B !!a Brida - che ha 
pr’o c<-n r. rr iz a u: a f:- 
z ira ri i •*; «>!r- nr- e *;ra ri 
signor» ria!.' ars.b.z or. j> tt 
grar ri: ri .e ri fro-’e a qi.e] 
gr> r d" juoriie'.io c "ari - 
r«o che e ; apertura rieiia 
Scala - B.lia Bilia - «• una 
attrice seri « tuie e .nte.i - 
gente, che c. atistir amo d. 
.nco.ntrare di nu>\n sui te- 
ìe-cherm. Per l'occasior.e è 
Tornata arche Mar.sa Borro- 
ri. r:s’ab !ita dopo la re¬ 
cente ma’ern.rà Aucur:. 

In Aria del XX secala ap- 
prer.d.amo tu'to sul conto di 
tir. serro «uper«on co ameri¬ 
cano -dr«: rr’o- a fare 
grar d co«e r.el.'o spaz o Le 
imprese americane appa ono. 
tn questo campo, grav.de di 
futuro Sono sempre - de- 
«Hnaie- a fare qualcosa d: 
grande. 

* «*■- 


MI LA \<). 1 « » — L g M cr- 

’r.iVo:«- Pe*no. ps»,eeg i« ri¬ 
do n-;! it. h.< 5 *« g -.il /. rt ; , 
uria s«- .gir, f.-rr.r. .-,r . «t 
M*r.z.. ).., ;i***r rog ,;.» t,gg -, - - 

!'*»sj-.«-da.e ri i-.,p.o* reno G «iv.ri- 
:i C.apporie Dur;,n*e ', co'.- 

ioqu i> « «areblie |>.,r.-»:o •!• !- 
.» rompo;,z.one del ronv«>g: o 
e <l,rii«- corni z ,>p. d. v!s )i i-- 
T '« rese prev.r.e ,| , p*’»t> * 

li «-.,; o’r*-rio avrebbe r:h»ri *«a 
ri non aver s«-n* *o Io «copji <> 
de. petard . 

Il guid.ce is’ru’tore — a 
quanto si apprende — avrà do¬ 
mali. un ablioi-camento col 
Miniti '«.«rio ri. PS ri*-! com¬ 
partimento ferroviario rii M - 
ir-no e non appena «ar., pre- 
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rUMMFHi UM 


c trilla, con S Lorrtì 

"-a,*!,' del guai, con J Lewla • Italia- AVVISI ECOMOMICI 

7 t», t»’' ■* Svizzera ——__——i 

tndonoi La noti* brava, con An- i» iiiMMrHi'itn i. io 

:*i-*. co, tnriell* Lualdi — -- 

6.15. ult i_a Fenlrr: Il diarie di Ann» "li'kHaiiiitx i.r.nue n-i-no 
gr-nk. c«»n M Prrkln» rii «ariori» • abbigliamenti, per 

Pettico», \|„»«ii*l: intrigo tnierrailenale. uomo, donna, ha-ntoni. m<«*inu 
r**n C Grani economia Vendita rateai* bu- nl 

rr it. e- r Muovo: La cambiale, con Totò CRAL aTAC I H A. - Via 


(•renne negozio 

hhlgllamenh* |*er 


7? l' 1 1 (ilio,pieni Tempi duri per I vam- 


•*c«*neml» Vendita rateai* t>u "ni 
CRAL ATAC (HA- . Via 
Mn r.-.rin. n S1S-S17 


l*ale»»fln«: La netta brava, con •* ai n* • i* t i *hiki t w 

.. A ia| l i“* , . < ^ , n .,tf« na, rin. 1 » V A V TOM OTOT RFNI UT I■ t • Pa- 
1 'Il e ** Cinzia. trnt j. Cmifislonr patenti llbreU 


con S la,rm 

,/ninnaie- St* rl» di un» monaca 
c-n A II* phufn 

Hexr La hall «glia di Maralr ra 


sesie *-<-n C Grar.t ,a:!r 15 15 j ttlalln: 1 lunedi «lei Rialto I «et-l^ 1- * Turati 


tenti. Conversione patemi libret¬ 
ti collaudi A l.t.'At'TO STRANO. 
Via P.m'lgnaz'o 10. Vla'e Re¬ 
gina 150 E;n«mi»!i riUberto f 0 . 


v!s ti t-- 17 II» 10 TI l.ii 

ru-bh . Mlg«i**n: Mi" figlio 
p h ♦'J **ì •*’ j«* • • un** f)i *rr rd| 

«coni) o d<> r ' n M M**nrr*e 

*’* S!*«derno Palella: I dr-g*T< ri d: 

d r.ne ( Les draglie,ira >. ci-n J 

— a Charri» r 

vrà do- Vrn f ", - ** 1 *l es e. r fi C»*o 

lo col P» r ,.*p*-ri LV tilt 22 45» 

! com- p ' r,% • - tt'-n ,.-n v 

,, Cu^rnin (-jzcrl 15. ult 22 45 » 

n. . i - f»,j *. £ t i : <i. t ri *«i* .!» ♦ » . t j 

r.« r»r^ P •,* an -" 


tr S «rmjrat 


|l*Ef!440 M qu*trw 
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una ma*!.nata d . nebbia. Uiumh t«»r«ian*: i,« rv^U 4 *»• *t *1 »• t 

Giovane professore 
ucciso dalla suocera 

E’ stalo colpito da due revolverate sul¬ 
la piazza di un paese della Calabria 


A Hepburn 

«asola : Intrigo Interri»tlonafC. 
r* n C Grani 

Splrndldi I magliari, cen B Lee 

Sfarinimi Lo » pecchi" drlla vita. 
c* n L Turrer 

Tirreno! Juke-b*->* urli d'amore 

Trieste- i) giorno della verdetta, 
con K Dougtaa 

t'IIsse- l"r. dollaro d'onore, con J 
W -*yne 

Ventuno Aprile: Tempi duri per 
t vampiri. e**n R Raacel 

Verhano- T-irm Tcp Secret er«p 
(' A'crro 

Vlfloria- D sedevo, fon A Sordi 
DH/f VISIONI 

variatine; La tigie della Birma- 


hatleria. IIP CO - RANl£H« Lun- 
lntem»z|onaIf. folevere Prati 14 

T77S A 


\lha: 34 Parallelo mlwlone com-]^«LJà 
pinta, con F, Flyr.n ■*», 

\niene; Il staggio, con V Bryr-i - 


71 OKASIIINI 1. Il 

l ,*•% Il • HMI’Kii. M.-niii «,'pram- 

i».« hlll ani,* ni e n,.sterni Libri 

-*• lei. i r,-re Vk 7I| 

*i- Mimi im ii-i/n». ». ta 

SNlkll» Ktl M StllMI it I SII¬ 
LA. ree ale vi «unito alle l»rmt 
Continental, tmpfantf m-xìerti!*- 
tofia. r»-p<*rto interno di cura, 
«n toaafgl. ptaetna. pen*I**oe c* tn* 
pietà Rivolgerai Direzione term* 
L'onilnental Montegrotto T-rrn* 
i p-d.-va » 


ANIIIIIANAD) 


re r 

Spollo il giorno de!!» serdett* 
r->- K D-»'ig'a* 

S «rulla : la e.sa degli orrori 
Sten,ila- Il grido *'( guerra di 
Siisi la R nsa e Orari v.trietl 
Srt/ona- Ripeso 


SI I PREZZI concorrenza - Ke- 
«vatiriamo vosi rt appariamentl 
inrnrn,!** dlrettamem» guamast 
materiale pe» pavtmeni!. nagnl, 
rorinr ere Preaentlel grat.iKt- 
vtsiiate etp-rsttirtne materiale 
presto neitr» magazzino RlMPS, 


VIBO VALENTIA. 10 — 
Per cause non ancora ac¬ 
certale un piovane mae¬ 
stro di F.ladelfia, Tomma¬ 
so lesi di 22 anni, e stato 
ucciso con aue colpi di pi¬ 
stola dalla suocera Rosa 
Caprella- Questa ultima, 
«stinta ria Valle Fiorita a 
Filadelfia, dopo aver cer¬ 
cato il giovane in tutto il 
paese si e imbattuta in lui 
nella piazza. /Appena Io ha 
avuto a tiro ha pronunciato 
poche parole i.icomprensi- 
hili e quindi ha fatto fuoco 
raggiungendolo con due 


proiettili al fegato e all’in- 
testin«». 

I» Iesi aveva sposato col 
solo rito civile una figlia 
della Capretta ed aspetta¬ 
va dj sistemarsi nei ruoli 
insegnanti per regolarizza¬ 
re il matrimonio anche col 
rito religioso Attualmente 
era secretai io della scuola 
mciha parif.cala ,ti Filadel¬ 
fia. L'omicida e stata arre¬ 
stata. Sono in corso indagi¬ 
ni svolte a spiegare il moti¬ 
vo del delitto, che appare 
I ancora incomprensibile. 


\„C>i*i,<% ... «pecchi" della vita, via rimar* «t-B fahhrlfa Arma- 

fon L Turrer «ilmarn re»taur1am*i ratblll »ntt- 

\i,rellor II »fpelerò Indiano, con chi. opera) »p»«l*llzz*il. Telefon» 
D Paget tu |J7 

Siirnra: Il conqulatatore del itoti- 


%vnrlo: Il grand* circo, con V 
Mature 

H**ir*s: ti grande p»e*e. con Gre¬ 
gory EVck 

Boston: L'agguato, con R. Wld- 
mari» 

''»l>»nnellc: Rip-^o 
r t««»**- Pia d*-’ T"Iome| 
ra»trHo: Il mi«wn delle ptram)- 
»li r.-n J Collins 
rentralc: Trslurrento di «argue 
rlodln: LA dove II sole brucia 
Colonna: Una vita con M Schei) 
Colosseo: La pista del tomaha- 
yt-atka 

Corallo: Una «torta del Weat con 
3 Chandler 
CrDtallo: Passo Oregon 
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L' UNITA* DEL LUNEDI* 


ultime 1 Unità notizie 


Nel decennale del loro sacrificio 


Santi ha commemorato 
i se i caduti di Mode na 

Imponente manifestazione di popolo nella città 
emiliana — Delegazioni da Melissa e da Milano 


(Dalla nostra redazione) 

MODENA, 10. — Si sono 
svolte oggi, nel decimo an¬ 
niversario dei tragici avveni¬ 
menti, lo manifestazioni 
conclusive della commemo¬ 
razione dell’eccidio del 9 
gennaio 1950. Dopo che il 
corteo di familiari di caduti, 
di autorità, rappresentanze 
di organizzazioni politiche e 
sindacali e di cittadini ave¬ 
vano reso omaggio alla me¬ 
moria dei sei lavoratori uc¬ 
cisi sul luogo del loro sacri¬ 
ficio, davanti alle Fonderie 
Riunite, si è svolta una im¬ 
ponente manifestazione pub¬ 
blica al teatro Storchi. Era¬ 
no presenti Fon. Ferdinando 
Santi, segretario generale 
della CGIL, Foerio, membro 
del Comitato direttivo na¬ 
zionale e segretario regiona¬ 
le per la Calabria dell’orga¬ 
nizzazione sindacale unita¬ 
ria, Cardinali per la FIOM 
nazionale, la Commissione 
esecutiva della CGIL di 
Modena al completo, il pre¬ 
sidente della Provincia, il 
sindaco unitamente ad un 
folto gruppo di consiglieri, 
gli onorevoli fiorellini, Cre¬ 
spi e Zullini, i senatori Gel- 
mini e Pucci, la medaglia 
d’oro Fermo Melotti, rappre¬ 
sentanze del PCI, del PSI. 
degli enti di cooperazione di 
Milano, Melissa, della regio¬ 
ne emiliana. Era pure pre¬ 
sente una delegazione del¬ 
l’Alfa Romeo di Milano. 

Dopo brevi parole di llario 
Giia/zaloca, segretario re¬ 
sponsabile della Camera del 
lavoro di Modena, di Pocrio 
e Pettinato a nome di Melis¬ 
sa, di Cardinali per la FIOM 
nazionale, Fon. Santi ha pro¬ 
nunziato l’orazione comme¬ 
morativa. 11 segretario della 
CGIL ha ricordato il tragico 
eccidio affermando che esso 
lia rappresentato Fanello più 
pesante di una catena di vio¬ 
lenza e di odio tendente a di¬ 
struggere, ad intimidire il 
movimento operaio. « Ma la 
strenua difesa dei lavorato¬ 
ri italiani per i diritti sinda¬ 
cali e di libertà ha consenti¬ 
to di fronteggiare vittoriosa¬ 
mente le forze della reazio¬ 
ne e di aprire al popolo la¬ 
voratore nuove, grandiose 
prospettive di avanzamento. 


In questo senso, j) sacrificio 
dei nostri caduti è stato fe¬ 
condo per l’avvenire. E’ un 
insegnamento di lotta e di 
unità che noi abbiamo rac¬ 
colto e porteremo sempre 
più avanti nell’interesse dei 
lavoratori, della democrazia 
e della pace *. 

Prima della commemora¬ 
zione ufficiale, folte delega¬ 
zioni di operai, sindacati e 
popolo, avevano deposto 
fiori al cippo che ricorda il 
sacrificio degli operai cadu¬ 
ti vicino alle Fonderie Riu¬ 
nite. 


Sedici impianti 
costruiti a Ceylon 
con l'aiuto dell'URSS 


MOSCA. 10. — Il Comitato 
per le (dazioni economiche 
con l’estero, dipendente dal go¬ 
verno sovietico, ha annuncia¬ 
to che sedici impianti indu¬ 
striali o agricoli sono in corso 
di realizzazione a Ceylon con 
l’aiuto deH’URSS. Tra essi so¬ 
no un'acciaieria delia capaci¬ 


tà annua di trentaciiupiemila 
tonnellate di laminati, una fab¬ 
brica di pneumatici e di ca¬ 
mere d'aria, due centrali idro¬ 
elettriche, un grande molino, 
un elevatore per grano e un 
cotonificio. 

Ceylon ricevo inoltre assi¬ 
stenza ne! lavoro di rilevazio¬ 
ne. nella progettazione di im¬ 
pianti di irrigazione e idrotec¬ 
nici nel bacino del fiume Mal- 
wntu Oya. dove saranno irri¬ 
gati quattordicimila ettari di 
terreno K* in corso, con l'aiu¬ 
to sovietico, un vasto lavoro 
per distruggere la giungla e 
far posto a piantagioni 

Il Comitato informa clic nel 
1!*(!0 rtJKSS presterà la sua 
assistenza per la costruzione di 
novantacinquc stabilimenti noi 
paesi economicamente sottosvi¬ 
luppati 

Bevan peggiora 

LONDRA, 10 — Un bollet¬ 
tino medico diramato questa 
notte informa ehi* lo condizio¬ 
ni del leader laburista Aneu- 
rin Ilevnn non sono piti cosi 
buone come il giorno prece¬ 
dente e clic egli ha trascorso 
una notte agitata. 


Alla presidenza degli S.U. 

Nixon candidato 



WASHINGTON — Il Vice Presidente Nixon, elle Im festeg¬ 
giali» Ieri II mi» I7esh»u» comple-unno (taglia insieme a ini 
la tradizionale torta la sua segretaria Jane D.innelia» er 
Il cui eomplearmo coincide col suo) ha annuncialo uffi¬ 
cialmente la sua candidatura alla presidenza, in vista delle 
prossime elezioni (Telefoto) 


: Pubblicato dalla « Pravda » e diffuso da Radio Mosca 

Un documento del CC del PCUS 

* 

sulla propaganda e l'azione Ideologica 

Trattare fatti concreti anziché limitarsi ad appelli di carattere generale - La lotta con¬ 
tro le vestigio del dogmatismo e per controbattere l'ideologia reazionaria del capitalismo 


MOSCA, 10. — Il Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista dell'Unione Sovieti¬ 
ca ha reso noto il testo di 
un importante documento 
sui problemi della propa¬ 
ganda, che viene pubblicato 
dalla Pravda e da Krasnaia 
Svicsda. Un ampio riassun¬ 
to nc è stato diffuso da Ra¬ 
dio-Mosca., Sottolineando che 
in questo momento gli av¬ 
versari del comuniSmo raf¬ 
forzano la loro propaganda 
del modo di vita capitalisti¬ 
co, il Comitato centrale cri¬ 
tica, allo scopo di rendere 
più efficace l'attività ideoio- 


I 100 milioni di Canzonissima 

L'oste di Parma 
conferma la vincita 



PARMA — Gino Glorannardl, Il fortunato vincitore del 
100 milioni di « Comunissima - (Telefoto) 


(Dalla nostra redazione) 

PARMA. 10. — Gino Gio- 
vanardi. il vincitore del pri¬ 
mo premio della Lotteria di 
Capodanno, assediato dai 
giornalisti ha infine alzato 
bandiera bianca: « Lasciatemi 
in pace — ha detto — vi di¬ 
ro tutto. Io ho vinto. Il bi¬ 
glietto vincente già da ieri 
è presso l’IspeUorato lotto 
e lotterie, inviato dalla Ban¬ 
ca dell’Agricoltura, dove lo 
avevo depositato. Dopo i de¬ 
biti accertamenti sulla ge¬ 
nuinità della cartella, mi si 
aprirà un conto corrente per 
cento milioni rotondi ». 

Progetti? 

« Ancora francamente non 
ne ho». Gino Giovanardi ha 
58 anni e reca ancora sul vol¬ 
to i segni di una esistenza 
di fatica e di stenti dedi¬ 
cata lungamente nel lavoro 
dei campi. Dieci fratelli 
conta il milionario di Par¬ 
ma. Oste da qualche anno, 
Gino Giovanardi era mez¬ 
zadro, con il fratello Sin¬ 
cero. sul fondo del comm. 
Domenico Baldovino di Cai- 
nngn di Torrile. a pochi chi¬ 
lometri da Parma. Undici 
anni fa gli morivano il pa¬ 
dre e la madre nel giro di 
pochi mesi: poco prima, a- 
veva perduto due fratelli per 
malattia ed un terzo nella 
prima guerra mondiale. Dei 


rimanenti sette, quattro svol 
gono attualmente varie at¬ 
tività nella nostra provin 
eia. Le tre sorelle sono co¬ 
niugate ed abitano pure nel 
Parmense. 

Gino Giovanardi. qualche 
anno fa era emigrato in cit¬ 
tà allestendo il piccolo lo¬ 
cale di Borgo degli Studi, 
dove vive attualmente con 
la moglie Nella Ferrarmi di 
anni 58 c due figli: Ivana dì 
26 e Carlo di 10 anni. Da 
qualche giorno Tebaldo, uno 
dei fratelli del vincitore è 
subentrato nella gestione del 
locale mentre il fortunato 
fratello è partito 

Razziatori di fiori 
scoperti a Sanremo 

SANREMO. 10. — I carabi¬ 
nieri di Sanremo hanno stron¬ 
cato l’attività dì un siciliano 
e tre abruzzesi, che si erano 
specializzati in un genere di 
furto originalissimo: si appro¬ 
priavano di un automezzo c 
quindi si recavano nottetempo 
sulla strada dove i floricoltori 
sono usi deporre le ceste col¬ 
me di fiori raccolti in giorna¬ 
ta: caricavano le ceste e si al¬ 
lontanavano indisturbati. 

La merce rubata veniva spe¬ 
dita dal capo della banda. Co¬ 
smo Sciorlino d; 28 anni da 
Palermo, al suocero che ge¬ 
stisce un banco di fiori a Pa¬ 
lermo. 


gicti del partito, le tendenze 
formalistiche nella propa¬ 
ganda del partito « La pro¬ 
paganda orale e .scritta — 
alleluiti il documento — de¬ 
ve trattare di fatti concreti, 
mentre invece si limita at¬ 
tualmente ad appelli di ca¬ 
rattere generale lontani (bil¬ 
ie preoccupazioni dell e 
masse popolari ». 

Il Comitato centrale cri¬ 
tica poi la passività del-■ 
Fazione ideologica del par¬ 
tito di fronte al parassitismo 
sociale. « Non si lotta abba¬ 
stanza energicamente — af¬ 
ferma il documento — per 
la realizzazione pratica del 
principio "chi non lavora 
non mangia”; non si criti¬ 
cano sufficientemente g l i 
elementi che vogliono vive¬ 
re a spese della società sen¬ 
za dare nulla in cambio ». 

Altra critica concerne il 
fatto che la propaganda non 
ridette in maniera soddisfa¬ 
cente « il significato profon¬ 
do delle misure politiche ed 
economiche prese dal parti¬ 
to e dal governo negli‘ulti¬ 
mi anni. Non si propagan¬ 
dano elle in misura mollo 
debole j successi realizzati 
nel campo industriale e 
agricolo c gli sforzi compiu¬ 
ti allo scopo di educare il 
popolo nello spirito del pa¬ 
triottismo e della fierezza 
nazionale. Tutto ciò è tanto 
più deplorevole in quanto 
gii avversari del comuniSmo 
rafforzano la loro propagan¬ 
da dell’ideologia reazionaria 
del cosmopolitismo. In cer¬ 
te organizzazioni di partito, 
non si insiste abbastanza 
sulFcdiicnzione dei lavora¬ 
tori nello spirito dell’inter¬ 
nazionalismo socialista, nel¬ 
lo spirito della lotta contro 
le vestigio del nazionalismo 
borghese, contro la rinasci¬ 
ta di abitudini sociali rea¬ 
zionarie sotto forma di tra¬ 
dizioni nazionali ». 

Il documento estende poi 
le critiche agli organismi 
centrali del partito e agli 
istituti di formazione poli¬ 
tica c ideologica. « Il Comi¬ 
tato centrale ritiene — di¬ 
chiara il documento — che 
la causa principale di que¬ 
ste insufficienze risieda nel 
fatto che certi Comitati cen¬ 
trali dei Partiti comunisti 
delle Repubbliche dell’Unì »- 


ne, certi Comitati regionali 
del partito e certi organismi 
amministrativi non dirigono 
abbastanza energicamente 
Fattività ideologica, che co¬ 
stituisce un settme impor¬ 
tante dell’attività del par¬ 
tito ». 

il Comitato centrale sot¬ 
topone egualmente a critica 
i dirigenti delFIsi jtuto di 
scienze sociali presso l'Ac¬ 
cademia delle scienze, quelli 
dell’Istituto di marxismo- 
leninismo e quelli delle 
scuole superiori del partito 
per il loro insegnamento 
"troppo teorico, privo di le¬ 
gami con la vita pratica" ». 
« Numerosi propagandisti, 
sociologhi, storici non han¬ 
no saputo lottare efficace¬ 
mente contro le vestigio de! 
dogmatismo e spesso, invece 
di analizzare problemi di at 
tualità pratica e teorica, 
perdono tempo dietro a prò 
biotti sterili. Coloro elle so 


no chiamati a dirigere il la¬ 
voro ideologico — continua 
il documento — non com¬ 
battono abbastanza le ideo¬ 
logie ostili e non reagiscono 
sufficientemente alle appa- 
i i/.ioiu del nazionalismo, del 
cosmopolitismo e dell’apoli- 
ticismo, E ancora — sotto- 
linea il documento — pren¬ 
dono anche la difesa della 
ideologia religiosa ostile al 
marxismo-leninismo. In ni¬ 
ellili casi hanno dato prova 
di indulgenza colpevole a 
vantaggio di quanti com¬ 
mettono violazioni flagranti 
della disciplina del lavoro e 
dell’etica comunista ». 

In conclusione il Comita¬ 
to centrale raccomanda ai 
Comitati centrali di tutti i 
Barriti comunisti delle Re¬ 
pubbliche dell’Unione e ni 
Comitati regionali del Bar¬ 
rito di vigilare affinché ven¬ 
ga posto rimedio a queste 
insufficienze. 


Continuazioni dalla prima pagina 


PÀJETTÀ 

arroccati su posizioni trop¬ 
po importanti perché pos¬ 
sano essere dimenticati. 

E* in questo clima che il 
discorso del cardinale Otta- 
vinai va considerato come 
at*o gravissimo e come sin¬ 
tomo importante della gra¬ 
ve situazione del nostro 
Baese. Ber il momento in 
cui è stato tenuto, per il 
tono di inaudita violenza, 
per FotTesa diretta alla più 
alta autorità dello Stato, 
questo discorso deve esse¬ 
re considerato come una 
imboscata sul cammino 
dell: distensione, come un 
attentato all’ indipendenza 
della nazione e al prestigio 
della Repubblica. 

Che cosa può averlo de¬ 
terminato, (li quale situa¬ 
zione è sintomo? — ai è 
domandato Bajetta. C’e da 
dubitare elio sia stato sug¬ 
gerito da troppo veemente 
amore per i perseguitati, 
da avversione incontenibi¬ 
le per regimi che si consi¬ 
derano dittatoriali. Il Car¬ 
dinal Ottavinni ha vissuto 
certo a Roma, (piando non 
c’era bisogno di aspettare 
che vi giungesse Hitler 
perché nella città (‘terna 
circolasse una dittatura 
Ha certo vissuto ai tempi 
di Mussolini, e noi detenuti 
antifascisti non abbiamo 
mai avuto notizia che cab 
tenesse pubblici disellisi 
per deplorare che veniva¬ 
mo incarcerati, o offrisse 
cristiana solidarietà (pian¬ 
do negli anni della guerra 
il pane non ci bastava nel¬ 
le prigioni fasciste Non 
può essere una improvvisa 
conversione alla democra¬ 
zia che ha mosso l’illustre 
porporato. Che cosa vuole, 
che cosa si vuole allora? 
Gli stessi cattolici devono 
essere preoccupati quando 
vedono il giornale fascista 
di Roma commentare così 
il discorso: * Niente pace 
con la Russia? ». 

Ma se non si vuole la pa¬ 
ce. se si lancia l’anatema 
contro quelli che trattano, 
persino contro Eisenhower, 
Mac Miliari. De Gallile, 
(piale alternativa si oltre in 
un momento in cui da tan¬ 
te e cosi diverse parti le 
speranze di pace o la ne¬ 
cessità almeno dell’incon¬ 
tro si sono manifestate? La 
sola alternativa sembra 
essere una guerra di reli¬ 
gione. sembra la rievoca¬ 
zione di una impossibile 
crociata che dilanierebbe il 
mondo c dovrebbe creare 
un abisso ne! nostro Rne- 
se. proprio quando appare 
possibile, finalmente, la di¬ 
stensione tra gli italiani. 

Chi governa in Vatica¬ 
no? Questo non interessa 
solo i fedeli: le manifesta- 
/. ioni contraddittorie di 
questi ultimi mesi mostra¬ 
no incertezza e indicano la 
esistenza di una crisi pro¬ 
fonda e comunque l’inca¬ 
pa c i t à da parte delle 
gerarchie cattoliche di in¬ 
dicare al mondo una pro¬ 
spettiva positiva. Ma ai 
cittadini italiani più ancora 
importa sapere chi regge 
l’Italia e chi ne determina 
la politica. Se il presidente 
Segni non farà sentire la 
sua protesta, se Fon. Pella 
dimostrerà acquiescenza e 


Domani inizia Io sciopero unitario 

Chiusi per tre giorni 
i teatri lirici italia ni 

Il ministro Tnpini non ha volnlo finora convocare i sindacali 


L c Federazioni nazionali 
dei lavoratori dello spetta¬ 
colo. FILS (CGIL), FU LS 
(CISL) e FIALS (UIL). 
constatato che. in ordine al- 
Fazione sindacale in difesa 
degli enti lirici e sinfonici 
minacciati di soppressione 
dalForamaì noto progetto di 
legge governativo, nessuna 
convocazione e pervenuta da 
parte del ministro on. Ta¬ 
pini. limino confermato che 
i dipendenti dei predetti en¬ 
ti effettueranno In prenn- 
nunciatn totale astensione 
dal lavoro nei giorni 12, 13 
e 14 corrente. 

La decisione era stata pre¬ 
sa l'altro g.onio, I sindacati, 
presa visione del progetto di 
legge ministeriale che stava 
per essere portato al Consi¬ 


glio dei ministri (poi rinvia¬ 
to) e considerandolo inac¬ 
cettabile. avevano chiesto ni 
se». Tupmi di ricevere una 
loro delegazione per discu¬ 
tere i termini di un proget¬ 
to del tutto diverso. La de¬ 
legazione fu ricevuta solo 
dal capogabinetto del mini¬ 
stro. che piomise una con¬ 
vocazione. Questa non e ar¬ 
rivata. Di qua la conferma! 
dello sciopero. 

Le richieste degli 
assistenti universitari 
sul piano della scuola 


il progetto di legge sul - piano 
decennale per io sviluppo della 
scuola nel decennio dal ll'a'.i 
al UHW -. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un ordine del 
giorno m cui viene dato man¬ 
dato alla presidenza dollTNAU 
perché svolga presso d governo 
e il Parlamento un'az one d - 
retta aH'aeooghmento delle r.- 
chieste della categoria Tra que¬ 
sto figurano liti formili »7.:one 
da par’e del governo, entro un 
anno dall'approvazione del d.- 
<egno di legge sullo sviluppo 
della scuola, di un piano por 
la razionale istituzione di nuo¬ 
ve università e centri di istru¬ 
zione universitaria: 2* Pamplia- 
mento dei ruoli d; personale 
insegnante e la istituzione d 
nuovi ruoli di personale non 
.nsegnante universitario: 3> la 


Dillon proporrebbe a Parigi 

lo scioglimento dell’OECE 

« 

Lc imminenti riunioni economiche dovrebbero dar vita ad 
un nuovo organismo atlantico che comprende gli Stati Leniti 


Si è r.unito 'eri il Coartato 
direttivo dell’UNAU (Unione, 
nazionale assistenti universi- presentazione da parte del .co- 
tari) por prendere in esame ! verno entro sei mesi dall ap¬ 
provazione del - piano per lo 
sviluppo della seriola - di un 
disegno di legge per l'istitu¬ 
zione del ruolo dei professor, 
aggregati. 


WASHINGTON. 10. — Gli 
Stati Uniti proporranno pro¬ 
babilmente lo scioglimento 
dell' OECE (Organizzazione 
per la collaborazione econo¬ 
mica europea) e la sua sosti¬ 
tuzione con un nuovo orga¬ 
nismo atlantico, in seno al 
quale essi e il Canada sa¬ 
rebbero non pii) semplici os¬ 
servatori. ma membri di 
pieno diritto. 

La proposta, secondo fon¬ 
ti governative americane, 
verrebbe avanzata dal sot¬ 
tosegretario di Stato, Dou¬ 
glas Dillon, nelle imminenti 
riunioni economiche di Pa¬ 
rigi: quella non ufficiale del 


12 e 13 gennaio, in cui i jei 
del MEC. i sette dell' EFTA, 
gli Stati Uniti e il Canada 
discuteranno i 1 problema 
della « guerra commercia¬ 
le » in seno alla comunità 
atlantica e quello degli aiuti 
ai paesi sottosviluppati, e 
quella del 14 gennaio, che 
vedrà riuniti, come ogni an¬ 
no. i rappresentanti di tutti 
e diciotto i paesi delFÒECE. 

Li prima dello due riunio¬ 
ni, come si sa. e stata con¬ 
vocata ila Eisenhower. Mac¬ 
millan, De Canile c Ade- 
nauer al termine delle loro 
discussioni del « vertice oc¬ 
cidentale », conclusesi il 21 
dicembre scorso. Gli Stati 


Uniti rinnoveranno in que¬ 
sta sede, come il recente 
messaggio di Eisenhower 
sullo € Stato delFL’nione » 
ha indicato, i loro appelli 
per una liquidazione delle 
barriere che ostacolano Faf- 
dusso in Europa delle loro 
merci, e per un maggiore 
impegno dei paesi europei 
nell'aiuto ai paesi sottosvi¬ 
luppati. L'idea di un « pon¬ 
te » tra MEC e EFTA e vi¬ 
sta invece con freddezza a 
Washington, dove si teme che 
uno scambio di privilegi tra 
i due gruppi possa risolversi 
in una discriminazione ai 
danni del dollaro. 


Cimitero 
degli stambecchi 
scoperto nel Trentino 

TRENTO. 10 — Nei pro-slmi 
mesi, appena le condizioni d. 
•nnevnmento della zona io con¬ 
sentiranno. gli esperti del Mu¬ 
seo di storia naturate delta no¬ 
stra regione, in unione ai tec¬ 
nici del Musco di Verona, ini¬ 
zieranno la sistematica esplora¬ 
zione del cimitero degli stam¬ 
becchi recentemente scoperto 
in una grotta della Vigolana 
La grande cavità si apre in 
parete a una quota di circa 
2 000 metri Essa è formata da 
iin3 sene di - sale* una delle 
quali ha una altezza di 120 me¬ 
tri ed una lunghezza d: 300 
e costituisce quasi cortamente 
la più grande cavità naturale 
in parete di tutto l'Arco alpi¬ 
no. Al termine di questa enor¬ 
me sala si apre un profondis¬ 
simo pozzo sul fondo del quale 
è stato scoperto il cimitero de¬ 
gli stambecchi. 


omertà, noi dovremo dire 
che questo governo non 
può rappresentare il Paese. 

Infine importa vedere se 
la Democrazia cristiana po¬ 
trà comportarsi come un 
partito italiano rispettoso 
delle leggi e dell’autorità 
della Repubblica italiana. 
Se esso non potrà rivoltarsi 
contro il grido di guerra e 
respingere l’insulto, sarà 
difficile sostenere la sua 
autonomia politica dalle 
gerarchie clericali e si do¬ 
vrà ritenere elio esso con¬ 
sidera che uno Stato-guida 
le è necessario, si chiami 
pure questo Stato Citta del 
Vaticano. 

In questi giorni — ha 
continuato Bajetta — co¬ 
me già in occasione delle 
manifestazioni razziste fa¬ 
vorite dai sostenitori fasci¬ 
sti del governo Segni, si è 
avuto in Italia una laiga 
protesta contro l’illecita :n- 
g“ron/a clericale e la gra¬ 
ve minaccia in Italia Le 
manifestazioni an ti fase sto. 
nazionali, in difesa dell'»n- 
dipendenza e della laicità 
dello Stato si sono molti¬ 
plicate: insieme ai perico¬ 
li. sono apparse la volontà 
di respingerli e Finsoffe- 
ren/a degli italiani. Noi co¬ 
munisti — ha concluso 
Bajetta — non nvemlich a- 
mo certo il monopolio del¬ 
la difesa delle istitn/n ni, 
del prestigio e dell'iii li- 
penden/a d“llo Stato, ma 
siamo con gli ajtri a com¬ 
piete intero il nostro do¬ 
vere nazionale democrati¬ 
co. di cittadini che vogbo- 
nii la pace Se il colpo ten¬ 
tato dalle forze reazionarie 
non è riuscito ancora, se 
l>are invece rivolgersi con¬ 
tro coloro che lo hanno vo¬ 
luto. questo è stato per la 
unità degli italiani eri é 
stato certo anche per In 
nostra presenza. 

AMENDOLA 

se i popoli non sanno trar¬ 
re dalla distensione — 
frutto della loro stessa lot¬ 
ta —* un nuovo slancio per 
andare più aranti. Anche 
la pace, se i lavoratori ri¬ 
nunciassero alla lotta, po¬ 
trebbe trasformarsi nei 
paesi capitalistici in una 
stasi pericolosa. 

Nella pace i lavoratori 
trovano — ecco il punto 
— le mietitori condizioni 
per prandi successi nella 
lotta per la democrazia ed 
il socialismo. Ma In condi¬ 
zione essenziale per andare 
avanti è sempre la stessa: 
l'azione delle masse, l'uni¬ 
tà più lama di tutti pii 
italiani per porre fine alle 
ingiustizie. all'arretratezza, 
alle disparità sociali. Pri¬ 
ma delle formulazioni po¬ 
litiche, delle alleanze al 
vertice, dei dosappi par¬ 
lamentari. è quello clic av¬ 
viene nella coscienza di 
milioni di italiani che con¬ 
ta e determina pii sviluppi 
della situazione. 

E ’ i,i corso un ripensa¬ 
mento. La base di massa 
clip l'anticomunismo aveva 
negli anni scorsi, si va 
sprctolando. Si aprono pos¬ 
sibilità immense: migliaia 
e milioni di lavoratori da 
attrarre agli ideali del so¬ 
cialismo. Si diffonde la co¬ 
scienza che un rinnova¬ 
mento è necessario, urgen- 
perchc un rinnovamen¬ 
to si realizzi è neces¬ 
saria una forza capace di 
farlo, è necessaria un'unità 
])iù vasta di quella che si 
è realizzata nel 1959 intor¬ 
no alle lotte sindacali, 
più vasta ancora di quella 
raggiunta dai siciliani con 
il porerno autonomista. 
e che pià oppi si va allar¬ 
gatolo tra il popolo al di 
là dei 46 roti. E' necessa¬ 
ria una p’ù vasta unità 
su scala nazionale per 
piu riporr ad una nuova 
maggioranza. Questa deve 
nascere dall'incontro fra 
comunisti, socialisti, social¬ 
democratici. repubblicani. 
radicali, cristiano-sociali e 
democristiani. 

Vi sono in seno alla D.C. 
forze che si oppongono 
alla conservazione sociale 
minta dai loro massimi 
dirigenti. La DC c in cri¬ 
si e Moro tenta di risol¬ 
vere questa crisi coti espe¬ 
dienti centristi che non 
ranno in alcun modo aiu¬ 
tati. perchè il foro scopo 
è quello di soffocare i fer¬ 
menti nuovi che sorgono 


nel seno del partito catto¬ 
lico. Dobbiamo, invece, 
aiutare la liberazione di 
nuove correnti. In Sicilia 
queste forze cattoliche si 
sono manifestate ed hanno 
aiutato lo sviluppo demo¬ 
cratico della situazione. 

Nella sinistra democri¬ 
stiana vi sono uomini sin¬ 
ceri, che noi invitiamo a 
conquistare una loro auto¬ 
nomia ed a unirsi a noi 
per la pace, l'attuazione 
della Costituzione, lo svi¬ 
luppo economico e la lot¬ 
ta antimonopolista. Sono 
punti scelti non a caso nel 
programma della sinistra 
democristiana. Abbiano co¬ 
storo la forza di richiama¬ 
re il proprio partito alla 
realizzazione ili questo pro¬ 
gramma, e troveranno ti 
nostro appoggio, per noni 
misura che vada incontro 
alle esigenze reali del 
/blese. 

C'è ehi ilice che in que¬ 
sta azione unitaria vi è 
un pericolo di riformismo. 
Rispondiamo che ogni po¬ 
litica ha i suoi pericoli, ma 
non è isolandosi in un'a¬ 
zione protestarla che In 
classe operaia può andare 
avanti. Può darsi che vi 
siano nella sinistra demo¬ 
cristiana persone che vo¬ 
gliono dare al movimento 
un indirizzo riformista. 
Ma la lotta delle masse. 
la nostra attira decisiva 
presenza in questa lotta 
daranno al movimento un 
contenuto ed uno shocco 
democratico e socialista. 


SCOCCIMARRO 

dall’influenza della grande 
borghesia monopolistica, 
ed api ue la via alla co¬ 
stituzione di una nuova 
maggioranza democratica. 

Su questa via ci trovia¬ 
mo di fronte ad una for¬ 
ma di anticomunismo pre¬ 
concetto, che ci oppone la 
cospicua «sinistra demo¬ 
cratica ». E’ questa una 
posizione strana, del tutto 
astiatta e intellettualisti¬ 
ca, che non tiene alcun 
conto della realta. E’ lina 
forma di dogmatismo inac¬ 
cessibile a qualsiasi espe¬ 
rienza reale. E' mia po¬ 
litica che, nella attuale si¬ 
tuazione, può essere utile 
soltanto alle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie: que¬ 
sto dovrebbe bastare per 
rivelarne il grave errore. 
Invece no: si respinge il 
contributo che può dare 
il Bartito comunista alla 
soluzione dei problemi es¬ 
senziali della società ita¬ 
liana basandosi su pre¬ 
venzioni ideologiche del 
tutto arbitrarie. Si parla 
molto di garanzia demo¬ 
cratica: ma chi ha soste¬ 
nuto ed appoggiato la leg¬ 
ge truffa, la politica delle 
gravi violazioni della de- 
mocrazia, non sono stati 
davvero i comunisti. C’è 
da domandarsi se non sia¬ 
mo proprio noi che do¬ 
vremmo chiedere un im¬ 
pegno di rispetto delia Co¬ 
stituzione democratica a 
chi ha già tentato di vio¬ 
larla ed ha collaborato alla 
sua violazione di fatto. 
Che cosa si rimprovera a 
noi comunisti? Si ricor¬ 
dano avvenimenti accaduti 
in altri tempi e in altri 
paesi. Ma quegli avveni¬ 
menti bisogna giudicarli 
in concreto, in relazione 
alle condizioni particolari 
che li hanno determinati, 
c non si può trarne dei 
giudizi validi per tutti i 
tempi e lutti i luoghi, il 
che sarebbe veramente una 
nuova forma di dogmati¬ 
smo. Ed invece è proprio 
questo che si fa quando 
si creano delle antitesi ar¬ 
bitrarie. come quella fra 
democrazia e comuniSmo, 
per dedurne poi la impos¬ 
sibilità di collaborazione 
con i comunisti. In realtà 
quella antitesi non esiste, 
e poi oggi non si tratta del 
comuniSmo ma della Costi¬ 
tuzione repubblicana, del¬ 
le regioni, della scuola, 
dello sviluppo economico, 
riex monopoli, della disten¬ 
sione e di altre analoghe 
questioni. 

Le formule astratte e gli 
schemi arbitrari bisogna 
riportarli alla realta ed ai 
problemi concreti, e così 
si scopre la loro inconsi¬ 
stenza e vanita. II movi¬ 
mento e la lotta delle mas¬ 


se sono la critica più effi¬ 
cace per dissipare le neb¬ 
bie di tanta confusione 
ideologica e pratica. Nel¬ 
l’azione viene alla luce la 
verità. E la verità — ha 
concluso Scoccimarro — è 
che la distensione dà oggi 
all'umanità una nuova pto- 
spettiva di sviluppo demo¬ 
cratico e pacifico, mai esi¬ 
stita in passato. Lo possi¬ 
bilità di evitare la guerra 
significa anche la necessi¬ 
ta delle grandi riforme 
economiche, politiche e so¬ 
ciali Cosi si apre la via 
al socialismo. La pace per¬ 
manente tra i popoli e il 
più grande fatto storico 
rivoluzionario della nostra 
epoca. Questa è la nuova 
realtà che si va creando 
sotto i nostri occhi: di tale 
realtà noi comunisti sia¬ 
mo gli artefici maggiori. A 
questo compito dove sem¬ 
pre meglio prepararsi il 
nostro Partito 


TERRACINI 

che ancora oggi sembre¬ 
rebbe impossìbile. Co¬ 
munque, di questa mag¬ 
gioranza i comunisti sa¬ 
ranno parte essenziale. 

In quale modo ? Anche 
questo si vedrà. Ma è cer¬ 
to che se qualcuno speras¬ 
se di aprire ima larga 
strada di rinnovamento al 
nostro imese e credesse ili 
poter farlo senza il contri¬ 
buto dei comunisti, si ac¬ 
corgerebbe in breve di 
perseguire una fata Mor¬ 
gana.' un miraggio privo 
di realtà. 

Non dobbiamo pensare 

— ha sottolineato Terra¬ 
cini — a questa futura 
maggioranza come risulta¬ 
to di prossime elezioni po¬ 
litiche. Esistono già le con¬ 
dizioni perché essa si for¬ 
mi in un Parlamento che 

— essendo democratico — 
non può non riflettere le 
modificazioni che vanno 
producendosi nella comu¬ 
nità nazionale. Già si so¬ 
no avuti — su problemi 
particolari ma non secon¬ 
dari — degli spostamenti 
significativi. Si trutta a 
volte di fatti piccoli in se 
stessi: ma la loro somma, 
così come un fiume si 
forma da tanti piccoli ri¬ 
vi. indica bene che andia¬ 
mo. si voglia o no. verso 
una confluenza politica di 
cui oramai si avverte la 
imperiosa necessità. Noi 
abbiamo cioè oggi una si¬ 
tuazione in cui la caduta 
del governo non aprirebbe 
un vuoto colmabile solo 
con formazioni analoghe, 
come è avvenuto finora, 
ma bensì con formazioni 
nuove per una politica 
nuora. 

l.c tappe bruciano. Fe¬ 
diamo ad esempio gli ami¬ 
ci repubblicani (cd è con 
piacere, ha precisato Vora¬ 
tore, che li im sentiti chia¬ 
mare amici in questo con¬ 
gresso) indignarsi per il 
violento attacco del cardi¬ 
nale Ottaviani alla politi¬ 
ca di distensione. Par de¬ 
finendosi « occidentali ». 
essi concordano con noi su 
questo problema. Allo 
stesso modo, non possiamo 
non concordare nel con¬ 
dannare oltre al sozzo pul¬ 
lulare di antisemitismo con 
cui il nuovo nazismo si 
manifesta, anche la poli¬ 
tica stessa della Germania 
occidentale da cui esso di¬ 
scende come l’albero dalla 
radice. Domani, quando 
Adenaucr verrà in Italia, 
c i comunisti gli diranno 
quei che pensano della sua 
politica, è sperabile che 
avranno l'appoggio morale 
di tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Questa — ha concluso 
Terracini — è la politica 
del nostro partito, non 
nuora, ma di cui esso ha 
oramai preso piena co¬ 
scienza: la politica della 
rìunifìcazionc delle forze 
democratiche, dimentican¬ 
do i vecchi rancori, per 
un avvenire democratico 
che è condizione fonda¬ 
mentale per tutta l’Italia 
di salvezza e di a serra. 
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Al primo sintomo di raffreddore 

ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico bromidrato di chinina — 

Non deprime ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 
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